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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Programma integrato di formazione e assistenza giuridico-amministrativa 
per l’applicazione del d.lgs 150/2009, noto come riforma della pa 
 

l D.Lgs.150/2009 attua 
una riforma organica 
della disciplina del rap-

porto di lavoro dei dipen-
denti degli Enti locali, in-
tervenendo in materia di 
contrattazione collettiva, 
valutazione del personale, 
valorizzazione del merito, 
dirigenza pubblica e respon-
sabilità disciplinare.  Il ri-
spetto dei tempi previsti 
dalla Riforma - molte delle 
novità introdotte dal decreto 

e le relative sanzioni saran-
no applicabili dal prossimo 
1 gennaio 2011 - rendono 
necessario il tempestivo ag-
giornamento dei regolamen-
ti locali, in particolare quel-
lo sull’organizzazione degli 
uffici e dei servizi nonché 
quelli riguardanti alcuni 
specifici settori, quali valu-
tazione, accesso e discipli-
na. Tanto più che la recente 
Manovra Finanziaria (De-
creto Legge n. 78/2010) non 

determina effetti sulla ap-
plicazione del provvedi-
mento se non quelli limitati 
al trattamento economico 
derivante dalla applicazione 
delle fasce di merito per il 
livello più elevato e al rin-
vio del nuovo contratto col-
lettivo. Il servizio persona-
lizzato promosso dal Con-
sorzio Asmez di formazione 
e assistenza giuridico - am-
ministrativa assiste i Comu-
ni nelle varie fasi di ade-

guamento delle disposizioni 
regolamentari. Il program-
ma integrato, promosso dal 
Consorzio Multiregionale 
Asmez, è coordinato da Ar-
turo BIANCO, Consulente 
nelle aree professionali inte-
ressate dalla Riforma Bru-
netta ed esperto de “ Il Sole 
24Ore” presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1, nel pe-
riodo SETTEMBRE – NO-
VEMBRE 2010. 

 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: LE NUOVE REGOLE SUGLI APPALTI PUBBLICI:  DECRETO LEGISLATIVO N.53 DEL 20 
MARZO 2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 LUGLIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE NOVITA’ IN MATERIA PENSIONISTICA NELLA MANOVRA FINANZIARIA 2010 
(D.L. 78/2010) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 SETTEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 160 del 12 Luglio 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 giugno 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Ortezzano. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 giugno 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
San Martino d'Agri. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 giugno 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Montescaglioso. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CASA 

Cgia, nuova imposta darà 13,6 mld in più ai sindaci 
 

on l'introduzione 
della nuova im-
posta unica sugli 

immobili, i Comuni italiani 
dovrebbero incassare alme-
no 13,6 mld di euro in piu'''. 
A denunciarlo è il segretario 
della CGIA di Mestre, Giu-
seppe Bortolussi, che trami-
te il suo Ufficio studi ha 
stimato quanti soldi percepi-
ranno i Comuni con l'intro-
duzione della nuova impo-
sta unica sugli immobili che 
dovrebbe essere approvata 
dal Governo entro la fine 
del mese. In particolare, i 
ricercatori mestrini sottoli-
neano che in questa ipotesi 
non è incluso il gettito deri-
vante dalla regolarizzazione 
delle cosiddette ''abitazioni 
fantasma'' che, secondo le 
dichiarazioni fatte dal mini-
stro Calderoli, dovrebbe ri-
guardare 2 milioni di abita-
zioni contro il milione e tre-
centomila riportato nella 
relazione tecnica riferita alla 
manovra correttiva. Va ri-
badito che l'obiettivo di 
questa operazione è quello 
di dare una maggiore auto-
nomia fiscale ai Comuni: 
per questo la nuova imposta 
sarà costituita da: l'Irpef su-

gli immobili non affittati 
diversi dall'abitazione prin-
cipale; una cedolare secca 
del 23% sugli immobili in 
affitto che verrà introdotta 
proprio con l'approvazione 
di questo decreto; l'Ici; l'im-
posta ipotecaria, catastale e 
di registro; e l'accorpamento 
della Tarsu (tassa asporto 
rifiuti) e della Tia (tariffa 
igiene ambientale). Il nome 
esatto non è ancora noto, 
anche se alcune indiscrezio-
ni giornalistiche segnalano 
che questa nuova imposta 
potrebbe chiamata ''IMU'' 
(Imposta Unica sugli Im-
mobili). Secondo la stima 
della CGIA di Mestre, il 
gettito totale di questa nuo-
va imposta sarà di circa 
28,9 mld di euro l'anno (e-
scluso il gettito dalla regola-
rizzazione delle abitazioni 
attualmente sconosciute al 
catasto). Se da questo im-
porto si ''stornano'' i 10 mld 
circa di gettito Ici (su se-
conde case, immobili ad uso 
commerciale, artigianale, 
etc.) e i 5,3 mld di euro pro-
venienti da Tarsu e Tia che 
già oggi confluiscono an-
nualmente nelle casse co-
munali, agli oltre 8.000 

Comuni d'Italia finiranno 
quasi 13,6 mld di euro in 
più che, attualmente, i pro-
prietari di immobili versano 
direttamente nelle casse del-
lo Stato. Per contro, lo Stato 
ridurrà i trasferimenti ai 
Comuni per un importo 
pressoché equivalente (ov-
vero, 13,6 mld di euro). 
Dall'introduzione di questa 
nuova imposta sulla casa, 
secondo il segretario della 
Cgia di Mestre Giusppe 
Bortolussi, i sindaci ''avran-
no una maggiore autonomia 
impositiva. Oggi i trasferi-
menti statali sono decisi a 
Roma e sono in costante ca-
lo. Con la nuova imposta 
spetterà ai Comuni variare 
in su od in giù l'ammontare 
delle aliquote e, quindi, il 
gettito fiscale. Inoltre, i 
Sindaci avranno un incenti-
vo in più per combattere ef-
ficacemente il sommerso e 
l'abusivismo che gravita at-
torno al settore edilizio: così 
facendo aumenteranno la 
base imponibile e, conse-
guentemente, il gettito deri-
vante dall'applicazione di 
questa imposta''. I maggiori 
benefici economici, secondo 
Bortolussi, andranno ''ai 

Comuni del Nord. Da una 
nostra stima la cosiddetta 
'IMU' garantirà in termini di 
gettito pro capite gli importi 
più rilevanti in quelle realtà 
dove il valore economico 
degli immobili è maggiore. 
Se è vero che in linea teori-
ca per i Comuni è una parti-
ta di giro, vale a dire che 
per le loro casse non cam-
bierà pressoché nulla essere 
pagati direttamente dai cit-
tadini anziché dallo Stato 
attraverso i trasferimenti, 
rimane il fatto che i Sindaci 
del Nord avranno una base 
imponibile maggiore, rispet-
to ai colleghi del Sud, su cui 
gestire l'autonomia imposi-
tiva''. Infatti, in termini di 
gettito, secondo le stime 
emerse dall'analisi condotta 
dalla CGIA di Mestre, la 
nuova imposta sugli immo-
bili garantirà alle casse dei 
Comuni valdostani media-
mente 763,7 Euro per ogni 
residente. A quelli liguri 
755,6 Euro pro capite e a 
quelli emiliano-romagnoli 
617,3. Chiude la classifica 
la Calabria con 280,8 Euro 
pro capite. Il dato medio 
nazionale si attesta sui 
482,3 euro pro capite. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RINNOVABILI 

Enea, è 'boom' nel mondo ma in Italia notevoli ritardi 
 

egli ultimi anni si è 
registrato un 'boom' 
delle fonti rinnova-

bili mentre in Italia, dove 
pure ''è cominciata la corsa'' 
restano ''notevoli ritardi'' 
che tengono il Paese ben 
lontano dallo sfruttare tutte 
le potenzialità. È quanto 
emerge dall'edizione 2010 
del Rapporto sulle Fonti 
Rinnovabili elaborato dal-
l'Enea e presentato in Con-
findustria. Nell'ultimo de-
cennio, si legge nel rappor-
to, si è assistito ad ''una cre-
scita straordinaria a livello 
internazionale dell'offerta di 
energia da rinnovabili'' che 
è arrivata a coprire nel 2007 
il 12,4% dell'offerta totale 
di energia primaria e il 
17,9% di elettricità. Anche 

nell'Unione Europea, prose-
gue l'Enea, il progresso del-
le rinnovabili si sta consoli-
dando. La capacità installata 
per la produzione elettrica è 
salita del 54% dal 1997 al 
2007 e l'elettricità da rinno-
vabili è arrivata a coprire 
nel 2008 una quota del 
16,4% del totale. Indicativo 
di questo successo il fatto 
che, tra il 2008 ed il 2009, 
in Ue la nuova capacità in-
stallata in impianti alimen-
tati a fonti rinnovabili abbia 
costituito il 61% del totale 
della nuova capacità instal-
lata contro una quota che 
nel 1995 era del 14%. La 
corsa alle rinnovabili, sotto-
linea lo studio, ''è comincia-
ta anche per l'Italia, ma la 
strada da percorrere è anco-

ra lunga''. A fronte di ''svi-
luppi molto incoraggia-nti'' 
in alcune fonti ''sussiste in-
fatti ancora un notevole ri-
tardo in altri settori delle 
rinnovabili''. In particolare 
nel fotovoltaico la nuova 
capacità installata nel solo 
2009 (574 MWp) è stata 
largamente superiore a quel-
la cumulata complessiva-
mente fino all'anno prece-
dente (458 MWp) mentre 
per l'eolico l'Italia è il terzo 
paese in Europa sia per 
nuova potenza installata 
(1.113 MW) che per poten-
za cumulata (4.850 MW). 
Ma nei settori del solare 
termico e delle biomasse ''il 
nostro Paese è ancora ben 
lontano dallo sfruttare il po-
tenziale disponibile''. Un 

caso ''eclatante'', secondo 
l'Enea, è costituito dal sola-
re termico, in cui l'Italia è 
posizionata al quattordice-
simo posto tra i paesi Ue, 
con una potenza installata di 
23,4 KW ogni 1.000 abitan-
ti contro i 362 dell'Austria. 
Sul fronte delle emissioni 
l'Enea ipotizza uno scenario 
di ''accelerazione tecnolo-
gica'' che vede il ricorso al-
l'efficienza energetica e alle 
rinnovabili portare nel lun-
go periodo (al 2040) a di-
mezzare le emissioni di 
CO2 rispetto ai livelli del 
2005 e ad un abbattimento 
di un quarto già nel medio 
periodo (al 2020). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

GRANDI OPERE 

Rapporto camera, 348 infrastrutture per 358 mld euro 
 

l Programma delle in-
frastrutture strategiche 
per il paese comprende, 

ad oggi, 348 opere per un 
valore complessivo di 
358.092 milioni di euro. Ma 
il valore delle opere delibe-
rate dal Cipe, ossia con pro-
getto preliminare o progetto 
definitivo e quadro finanzia-
rio approvati, è di 131 mi-
liardi, pari al 37% del costo 
dell'intero programma. Lo 
rileva il V rapporto sull'at-
tuazione delle Legge Obiet-
tivo, approvata 10 anni fa, 
elaborato per la Commis-
sione Trasporti e Ambiente 
della Camera dal servizio 
studi di Montecitorio in col-
laborazione con gli enti di 
ricerca Cresme e Nova. Ri-
spetto all' aprile del 2009, il 
numero delle opere è au-
mentato di 49 unità, pari a 
una crescita del 16% ed il 
costo del Programma risulta 
incrementato complessiva-
mente di 43,861 miliardi 
(+14%), di cui 25 miliardi 
relativi all'avanzamento 
progettuale delle opere, al-
l'aggiornamento dei prezzi 
nonché al reperimento di 
costi non disponibili in pre-
cedenza, e circa 19 miliardi 
riguardanti i nuovi inseri-
menti. Rispetto al primo 
monitoraggio (Aprile 2004), 
l'incremento è stato di circa 
125 miliardi di euro 
(+53%). Guardando al pro-
gramma complessivo (358 
miliardi), la distribuzione 
dei costi per macro-aree, a 

distanza di un anno dall'ul-
timo monitoraggio, confer-
ma - rileva ancora il rappor-
to della Camera - una mag-
giore concentrazione nelle 
12 regioni del Centro Nord, 
pari a 218 miliardi di euro 
contro i 139 del Mezzogior-
no. Di fatto al 30 aprile 
2010, rispetto ad aprile 
2009, le nuove opere di una 
certa consistenza economica 
con ultimazione prevista 
entro il 31 dicembre 2010 
sono: la Direttrice Civita-
vecchia – Orte – Terni - 
Rieti tratto Terni-Confine 
regionale (213 milioni); il 
nuovo collegamento sotto-
marino a 500 kv in corrente 
continua SAPEI, Sardegna-
Penisola Italiana (750 mi-
lioni) e gli elettrodotti 380 
KV Santa Barbara - Tavar-
nuzze - Casellina ed opere 
connesse (90 milioni). Il 
numero delle infrastrutture 
con contratto, vale a dire le 
opere aggiudicate o in corso 
di esecuzione (cantierate), 
rappresenta il 23% dell'inte-
ro Programma (rappresen-
tava il 19% nel 2009). Tale 
valore ammonta al 21% 
qualora si prenda come rife-
rimento il costo delle stesse 
opere. Al 30 Aprile 2010 
risultano ultimate o prossi-
me ad esserlo (sono state 
classificate concluse anche 
le opere per le quali è previ-
sta l'ultimazione dei lavori 
entro il 31 Dicembre 2010) 
63 opere per un costo com-
plessivo di 32,8 miliardi. 

Ad Aprile 2009 erano 52 
con un valore di circa 30 
miliardi. Il 27% delle opere, 
per il 73% del costo, è loca-
lizzato nei corridoi pluri-
modale padano e dorsale 
centrale. Rispetto al costo 
totale di 130.914 milioni di 
opere deliberate dal CIPE, 
le risorse disponibili am-
montano a 78.975 milioni 
pari al 60%, con la conse-
guenza che il fabbisogno 
finanziario necessario alla 
totale copertura dei costi 
previsti ammonta a poco più 
di 52 miliardi (pari al 40% 
del totale dei costi previsti). 
Delle 182 opere deliberate 
dal CIPE, precisa ancora il 
Rapporto, 28 risultano esse-
re state ultimate e 38 sono, 
invece, in fase di realizza-
zione. Le rimanenti sono in 
fase di progettazione. Ad 
Aprile 2009 le opere ultima-
te erano 24 e 31 quelle in 
corso: ciò significa che in 
un anno sono state 4 quelle 
arrivate a completamento e 
per altre 7 è iniziata la fase 
di costruzione. Se si guarda 
al costo, le opere in corso 
rappresentano il 24%, per 
un valore che si sta avvian-
do a rappresentare un terzo 
del totale, mentre le opere 
che hanno superato la fase 
progettuale sono 111, pari al 
61% del totale. Erano meno 
del 58% un anno fa. In sin-
tesi la quota di opere realiz-
zate aumenta, anche se l'an-
damento non sembra subire 
accelerazioni. Il risultato 

finale nel 2010 è di 28 ope-
re, che rispetto alle 79 totali 
deliberate nel 2005 corri-
sponde al 35,4%, con un 
allungamento reale dei tem-
pi di ultimazione delle ope-
re rispetto all'obiettivo di 
programma che sfiorava 
l'80%. In relazione alla di-
stribuzione territoriale delle 
opere deliberate dal CIPE, 
si rileva che il 41% delle 
opere (75 su 182) è concen-
trato nelle regioni del Nord, 
il 43% (78 opere) nel Mez-
zogiorno, il 14%, con 26 
opere, nelle regioni del Cen-
tro, infine un 2% coinvolge 
più aree territoriali. Rispetto 
al precedente rapporto la 
quota del Mezzogiorno risa-
le a scapito del Centro-
Nord, che passa dal 58% al 
57% del totale. Con riferi-
mento al costo delle opere, 
il Nord assorbe oltre 71 mi-
liardi, pari al 54,2% delle 
risorse (il 61% nel 2007), 
nel Mezzogiorno si concen-
trano opere per poco meno 
di 39 miliardi (29,8% del 
totale) mentre al Centro 20 
miliardi e 320 milioni 
(16%). Il risultato è che 
complessivamente il costo 
delle 101 opere in sei anni è 
aumentato del 26,7% corri-
spondente in valori assoluti 
a poco più di 19 miliardi, 
mentre mediamente l'incre-
mento è stato del 4,4% al-
l'anno. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

WELFARE 

Al via a Fiuggi premio ''sindaco difensore famiglia'' 
 

iconoscere l'impe-
gno delle ammini-
strazioni comunali a 

favore della famiglia: que-
sto l'obiettivo del premio 
''Sindaco difensore della 
Famiglia' che verrà assegna-
to a conclusione del Fiuggi 
family festival in program-
ma dal 24 al 31 luglio. Il 
premio sarà attribuito alle 
iniziative adottate con deli-
bera di giunta o di consiglio 
tali che vengano riconosciu-
te di particolare rilevanza 
nel sostenere la struttura 

della Famiglia così come 
prevista dalla Costituzione, 
nel tutelarne i diritti, nel ri-
conoscere in essa il primo 
investimento sociale ed e-
conomico sul futuro della 
società, nel comprendere e 
alleviare le sue specifiche 
difficoltà riconoscendo il 
valore non negoziabile della 
persona e delle relazioni 
familiari e valorizzando 
proprio tali relazioni di cu-
ra, sostegno ed educazione 
dei figli nonché di cura e 
assistenza dell'anziano e dei 

propri membri disabili o 
malati. I Comuni interessati 
a partecipare dovranno in-
viare copia della/e delibere 
della Amministrazione loca-
le, che testimonino l'impe-
gno a favore della famiglia, 
entro il 20 luglio 2010 per 
e-mail all'indirizzo delibe-
re@fiuggifamilyfestival.co
m. Le delibere verranno va-
lutate da una commissione 
composta da un delegato 
ANCI, un delegato del Fo-
rum della Associazioni Fa-
miliari e un delegato del-

l'Associazione Fiuggi 
Family Festival che si riuni-
rà durante il festival. Il ri-
conoscimento, consistente 
in un piccolo gonfalone re-
cante la scritta '''Sindaco 
difensore della Famiglia'' e i 
tre loghi (ANCI, Forum e 
Fiuggi Family Festival) ver-
rà consegnato nell'ambito di 
una cerimonia pubblica al 
termine della terza edizione 
del Festival. 
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IL SOLE 24ORE – pag.5 
 

La manovra in Parlamento - Il disco verde dell'Europa 

Tremonti: manovra migliorata  
«Lo stop al vincolo dei 40 anni per le pensioni non era un refuso» - 
Via libera dell'Ecofin 
 
BRUXELLES - «Questa 
manovra è un provvedimen-
to serio e viene considerato 
serio in Europa. L'Italia è 
andata perfettamente in li-
nea con gli impegni presi a 
Bruxelles», adottando «mi-
sure effettive ed adeguate ». 
Così ieri il ministro dell'E-
conomia, Giulio Tremonti, 
ha confermato il via libera 
dell'Ecofin ai provvedimenti 
varati dall'Italia per riporta-
re il deficit eccessivo al di 
sotto della soglia del 3% del 
Pil entro la fine del 2012. Il 
ministro ha evidenziato che 
la manovra è migliorata in 
Parlamento, «senza arretra-
menti nei numeri e nelle 
norme rispetto al testo del 
governo, su molti punti c'è 
stato un avanzamento, come 
per esempio la riforma delle 
pensioni, la più grande in 
Europa quest'anno, inserita 
per emendamento». E ci ha 
tenuto a precisare che non è 
solo una manovra "europea" 
perchè «andava comunque 
fatta»,anche senza le indi-
cazioni dell'Unione, in 
quanto «le raccomandazioni 
della Commissione rifletto-
no quelle dei mercati per un 
paese che avrebbe avuto 
una dinamica di crescita del 
debito pubblico forte». Il 

premier Silvio Berlusconi 
intanto ieri sera a Milano ha 
voluto confermare che «por-
re la fiducia sulla manovra è 
un atto di coraggio perché 
mettiamo a rischio noi stes-
si» e ha aggiunto che si trat-
ta della «migliore finanzia-
ria fatta in Europa senza 
gravare nelle tasche degli 
italiani». Alla conferenza 
stampa che si è tenuta ieri al 
termine dell'Ecofin, che riu-
nisce i ministri delle finanze 
dei 27, Tremonti si è sof-
fermato sulla riforma delle 
pensioni, che con un emen-
damento rappresenta «un 
consolidamento strutturale 
fondamentale», aggancian-
do le pensioni alla speranza 
di vita. «Fatta nella pace 
sociale senza un giorno di 
sciopero», ha sottolineato 
con vigore, citando per con-
fronto il caso della Francia. 
Proprio per rimarcare l'im-
portanza di questo provve-
dimento, il ministro ha tenu-
to a spiegare che la modifi-
ca che avrebbe fatto saltare 
il limite dei 40 anni di con-
tributi per la pensione «non 
è stato un refuso (come 
spiegato dal ministro del 
Lavoro, Maurizio Sacconi; 
ndr) ma il tentativo di intro-
durre ulteriore rigore». «Io 

avrei preferito che rimanes-
se dentro ma la dinamica 
non cambia», ha detto, so-
stenendo che il sistema pen-
sionistico, come quello sa-
nitario, rientrano negli indi-
catori usati dai mercati per 
valutare il rischio-Paese. 
Sulla linea del maggior ri-
gore in manovra anche la 
norma sulle tredicesime, 
«un'alternativa prevista che 
poi è stata tolta». «In demo-
crazia ci sono sempre mar-
gini di discussione ma in 
parlamento non devono e-
sagerare», ha commentato 
polemico il ministro ricor-
dando come il debito pub-
blico sia salito anche per 
l'assalto alla diligenza nelle 
finanziarie del passato. Pen-
sioni, sanità ma anche debi-
to e ricchezza privata, 
commercio con l'estero, bi-
lancia dei pagamenti, an-
damento del Pil: di tutto 
questo, ha detto Tremonti, 
si sta discutendo nella task 
force per il rafforzamento 
del patto di stabilità. Perché 
il debito pubblico ha una 
rilevanza enorme ma «non 
esclusiva». Tremonti ha col-
to l'occasione del declassa-
mento del rating del Porto-
gallo per puntualizzare che 
il debito pubblico di Lisbo-

na al 76% del Pil «è a posto 
con il vecchio metodo »: ma 
i mercati già ieri guardava-
no al debito complessivo 
portoghese al 350% del Pil. 
«Io non farei a cambio con 
paesi che hanno il debito 
pubblico meno elevato ma il 
debito privato quattro volte 
il nostro». Solo per tre stati 
- Svezia, Estonia e Lussem-
burgo - non sono state av-
viate le procedure per defi-
cit eccessivo. Tra i 24 paesi 
sotto osservazione l'Italia è 
stata tra quelli che hanno 
incassato i maggiori con-
sensi per aver già varato le 
misure anti-deficit mentre 
altri stati membri hanno so-
lo annunciato i programmi 
di austerity «non convin-
cendo del tutto Bruxelles». 
«Le entrate stanno andando 
bene- ha confermato Tre-
monti - i dati di produzione 
e di gettito sono in linea». 
L'Europa dopo la crisi della 
Grecia in maggio ha però 
uno " scudo" di protezione 
quadrilatero anti-crisi: la 
Bce, il veicolo per la stabili-
tà, il nuovo patto e il rigore 
come ideologia della disci-
plina. 
 

Isabella Bufacchi 
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IL SOLE 24ORE – pag.5 
 

La partita esecutivo-autonomie. Oggi i governatori presentano la 
lista dei servizi a rischio  

Le regioni cominciano a tagliare 
LA POLEMICA/Matteoli: «Meno treni? Lo dice solo un governatore» 
La replica di Formigoni: il ministro legga bene il testo, il taglio è 
scritto lì 
 
ROMA - Quasi il 40% dei 
tagli concentrati sul traspor-
to pubblico locale, il 25% 
tra incentivi alle imprese ed 
edilizia residenziale. Oggi i 
governatori presentano la 
lista degli effetti della ma-
novra sui propri bilanci, con 
un elenco di servizi a ri-
schio che ha già una sua fi-
sionomia con tre voci prin-
cipali in cima a tutto. Anche 
se proprio sul trasporto lo-
cale c'è stato ieri un con-
fronto a distanza tra il mini-
stro delle Infrastrutture, Al-
tero Matteoli, e Roberto 
Formigoni: «Meno treni? 
L'ha detto una sola regio-
ne», ha detto il ministro. 
«Legga la manovra, il taglio 
a treni e autobus è scritto lì, 
lo dicono tutte le regioni», 
la replica del governatore 
lombardo. Le indicazioni 
del menu dei tagli arrive-
ranno dalle giunte regionali 
e saranno raccolti oggi in un 
dossier unico che i presi-
denti di regione metteranno 
a punto nel pomeriggio a 
Roma. Proprio mentre al 

Senato si attende il deposito 
del maxiemendamento del 
governo al decreto 78. 
Tempi strettissimi, insom-
ma, per arrivare sul filo di 
lana a un avvicinamento 
delle posizioni. Alle regioni 
sembrano restare ormai po-
chi appigli e scarse possibi-
lità che il governo possa 
cambiare da subito le carte 
in tavola sui tagli da 8,5 mi-
liardi in due anni ai bilanci 
locali. La possibilità, evoca-
ta da Bossi, che l'impatto 
possa essere ridotto di 1-1,5 
miliardi, nella serata di ieri 
non era ufficialmente con-
templata dal ministero del-
l'Economia. I tagli a potreb-
bero essere eventualmente 
in parte rivisti soltanto in 
autunno col decreto attuati-
vo del federalismo fiscale. 
Ma senza risolvere del tutto 
la partita. Tanto che sempre 
più nel mirino potrebbe fini-
re la spesa sanitaria, dove 
del resto da Roma in giù si 
annidano gli sprechi mag-
giori. L'ipotesi di un antici-
po dei costi standard non 

sarebbe affatto sgradita al-
l'Economia; e sponsorizzata 
soprattutto dalla Lega. Le 
regioni, anche quelle del 
nord, non accetterebbero 
però l'ipotesi a scatola chiu-
sa. Anzi: non a caso insisto-
no sui livelli essenziali di 
assistenza (Lea) fermi all'E-
conomia e alzano la posta 
sul blocco dei fondi per l'e-
dilizia sanitaria. Una voce, 
quest'ultima, che così come 
quella dei piani di rientro e 
dell'allentamento della mor-
sa verso le regioni con la 
sanità in rosso, potrebbe 
spuntare nel maxiemenda-
mento del governo. Intanto 
ieri il governo ha tenuto 
formalmente ferma la barra 
sull'emendamento del rela-
tore che lascia intatti i tagli 
premiando le regioni "vir-
tuose" e concede più auto-
nomia e flessibilità di scelta 
ai governatori. Ma «l'emen-
damento non risolve la gra-
vità dei tagli, anzi è peggio-
rativo. Le regioni sono an-
cora in attesa delle proposte 
del governo », ha replicato 

Vasco Errani (Emilia Ro-
magna). Aggiungendo da 
Trieste – dove il capo dello 
stato, Giorgio Napolitano, 
ha sottolineato la necessità 
di scelte condivise per far 
fronte a misure necessarie 
per salvaguardare i conti 
pubblici – che le regioni 
«vogliono fare l'accordo. 
Ma per farlo serve la dispo-
nibilità reciproca di ricono-
scere nei saldi gli equilibri 
corrispettivi». Tagli equili-
brati tra tutti i pezzi dello 
stato, insistono dunque i 
governatori. Che oggi si 
conteranno anche sulla re-
stituzione delle deleghe al 
governo, dopo il passo in-
dietro già annunciato dai 
presidenti leghisti di Pie-
monte e Veneto e dopo le 
frenate delle regioni del sud 
e del Lazio in mano al cen-
trodestra sotto schiaffo per i 
debiti sanitari.  
 

R. Tu. 
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IL SOLE 24ORE – pag.6 
 

La manovra in Parlamento - Semplificazioni antiburocrazia 

«Scia» a impatto ridotto  
Segnalazione di inizio attività esclusa per difesa, finanze, immigra-
zione 
 
ROMA - La Dia si prepara 
ad andare in soffitta. A so-
stituirla ci penserà la cosid-
detta «Scia», vale a dire la 
segnalazione certificata di 
inizio attività che il governo 
ha inserito nella manovra 
correttiva. In una versione 
però depotenziata rispetto a 
quella concordata in com-
missione Bilancio del Sena-
to, visto che saranno esclusi 
dalla semplificazione i pro-
cedimenti in materia di fi-
nanze, difesa, giustizia, 
immigrazione, pubblica si-
curezza e asilo. Oltre alle 
attività a prevalente caratte-
re finanziario, già escluse 
dalla formulazione origina-
ria della norma che non ha 
toccato il testo unico delle 
leggi in materia bancaria e 
quello sulle attività di in-
termediazione finanziaria. A 
questa novità, che sarà for-
malizzata nel maxi- emen-
damento atteso per oggi, si 
è giunti ieri al termine di 
una serie di vertici tecnici 
tra tutte le parti in campo. Il 

fine, spiegano dal ministero 
della Semplificazione che 
insieme alla Pubblica am-
ministrazione condivide la 
paternità della «Scia», è 
quello di evitare ogni frain-
tendimento o speculazione 
sul provvedimento che ve-
locizza le procedure per 
l'avvio di un'attività d'im-
presa. Con le esclusioni for-
malizzate nel testo, sottoli-
neano i tecnici, viene solo 
messo nero su bianco che il 
procedimento semplificato 
non potrà essere usato per 
richieste come il permesso 
di soggiorno, il porto d'armi 
o di una licenza per l'apertu-
ra di un poligono. Fermo 
restando che per gli atti di-
sciplinati da un regolamento 
o direttiva Ue andranno ri-
spettati i paletti comunitari. 
In realtà, in un primo mo-
mento, l'elenco dei settori 
esenti risultava ancora più 
nutrito visto che compren-
deva anche la salute, il pa-
trimonio culturale e l'am-
biente. Quasi uno svuota-

mento dell'impostazione o-
riginaria. La «Scia» costi-
tuisce il punto d'arrivo 
del«pacchetto di semplifi-
cazioni » introdotte in que-
sti primi due anni di legisla-
tura da Roberto Calderoli e 
Renato Brunetta. Ma per 
certi versi ne rappresenta 
anche il punto di partenza 
visto che viene disposta la 
sua sostituzione con la di-
chiarazione d'inizio attività 
in tutte le procedure che la 
prevedono. In sostanza, 
chiunque chiede una con-
cessione, una licenza, un'au-
torizzazione o un nulla osta 
non deve presentare la do-
manda, attendere che la Pa 
faccia le sue verifiche e, so-
lo una volta ottenuto il re-
sponso (o trascorsi i 30 
giorni richiesti per scattare 
il silenzio-assenso), comin-
ciare l'attività. Bensì può 
limitarsi ad avanzare l'istan-
za accompagnata dai certifi-
cati e dalle attestazioni ri-
chieste dalla legge e avviare 
già da quel momento i suoi 

propositi. Nei 30 giorni se-
guenti toccherà eventual-
mente all'amministrazione 
bloccarlo e, se del caso, per-
seguirlo penalmente. Al fine 
di ricondurre a unitarietà le 
diverse iniziative di sempli-
ficazione già avviate e quel-
le in cantiere una norma de-
lega il ministro della Pa e 
quello della Semplificazio-
ne a emanare uno o più re-
golamenti per introdurre in 
Italia una novità senza pre-
cedenti: il principio di pro-
porzionalità negli adempi-
menti amministrativi, che 
dovranno essere ridotti per 
le piccole imprese, in linea 
con le previsioni dello small 
business act adottato a livel-
lo europeo. Ma anche su 
questi regolamenti varranno 
i limiti e le esclusioni impo-
ste sulla «Scia». 
 

Eugenio Bruno  
Davide Colombo 
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IL SOLE 24ORE – pag.6 
 

Statali. Retribuzioni ancorate ai trattamenti singoli, premi all'esborso 
totale 2010  

Doppio tetto agli stipendi pubblici 
 
MILANO - Il blocco degli 
stipendi pubblici diventa più 
flessibile, e rimette in pista 
la meritocrazia modello 
Brunetta. Con il maxiemen-
damento del governo, il 
congelamento tout court 
delle buste paga individuali 
ai livelli «in godimento nel 
2010» scompare per lasciare 
il posto a un doppio tetto. 
Ancorato al 2010 rimane il 
«trattamento ordinariamente 
spettante» a ogni dipendente 
pubblico, al netto degli «e-
venti straordinari»; sui fondi 
per il trattamento accesso-

rio, invece, il tetto è riferito 
alle risorse complessive, e 
non alla quota che tocca al 
singolo dipendente. Tradot-
to in pratica, per Palazzo 
Vidoni il tetto individuale 
dovrebbe funzionare solo 
per la base dello stipendio 
(tabellare e altre voci fisse), 
mentre le risorse per la pro-
duttività o il risultato an-
dranno distribuite in base al 
merito dei singoli, con i 
meccanismi introdotti dalla 
riforma. Purché per i premi 
ogni amministrazione non 
spenda più di quest'anno. 

L'incrocio delle due previ-
sioni, in realtà, è complica-
to, anche perché l'intervento 
in corsa non ha appianato 
tutte le difficoltà del testo. 
Per completare il quadro 
dell'applicazione, restano da 
chiarire gli effetti del man-
cato rinnovo contrattuale, 
che avrebbe dovuto accom-
pagnare alcuni dei nuovi 
meccanismi meritocratici. 
Rispetto alle versioni inizia-
li della manovra, che ri-
mandavano sine die fasce di 
merito e distinzioni salaria-
li, il cambio di rotta sembra 

drastico. La nuova formula-
zione, comunque, cancella 
anche una serie di difficoltà 
applicative per la nuova au-
sterità salariale: chi nel 
2010 si è visto alleggerire lo 
stipendio per congedi, ma-
lattie o maternità lunghe 
non dovrà subirne gli effetti 
anche nei prossimi tre anni, 
come sembrava inevitabile 
con la vecchia formulazione 
della norma. 
 

Gianni Trovati 
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IL SOLE 24ORE – pag.7 
 

La manovra in Parlamento - Gli interventi in programma 

Sui crediti sanitari visto delle regioni  
Vincoli alla compensazione - Ultimi ritocchi al maxiemendamento 
del governo 
 
ROMA - Per compensare i 
crediti vantati nei confronti 
di strutture del servizio sa-
nitario sarà necessario in-
cassare anche il via libera 
delle singole regioni. Cam-
biano la stretta sulle assicu-
razioni, che si alleggerisce e 
diventa variabile (si veda il 
servizio qui a fianco), così 
come la liquidazione dei 
fondi immobiliari. Arriva 
qualche vincolo in più per la 
segnalazione certifica di i-
nizio attività. Restano inva-
riati il capitolo dei tagli alle 
regioni e la proroga al 31 
dicembre 2010 delle "multe 
latte". Sono alcuni dei ritoc-
chi dell'Economia nella ste-
sura del maximendamento 
su cui il governo chiederà 
oggi il voto di fiducia del 
Senato. Il via libera al Dl n. 
78 potrebbe così arrivare 
nelle prossime ore o al più 
tardi, come previsto dal ca-
lendario dei lavori, nella 
giornata di domani. Poi il 
testo della manovra, " blin-
dato" dalla fiducia, approde-
rà alla Camera che dovrà 
licenziarlo tra il 27 e il 28 
luglio. Come più volte sot-
tolineato dal relatore Anto-
nio Azzollini (Pdl) l'artico-
lato che approderà questa 

mattina in aula recepisce, 
salvo alcune eccezioni e 
correzioni, le modifiche ap-
portate dalla Commissione 
Bilancio. Compensazioni. 
Per recuperare in compen-
sazione i crediti di fornitura 
con le strutture del Ssn si 
dovranno prima attendere le 
istruzioni che, con apposito 
decreto, dovrà impartire l'E-
conomia. Queste, inoltre, 
dovranno essere in linea con 
gli obiettivi di finanza pub-
blica. Sempre secondo la 
modifica inserita con il ma-
xiemendamento le regole di 
certificazione dei crediti 
vantati con il Ssn compen-
sabili con iscrizioni a ruolo 
saranno stabilite dalle sin-
gole regioni. Ovviamente 
con il via libera di via XX 
settembre. Fondi immobi-
liari. Ritocchi dell'ultima 
ora anche per la liquidazio-
ne dei fondi immobiliari che 
non si adeguano alla disci-
plina civilistica dettata dalla 
manovra ( articolo 32). La 
procedura di chiusura del 
fondo potrà durare fino a 
cinque anni (tre quelli pre-
visti dalla Commissione) e 
l'imposta sostitutiva sarà del 
7% e non più del 19 come 
previsto dall'emendamento 

Azzollini. Abruzzo. La ri-
presa dei versamenti di im-
poste e contributi in Abruz-
zo potrà avvenire in 120 ra-
te. Con un altro intervento 
viene prorogato il pro-
gramma di "Gruppi indu-
striali" che potrà contare su 
un ulteriore contributo di 1 
milione di euro. Accerta-
mento con adesione. Dal-
l'entrata in vigore della leg-
ge di conversione del decre-
to e comunque fino al 31 
dicembre 2011, a garanzia 
dell'accertamento con ade-
sione potrà valere anche u-
n'ipoteca volontaria di pri-
mo grado per un valore 
doppio del debito erariale o 
della somma rateizzata. Au-
totrasporto. I costi minimi 
di esercizio, che diventano 
obbligatori nei contratti di 
trasporto stipulati in forma 
scritta, dovranno essere in-
dicati anche in fattura . Nel 
caso in cui dalla fattura do-
vesse risultare un corrispet-
tivo di importo inferiore, 
l'azione del vettore nei con-
fronti del mittente per il pa-
gamento della differenza si 
prescrive entro un anno. 
Beni sequestrati. Tra le 
novità del maxiemendamen-
to spunta il colpo di accele-

ratore per versare al fondo 
unico di giustizia - entro 10 
giorni dal provvedimento di 
notifica del sequestro - il 
ricavato della vendita dei 
titoli e dei beni sottoposti a 
sequestro. Le cancellazioni. 
Il maxiemendamento can-
cella: i 250mila euro rico-
nosciuti al Comitato per l'al-
leanza atlantica; la possibili-
tà per i professori delle uni-
versità private prossimi alla 
pensione di mantenere la 
cattedra per altri tre anni; la 
stabilizzazione dei collabo-
ratori scolastici. Le altre 
misure. Lo Sviluppo eco-
nomico perde ulteriori com-
petenze lasciando alla pre-
sidenza del Consiglio anche 
la direzione sugli incentivi 
alle attività imprenditoriali. 
La fondazione Gaslini viene 
trasformata da ente di diritto 
pubblico in fondazione di 
diritto privato, mentre il di-
rettore scientifico dell'Irccs 
sarà nominato dalla Salute. 
Infine gli ambasciatori po-
tranno mantenere per il 
2011-2012 i trattamenti in 
servizio percepiti prima del-
l'entrata in vigore della ma-
novra. 
 

Marco Mobili 
 
GLI ULTIMI RITOCCHI 
 
Beni sequestrati  
Accelerati tempi e procedure per la vendita dei beni sequestrati alle organizzazioni malavitose: le risorse saranno river-
sate nel fondo unico di giustizia 
Incentivi a Palazzo Chigi  
Al ministero dello Sviluppo vengono sottratte le competenze in materia di incentivazione delle attività imprenditoriali. 
Saranno trasferite a Palazzo Chigi 
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Diaria ai diplomatici  
La diaria per incarichi all'estero dei diplomatici viene salvata. Resterà per gli anni 2011 e 2012 per tutti i capi rappresen-
tanza nominati prima del decreto 
Crediti con la Pa  
Sarà necessaria una certificazione delle regioni per la compensazione dei crediti commerciali con il Ssn per somme i-
scritte a ruolo 
Fondi immobiliari  
La liquidazione dei fondi immobiliari che non si adeguano alle nuove regole civilistiche dovrà avvenire in 5 anni e la 
sostitutiva sarà del 7% 
Stretta assicurazioni  
L'indeducibilità sul ramo vita sarà calcolata sul rapporto tra ricavi e altri proventi del reddito d'impresa e l'ammontare 
complessivo di tutti i ricavi 
Tasse a rate in Abruzzo  
La riscossione di imposte e tributi nelle aree terremotate riprenderà dal 1° gennaio 2011 con la garanzia di poter pagare 
in 120 rate e non più in 60 
Garanzie al fisco 
A garanzia dell'accertamento con adesione oltre alla fideiussione anche l'ipoteca volontaria per un valore pari al doppio 
del bene ipotecato 
Autotrasporto  
Trasporto su strada con «costi minimi» cui si dovranno adeguare i contratti sottoscritti; i costi dovranno essere indicati 
anche in fattura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
14/07/2010 

 
 
 

 
 

 18

IL SOLE 24ORE – pag.7 
 

INTERVISTA/Adolfo Urso - Viceministro allo Sviluppo  

Bloccata la semplificazione degli enti 
 
ROMA - Le burocrazie 
l'hanno bloccato, ma di ri-
sparmi ne avrebbe portati 
molti: almeno il 40% rispet-
to ai soldi che oggi vengono 
stanziati per l'internaziona-
lizzazione del sistema Italia. 
Meno fondi pubblici, meno 
consiglieri di amministra-
zione, che passerebbero da 
oltre 40 a 5, una riduzione 
dei 1.300 dipendenti, che 
non rischierebbero il posto 
ma andrebbero riorganizzati 
e ricollocati. Ma soprattutto 
avrebbe offerto un servizio 
più efficace, almeno negli 
obiettivi, alle imprese che 
vogliono andare all'estero. 
Con un solo interlocutore: 
Italia Internazionale, la spa 
che nelle intenzioni del vice 
ministro allo Sviluppo, A-
dolfo Urso, avrebbe dovuto 
accorpare sette enti che si 
occupano di promozione 
all'estero. Sette soggetti in 
uno: meno sedi in Italia 
(Milano, Roma e una al 
Sud), poche in Europa, la 

maggior parte nei nuovi 
mercati. «È l'export a tirare 
la crescita, come dimostra-
no i numeri. E nei nuovi Pa-
esi le aziende hanno biso-
gno di un valido supporto 
istituzionale», dice Urso, 
che critica chi nel maxie-
mendamento ha scelto di 
conservare l'esistente. Den-
tro Italia Internazionale sa-
rebbero dovuti entrare l'Ice, 
l'Enit, la Fondazione Valore 
Italia; la Simest e la Finest 
(società che finanziano gli 
investimenti delle imprese); 
Informest, (Agenzia per lo 
sviluppo e la cooperazione 
internazionale); BuonItalia 
(promozione nel settore a-
limentare, che dipende dal-
l'Agricoltura). Un modo per 
razionalizzare l'attività, evi-
tando sprechi e sovrapposi-
zioni. Italia Internazionale 
sarebbe stata una società per 
azioni con il 51% di pro-
prietà dello Sviluppo eco-
nomico per conto dello sta-
to, mentre tra gli altri azio-

nisti figurerebbero enti co-
me le regioni, banche, asso-
ciazioni imprenditoriali. Le 
linee d'azione verrebbero 
definite dallo Sviluppo eco-
nomico, d'intesa con l'Eco-
nomia, il Turismo, gli Affa-
ri esteri, l'Agricoltura. L'e-
mendamento era stato pre-
parato da alcuni esponenti 
Pdl al Senato, ma poi, rac-
conta Urso, è stato accanto-
nato, con l'idea di inserirlo 
nel maxi-emedamento. Alla 
fine è rimasto nei cassetti, 
bloccato dalle burocrazie e 
dai veti incrociati di una 
maggioranza in agitazione. 
«Tutti denunciano la fram-
mentazione del sistema di 
promozione all'estero: alcu-
ne realtà, ad esempio l'Enit, 
di fatto hanno risorse solo 
per il proprio funzionamen-
to. La Finest ha 28 dipen-
denti e 10 membri del con-
siglio di amministrazione; 
Informest 25 dipendenti e 
10 membri del cda. Ma so-
prattutto hanno un'attività 

ridotta e poco efficace. Solo 
che quando si tratta di agire, 
le resistenze politiche e de-
gli apparati bloccano tutto», 
denuncia il vice ministro. 
Pronto comunque a giocare 
un'altra carta, che gli spetta 
di competenza: la delega al 
governo sul riordino previ-
sta dal disegno di legge Svi-
luppo e che scade a febbraio 
2011. Il perimetro è diverso: 
consentirebbe l'accorpamen-
to di quattro soggetti, Ice, 
Simest, Finest e Informest, 
più un riordino delle Came-
re di commercio all'estero. 
Ma sarebbe comunque un 
passo avanti consistente. 
Urso vuole preparare il testo 
della delega nel giro di un 
mese e portarla all'approva-
zione. Auspicando di tro-
varsi in sintonia con il mini-
stro dell'Agricoltura, Gian-
carlo Galan, che, dice Urso, 
avrebbe già dichiarato di 
voler chiudere BuonItalia. 
 

Nicoletta Picchio 
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IL SOLE 24ORE – pag.15 
 

SVILUPPO E COESIONE – Le azioni in campo 

Al Sud una chance federalista  
Un'inversione rispetto alla storia recente per creare una classe diri-
gente 
 

l consenso è ormai am-
pio e diffuso. Autorevo-
li commentatori, illustri 

saggisti, istituzioni impor-
tanti, meridionalisti penso-
si,e per ultima la Cei, in-
somma tutti – nessuno e-
scluso – non esitano a indi-
care in una «inadeguata 
classe dirigente» il tallone 
d'Achille del Sud d'Italia. È 
questo il "motore primo", se 
così si può dire, di un Mez-
zogiorno eternamente fermo 
ai blocchi di partenza. Co-
me dar loro torto? In questo 
senso, chi voleva, solo 
qualche anno fa, «abolire il 
Mezzogiorno» è arrivato 
tardi. Ci avevano già pensa-
to, prima di lui, i ministri 
del Mezzogiorno che hanno 
gestito l'intervento straordi-
nario fra la metà degli anni 
Sessanta e i primi anni No-
vanta, e dopo di loro, gli 
architetti e i fautori della 
Nuova Programmazione, sia 
che agissero da soli sia che 
agissero al seguito di quei 
ministri che stavolta veni-
vano più pudicamente 
chiamati dello Sviluppo e 
della Coesione territoriale. 
Non possiamo negare che la 
loro sia stata una "missione 
compiuta" (la quale, ora, 
aspetta solo il "partito del 
Sud" per compiersi in modo 
definitivo e irreparabile). 
Forse per alcuni si è trattato 
addirittura di un omicidio 
preterintenzionale, ma que-
sto, dal punto di vista della 
vittima, non cambia la so-
stanza delle cose. In altre 
parole, 50 anni di politiche 

economiche profondamente 
sbagliate e potenzialmente 
corruttive (nel senso non del 
codice penale, ma della cul-
tura civica e politica) che 
nell'ultimo quindicennio 
hanno trovato la lo-ro e-
spressione più sofisticata, 
più compiuta e forse incon-
sapevolmente, anche più 
alta, sono stati in grado non 
solo di non risolvere la 
"questione meridionale" (e 
questo va da sé, visto non 
era il loro vero obiettivo), 
ma anche di impedire che il 
Mezzogiorno potesse pensa-
re a se stesso e pensare se 
stesso alla guida dell'intero 
paese. Invertire questa ten-
denza è tutt'altro che sem-
plice, è certamente questio-
ne non di breve periodo ma 
non è impossibile, ma è dal-
la logica che informa le at-
tuali politiche per il Mezzo-
giorno che bisogna partire e 
non dalla vuota invocazione 
di una nuova classe dirigen-
te. Per azzerarle, semplice-
mente. Nelle prossime set-
timane e nei prossimi mesi 
vedrà la luce un nuovo Pia-
no per il Mezzogiorno – 
l'ennesimo progetto, prodot-
to (guarda caso) da quelle 
stesse burocrazie che hanno 
sfornato i precedenti. E nei 
prossimi mesi verranno alla 
luce i primi provvedimenti 
relativi al cosiddetto federa-
lismo fiscale. Ora, questi 
provvedimenti dovranno 
misurarsi in base alla logica 
complessiva di tutto l'im-
pianto, in base alla sua ca-
pacità di annullare (senza 

accontentarsi di limature) 
l'intermediazione politica e 
burocratica che è rimasta 
l'unica, vera, autentica scel-
ta politica assolutamente 
bipartisan che ha interessato 
il Mezzogiorno in modo i-
ninterrotto sin dagli anni 
Sessanta. Sulla carta, so-
prattutto per quanto riguar-
da il federalismo fiscale, 
l'inversione di rotta rispetto 
alle scelte degli ultimi de-
cenni dovrebbe essere netta. 
La struttura di incentivi 
proposta alle classi dirigenti 
e alla società meridionale 
dovrebbe essere radical-
mente innovata. Il principio 
di responsabilità affermato 
in maniera inequivoca. Ma 
il diavolo si cela, come sap-
piamo, nei dettagli, e le pie-
ghe della normativa, forse 
anche troppo condivisa, che 
ha introdotto in Italia il fe-
deralismo fiscale sono tal-
mente vaste e numerose da 
non consentire soverchie 
illusioni. Lo stesso percorso 
di attuazione della legge de-
lega n. 42/2009 («Delega al 
governo in materia di fede-
ralismo fiscale») lascia non 
pochi dubbi circa l'esito del 
processo stesso. A oggi, le 
informazioni quantitative di 
cui si dispone sono, numero 
più numero meno, non dis-
simili da quelle di cui si di-
sponeva negli anni Novanta, 
quando si cominciò a dare 
forma concreta al tema del 
federalismo. I vincoli di fi-
nanza pubblica sono tali da 
consigliare questa strada: in 
altre parole, solo avendo 

ben chiaro il quadro conta-
bile di riferimento si po-
trebbe procedere al computo 
dei costi standard e alla de-
finizione dei livelli essen-
ziali di assistenza, e dunque 
alla disseminazione della 
relativa informazione. Ora, 
pur apprezzando la pruden-
za di questa impostazione, è 
difficile condividerla. L'es-
senza del messaggio federa-
lista richiederebbe, infatti, 
un percorso pressoché op-
posto: calcolo dei costi 
standard (standard e non, in 
qualche maniera surrettizia, 
storici) e individuazione dei 
livelli essenziali (essenziali 
e non, in qualche maniera 
furbesca, desiderabili) di 
assistenza, in modo tale da 
garantire comunque il ri-
spetto dei vincoli di finanza 
pubblica e la loro eventuale 
revisione in presenza di 
vincoli meno stringenti del 
previsto (evento improbabi-
le ma non impossibile). Per 
dirla diversamente – e con-
trariamente all'opinione di 
molti – il federalismo fisca-
le è oggi una straordinaria 
opportunità per il Mezzo-
giorno. Anche rischiosa, 
certo, ma l'unica forse in 
grado di rovesciare i valori 
e le priorità che quarant'anni 
ininterrotti di sciagurate po-
litiche meridionalistiche 
hanno imposto al Mezzo-
giorno. E l'unica, forse, in 
grado di riattivare meccani-
smi di selezione della classe 
dirigente e dunque restituire 
una voce al Mezzogiorno 
ormai afono. 
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IL SOLE 24ORE – pag.35 
 

Ambiente. Pubblicato sulla «Gazzetta» il decreto con il rinvio al 1° 
ottobre  

La proroga del Sistri è ufficiale 
 
MILANO - La proroga del-
l'avvio di Sistri è legge. Con 
il decreto ministeriale 9 lu-
glio 2010, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 161 di 
ieri, i termini per l'avvio 
della nuova procedura di 
tracciamento digitale del 
ciclo dei rifiuti sono posti-
cipati al prossimo1° ottobre. 
Come anticipato la scorsa 
settimana su queste colonne 
(si veda il Sole 24 Ore del 7 
e del 10 luglio), il nuovo 
termine equipara tutte le a-
ziende e i soggetti interessa-
ti da Sistri: in sostanza, col-
po di spugna sul decollo in 
due fasi (13 luglio per le 
aziende più grandi, 12 ago-
sto per le imprese più picco-
le e per i destinatari a iscri-
zione volontaria), con par-
tenza unificata il primo 
giorno di ottobre. Allo stes-
so tempo, il provvedimento 
dell'Ambiente pubblicato 
ieri sera proroga anche la 
data per le procedure di riti-
ro delle chiavette Usb e per 
l'installazione delle black 

box, cioè dei dispositivi ne-
cessari per la funzionalità di 
Sistri; il nuovo termine, che 
cade il 12 settembre pros-
simo, solleva però già qual-
che perplessità tra le orga-
nizzazioni imprenditoriali, 
secondo cui meno di tre set-
timane per il "collaudo" del-
le nuove procedure - anche 
in relazione alle impegnati-
ve sanzioni previste per i 
ritardatari – sono un lasso di 
tempo troppo breve. I nuovi 
software di gestione dei ri-
fiuti, tra l'altro, dovranno 
interagire e interfacciarsi 
con quelli già presenti nelle 
aziende per la gestione am-
ministrativa, fiscale e com-
merciale, un problema ope-
rativo in più per i destinatari 
della "rivoluzione" del ciclo 
dei rifiuti. Ma le novità del 
decreto dell'Ambiente – 
composto da 10 articoli –
sono anche sostanziali. L'ar-
ticolo 3, per esempio, ob-
bliga all'iscrizione all'Albo 
e all'utilizzo di Sistri anche 
tutti i comuni della Campa-

nia che effettuano la raccol-
ta e il trasporto dei rifiuti 
urbani, una eccezione terri-
toriale "mirata". Così come 
mirata è l'esenzione (artico-
lo 6) dall'iscrizione per le 
«unità locali » che si occu-
pano di rifiuti per conto dei 
comuni di riferimento: se 
hanno meno di 10 ad-detti, 
anche a prescindere dal nu-
mero di abitanti del comu-
ne, gli adempimenti (tra-
smissione dati) finiscono a 
carico del comune stesso. 
L'esenzione riguarda espli-
citamente anche le associa-
zioni senza scopo di lucro, 
una previsione per far rien-
trare le numerose Onlus im-
pegnate in questo particola-
re settore. Novità importan-
ti, sempre sotto il profilo 
degli adempimenti delegati, 
anche per le imprese ( agri-
cole comprese) che raccol-
gono e trasportano i propri 
rifiuti pericolosi (massimo 4 
tonnellate all'anno, 20 se di 
"non pericolosi"); in questi 
casi la compilazione del re-

gistro cronologico mensile 
(o trimestrale secondo i ca-
si) può essere effettuata da 
associazioni imprenditoriali 
– anche attraverso loro so-
cietà – ma solo se queste 
rientrano nei nuovi parame-
tri di riconoscimento: le as-
sociazioni di categoria am-
messe devono avere caratte-
re («rappresentatività ») na-
zionale ed essere presenti 
nel Consiglio nazionale del-
l'economia e del lavoro. La 
norma serve a neutralizzare 
consorzi e microassociazio-
ni nati con la mera finalità 
di sgravare gli associati da-
gli adempimenti Sistri. E 
sempre in tema di defini-
zioni, l'articolo 9 del decreto 
indica il criterio per calcola-
re i dipendenti delle aziende 
(con il quale vengono clas-
sificati i soggetti Sistri): so-
no tutti gli addetti anche 
part time e pure lavoratori 
indipendenti, fino agli sta-
gionali. 
 

Alessandro Galimberti 
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IL SOLE 24ORE – pag.36 
 

Cassazione. Depositate 81 sentenze fotocopia  

L'accatastamento decide 
sull'Ici dei fabbricati rurali 
 

 fabbricati rurali non 
pagano l'Ici se risultano 
accatastati in A/6 o 

D/10, mentre solo in caso di 
immobili non iscritti in ca-
tasto si applicano i requisiti 
previsti dall'articolo 9 del 
Dl 557/93. Lo ha ribadito la 
Sezione tributaria della Cas-
sazione in 81 sentenze (dal-
la 14967 alla 15048) depo-
sitate il 22 giugno 2010, a-
derendo al principio espres-
so dalle Sezioni unite con la 
pronuncia 18565/09. I giu-
dici di legittimità interpre-
tano quindi restrittivamente 
l'articolo 23, comma 1-bis, 
della legge 14/09, che e-
sclude dall'Ici «le unità im-
mobiliari, anche iscritte o 
iscrivibili nel catasto fabbri-
cati, per le quali ricorrono i 
requisiti di ruralità di cui 
all'articolo 9 del Dl 
557/93». In realtà la norma 
– che ha peraltro valenza 

retroattiva – avrebbe dovuto 
dirimere i contrasti giuri-
sprudenziali sorti nel 2008, 
quando la Cassazione aveva 
affermato che l'iscrizione 
nel catasto di una unità im-
mobiliare, ancorché rurale, 
costituiva presupposto ne-
cessario e sufficiente per la 
qualifica di fabbricato ai 
fini Ici e quindi assoggetta-
bile all'imposta (sentenze 
15321/08 e 23596/08). Ma 
circa un anno fa le Sezioni 
unite della Cassazione – con 
la pronuncia 18565/2009 e 
altre depositate nello stesso 
giorno – hanno affermato 
un principio che vincola la 
ruralità dei fabbricati alle 
risultanze catastali (A/6 o 
D/10) e preclude l'accerta-
mento del giudice sulla ru-
ralità dell'immobile a ecce-
zione di due casi: specifica 
impugnazione della catego-
ria catastale; fabbricati non 

iscritti in catasto. In sostan-
za il vertice della giustizia 
ordinaria attribuisce alle ri-
sultanze catastali un'effica-
cia vincolante e decisiva. Si 
apre quindi un nuovo scena-
rio, costituito da un "diritto 
vivente" che si è ormai as-
sestato sulla posizione delle 
Sezioni unite e che ha visto 
negli ultimi mesi diversi in-
terventi della Sezione tribu-
taria in senso conforme, a 
partire dalle sentenze 
7102/10 e 8845/10 per pro-
seguire con la 11790/10 e 
successive (12175/10, 
12176/10, 12177/10, 
12178/10, 12182/10, 12565, 
13563/10, 13568/10) sino 
alle recenti pronunce seriali 
depositate il 22 giugno 
scorso. Il consolidato orien-
tamento dei giudici di Piaz-
za Cavour mette ora forte-
mente in discussione il con-
trario indirizzo fornito dal-

l'agenzia del Territorio con 
la nota 10933 del 26 feb-
braio 2010, secondo cui il 
classamento nelle categorie 
A/6 o D/10 costituisce una 
condizione sufficiente ma 
non necessaria per il ricono-
scimento della ruralità, che 
deve essere sempre effettua-
to secondo l'articolo 9 del 
Dl 557/93 a prescindere dal-
le risultanze catastali. Nella 
circostanza l'AgT ha sup-
portato il proprio parere ci-
tando le prime pronunce 
della Sezione tributaria 
(24299 e 24300 del 2009), 
senza tuttavia considerare 
che la stessa Sezione si sa-
rebbe successivamente ade-
guata alle decisioni delle 
Sezioni unite, vincolanti per 
le Sezioni semplici. 
 

Giuseppe Debenedetto 
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Codice della strada. Atteso per oggi il via libera della Camera, poi il 
passaggio al Senato per l'ok  

Alcool zero per i neopatentati  
Stretta in vigore da subito - Rate per multe superiori a 200 euro 
 
ROMA - Entreranno im-
mediatamente in vigore il 
tasso alcolemico zero per 
neopatentati e conducenti 
professionali, il giro di vite 
su chi produce, commercia-
lizza o trucca le minicar per 
farle andare oltre i 45 km/h. 
Subito operative anche l'im-
possibilità di salire a bordo 
di un ciclomotore o di una 
macchinetta se la patente è 
revocata, l'obbligo di uso 
delle lenti sulle due ruote, le 
cinture sulle minicar. Fra le 
novità approvate ieri nel 
corso dell'esame degli e-
mendamenti in sede legisla-
tiva in commissione Tra-
sporti alla Camera, infatti, 
sono state indicate le norme 
che correggono il Codice 
della strada che dovranno 
essere subito operative, sen-
za attendere i tempi della 
vacatio legis. Un lavoro cer-
tosino, risultato di un clima 
di collaborazione fra mag-
gioranza e opposizione e 
della mediazione costruttiva 
del relatore e presidente del-

la commissione Trasporti, 
Mario Valducci. Oggi il via 
libera al provvedimento che 
passerà in quarta lettura a 
Palazzo Madama. «Auspi-
chiamo tutti un passaggio 
rapido al Senato – dice Car-
lo Monai (Idv) – per appli-
care le novità già nel perio-
do estivo». Fra le correzioni 
di ieri, chi ha bassi redditi 
(fino a 10.628,16 euro) avrà 
la possibilità di rateizzare le 
multe superiori 200 euro (e 
non più 150 euro). Soppres-
so, poi, l'inciso del Ddl che 
faceva riferimento alla nor-
ma dichiarata incostituzio-
nale dalla sentenza della 
Consulta 196/2010 del 4 
giugno, che ha attribuito al-
la confisca la natura di san-
zione accessoria e non di 
misura di sicurezza. Gli ul-
traottantenni, poi, potranno 
avere il rinnovo della paten-
te solo dopo una visita me-
dica specialistica biennale. 
Fra i ritocchi aumenta a 68 
anni l'età per condurre mez-
zi che trasportano persone o 

merci come autotreni o au-
toarticolati con massa infe-
riore a 20 tonnellate, a con-
dizione di sottoporsi a visita 
specialistica annuale. Al 
Senato la norma era passata 
solo per i conduttori di bus, 
ma fino ai 70 anni. I pro-
venti da autovelox per limiti 
velocità (50% al comune e 
50% all'ente proprietario) 
dovranno essere impiegati 
nella regione in cui è avve-
nuto l'accertamento. «É un 
ulteriore passo in avanti nel-
la direzione del federalismo 
stradale», dice il leghista 
Alessandro Montagnoli. Un 
altro emendamento appro-
vato precisa che i proventi 
delle multe devono essere 
usati per manutenzione, 
messa in sicurezza, impian-
ti, attrezzature, segnaletica, 
barriere, comprese spese per 
il personale. Restano esclusi 
arredi e pertinenze. Saranno 
i prefetti, poi, a individuare 
i tratti stradali fuori dai cen-
tri abitati dove posizionare 
gli autovelox. E, ancora, i 

test antidroga si faranno sul-
la saliva e non sulla muco-
sa. Cancellato anche l'au-
mento di un terzo delle san-
zioni pecuniarie per le vio-
lazioni commesse alla guida 
tra le 2 e le 6 di notte con 
tasso alcolemico fino a 0,8 
g/l. D'altra parte le sanzioni 
previste dalle norme che 
riscrivono 80 articoli del 
Codice della strada sono in 
molti casi davvero salate. 
«Spero che non si crei una 
discriminazione sociale – 
sottolinea Silvia Velo (Pd) –
perché è certo che il peso 
delle multe su famiglie che 
hanno un reddito di poco 
più di mille euro al mese 
sarà fortissimo. Il messag-
gio del Ddl però è chiaro: 
non si deve bere quando ci 
si siede al volante e si de-
vono rispettare le regole 
della sicurezza stradale». 
 

Nicoletta Cottone 

 
Le ultime modifiche 
 
Redditi bassi  
Elevato a 200 euro (prima era 150) il tetto oltre il quale è possibile rateizzare le multe per chi ha redditi sotto i 
10.628,16 euro 
 
Over 80  
Stabilita in due anni la frequenza con la quale gli ultraottantenni dovranno sottoporsi a visita medica specialistica per il 
rinnovo della patente 
 
Autovelox  
I proventi delle multe comminate con l'autovelox devono essere impiegati nella regione in cui è avvenuto l'accertamento 
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Multe  
I proventi delle multe non possono essere utilizzati per arredi e pertinenze ma solo per manutenzione, messa in sicurez-
za, segnaletica, barriere e personale 
 
Violazioni notturne  
Cancellato l'aumento di un terzo delle multe comminate per violazioni commesse tra le 2 e le 6 con tasso alcolemico 
fino a 0,8 g/l 
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Nuove imprese. Dalla provincia risorse per oltre un milione nella 
terza edizione del bando per le start-up  

Trento aumenta i prestiti d'onore  
Nel 2010 la domanda sale del 26% - Raddoppiati i progetti presen-
tati da donne 
 

rovincia di Trento in 
pressing sul fronte 
del lavoro. Con un 

preventivo di spesa che su-
pera il milione si è aperta la 
terza edizione del prestito 
d'onore, strumento nato per 
promuovere e sostenere 
l'avvio di nuove imprese da 
parte di persone inoccupate 
o disoccupate. Dal 2008 si è 
registrato un deciso aumen-
to degli ammessi alle age-
volazioni contributive 
(+34,78%) e del numero di 
don-ne che hanno fatto ri-
chiesta ( oltre il doppio), 
mentre è rimasta pressoché 
immutata l'età media dei 
partecipanti ( tra i 30 ed i 35 
anni). Alla chiusura del pri-
mo dei due bandi previsti 
per il 2010, sono già 53 le 
domande presentate (+26% 
rispetto al primo bando del 
2009). C'è voglia d'impren-
ditorialità o il trend positivo 
è frutto della congiuntura 
economica? «A pesare sono 
entrambi i fattori – spiega 
Antonella Chiusole, dirigen-
te dell'Agenzia del lavoro di 
Trento che eroga il finan-
ziamento –. Se da una parte 
la congiuntura economica 
spinge alla ricerca di nuovi 

sbocchi occupazionali, dal-
l'altra stiamo registrando un 
cambio di mentalità nelle 
nuove generazioni, che 
hanno voglia di mettersi in 
gioco ed investire in un 
progetto nel quale loro sono 
i primi a credere fortemen-
te». Il prestito d'onore non 
rappresenta una novità asso-
luta, visto che è stato intro-
dotto per la prima volta nel 
2000: la novità è data dalla 
maggiore attenzione riposta 
su questo strumento. «Dopo 
tre edizioni – sottolinea 
Chiusole – le domande era-
no calate drasticamente per-
ciò non sono stati attivati i 
corsi. Invece nell'edizione 
2008 le domande giunte, già 
al primo bando, sono state 
notevoli». Parallelamente 
all'aumento delle richieste, è 
aumentato progressivamen-
te anche l'impegno di spesa 
della Provincia (+65,73% 
dal solo 2008 al 2009). L'i-
niziativa dà la possibilità a 
chi ha già in mente un'idea, 
ma non dispone di risorse 
finanziarie sufficienti né di 
una buona conoscenza del 
mondo imprenditoriale, di 
ottenere un sostegno eco-
nomico fino a 38mila euro 

(20mila euro a fondo perdu-
to, 12.500 a credito agevo-
lato e 5.500 a fondo perduto 
per spese di gestione), l'ac-
cesso ad un percorso forma-
tivo- orientativo durante cui 
viene verificata la fattibilità 
anche economica dell'idea 
progettuale (l'investimento 
massimo previsto non deve 
superare i 200mila euro) e 
un servizio di assistenza 
tecnica gratuita nella fase di 
start-up. Fra le novità del-
l'edizione 2010, che si chiu-
derà con il bando autunnale, 
si colloca la possibilità di 
accesso all'intervento anche 
da parte di extracomunitari 
in regola con il permesso di 
soggiorno. Nel caso di so-
cietà di persone, se la com-
pagine societaria è formata 
da due sole donne è suffi-
ciente, inoltre, che i requisi-
ti siano posseduti da una 
delle due. «Un'agevolazione 
quest'ultima –chiarisce la 
dirigente – pensata per fa-
vorire l'occupazione fem-
minile» . Varie le tipologie 
d'impresa avviate nelle due 
edizioni precedenti e rien-
tranti soprattutto nel settore 
artigianale (43%) e dei ser-
vizi (27%). Oltre alle attivi-

tà tradizionali ( centri este-
tici, bar, asili nido) sono 
emerse idee imprenditoriali 
anche originali, come l'alle-
vamento di galline autocto-
ne avviato da Paola Gaiotto 
nel comune di Civezzano. 
«La gallina trentina – chia-
risce Paola – era pratica-
mente scomparsa in provin-
cia eppure è un tipo di pollo 
che, oltre ad adattarsi stra-
ordinariamente bene ai 
cambiamenti climatici delle 
nostre zone, vanta la produ-
zione di ottime uova ed una 
carne magra e saporita ». Su 
queste basi è stato fondata 
"Dolce Gaia", nata nel 2009 
e che oltre all'allevamento si 
occupa anche di tolettatura 
per cani e gatti, con un fat-
turato annuo che si aggira 
sui 45mila euro. L'azien-
da,che vende a privati e alla 
ristorazione, da quest'anno è 
entrata a far parte del pro-
getto nazionale "Allevare 
come una volta", che mira 
alla reintroduzione di razze 
ruspanti, a lento accresci-
mento, per la ristorazione. 
 

Annalisa Gerola 
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CONTI PUBBLICI - La bozza del federalismo demaniale 

Novara, fa gola Piazza d'armi 
In lista le sponde della Dora  
In Piemonte sono 1.300 i beni cedibili dallo Stato agli enti locali 
 
TORINO - Chissà se il pic-
colo comune cuneese di 
Sampeyre, un migliaio di 
abitanti in alta val Varaita, 
sa che nel lungo elenco dei 
beni che – in virtù del fede-
ralismo demaniale – potreb-
bero presto passare dalle 
mani dello Stato a quelle 
degli enti localic'è anche il 
suo incubatore ittico di 
Borgata Martini; per la cro-
naca, il bene è stato valutato 
dall'Agenzia del demanio 
appena 2.933,3 euro. Tra i 
1.300 gioielli inseriti nell'e-
lenco piemontese, è uno di 
quelli che luccica di meno. 
Perché nelle 20 pagine che 
riguardano il Piemonte ci 
sono beni di tutto rispetto: 
caserme, poligoni e aree mi-
litari, ex case del fascio, ter-
reni agricoli, zone industria-
li dismesse, lasciti, per un 
valore complessivo di circa 
400 milioni. Per ora si tratta 
di una lista provvisoria fini-
ta sulle scrivanie di deputati 

e senatori della commissio-
ne bicamerale per l'attua-
zione del federalismo, che 
in questi giorni stanno lavo-
rando alla versione ufficiale 
del documento, uno dei tas-
selli fondamentali del decre-
to legislativo sul federali-
smo demaniale; l'obiettivo è 
pubblicarlo e trasmetterlo a 
Regioni, Province e Comuni 
per la fine del mese di lu-
glio. Una volta pubblicato 
l'elenco, gli enti locali po-
tranno, se interessati, farsi 
avanti e chiedere i beni, a 
patto però che siano pronti a 
valorizzarli. In prima fila, le 
caserme. Al momento in 
lista figurano la Valfré di 
Bonzo di Alessandria (valo-
re d'inventario 13,9 milio-
ni), la Pietro Mazza di Ca-
sale Monferrato (15,5), la 
Baiardi di Novi Ligure 
(7,9), la Trevisan di Bra 
(7,8), la Garrone di Vercelli 
(2,4). Sempre guardando al 
valore, spiccano, poi, lo sta-

bile torinese di via Tiziano 
che ospitava il carcere 
femminile (13,7 milioni), il 
comando provinciale dei 
Vigili del fuoco di Biella 
(10,8), terreni e fabbricati 
che si affacciano su piazza 
d'Armi a Novara (5,3), la 
sede del comando della 
compagnia Carabinieri di 
Susa (4,8 milioni), un paio 
di stabilimenti termali ad 
Acqui. La perla più prezio-
sa, almeno sulla carta, è a 
Torino: si tratta dei terreni 
che circondano la Dora ri-
paria tra via Nievo e via 
Ravina, che lo Stato valuta 
poco meno di 19 milioni. 
Tra le chicche, ecco spunta-
re fabbricati e terreni del 
castello di Agliè, nel Tori-
nese, il forte Brafamam 
(Bardonecchia) e alcune 
parti del forte di Exilles, 
sempre in val Susa, ma an-
che lo stabile che ospita la 
Guardia di finanza al valico 
del Moncenisio e i terreni 

del comune di Domodossola 
destinati alla nuova caserma 
dei Carabinieri. Il demanio 
militare prima sarà trasferito 
a una società del ministero 
della Difesa, che curerà a 
sua volta le dismissioni; 
strada diversa anche per il 
demanio idrico, che sarà 
trasferito d'ufficio alla Re-
gione, senza vincoli opzio-
nali. In ogni caso, gli enti 
locali che riceveranno in 
dote i beni dovranno rispet-
tare i paletti imposti dal 
Governo: il 15% di eventua-
li alienazioni sarà trasferito 
allo Stato, che dovrà desti-
narlo al fondo di ammorta-
mento del debito; il restante 
85% sarà vincolato all'ab-
battimento del deficit del-
l'ente locale, e non si potrà 
in nessun modo finanziare 
la spesa corrente. 
 

Marco Ferrando 
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Palazzo civico ambisce alla proprietà di quattro stabili  

Torino privilegia le caserme 
 
TORINO - Tra le decine di 
aree e fabbricati che con il 
federalismo demaniale po-
trebbero passare in mano ai 
Comuni, Torino punta anzi-
tutto alle caserme. E in par-
ticolare, a una short list di 
quattro fabbricati, tutti nel 
cuore della città, finiti al 
centro di una trattativa pri-
vata con il Demanio. Lo 
schema è già stato definito: 
«La proprietà dei beni reste-
rebbe dell'Agenzia, ma a 
noi, in cambio di un ritocco 
al piano regolatore che con-
sentirebbe di modificarne le 
destinazioni d'uso, verrebbe 
riconosciuta una quota dei 
benefici incassati ». Così 
Mario Viano, assessore al-
l'Urbanistica del Comune di 
Torino, racconta la partita 
più importante tra quelle 
che Palazzo civico ha in 
piedi con il Demanio. Ma, 

sempre a Torino, è lungo i 
fiumi che scorre uno dei 
bocconi più appetitosi tra 
quelli che si nascondono 
nella lista provvisoria invia-
ta alla commissione bicame-
rale per il federalismo. Si 
tratta di cinque cespiti in 
tutto, del valore complessi-
vo che supera i 40 milioni: 
sono quattro diverse porzio-
ni delle sponde della Dora 
Riparia e un tratto dell'alveo 
del fiume Stura. Nel detta-
glio, il Demanio ha indivi-
duato come papabili per il 
trasferimento l'area che cir-
conda la diga sulla Dora del 
parco della Pellerina (valore 
stimato, 8,14 milioni), il 
tratto che da via Ferrara ar-
riva a corso Mortara (2,17), 
dal ponte Rossini al ponte di 
corso Tortona (1,94) ma an-
che dal ponte di via Fonta-
nesi fino alla confluenza nel 

Po, un maxi appezzamento 
con valutazione pari a 18,6 
milioni; chiude la serie tutta 
l'area che circonda il ponte 
Ferdinando di Savoia sulla 
Stura (10,3). «Per ora – in-
terviene ancora Viano – non 
ho ricevuto alcuna lista de-
finitiva, quindi ogni scena-
rio è possibile. Certo è che 
se penso alle sponde dei 
fiumi che attraversano la 
città vedo anzitutto spazi 
destinati a verde pubblico, 
società sportive, aree di for-
te valenza paesaggistica. 
Hanno un valore nominale, 
ma non sostanziale: al mo-
mento non possiamo pensa-
re di destinarle a finalità 
commerciali o residenziali 
». D'altronde, ragiona anco-
ra Viano, «il piano regolato-
re ha previsto un utilizzo 
leggero proprio perché si 
trattava di beni demaniali, 

considerati di fatto indispo-
nibili». In realtà l'assessore 
ha ancora un'altra operazio-
ne aperta, sempre col De-
manio, alla quale sembra 
tenere di più. «Nei mesi 
scorsi abbiamo firmato un 
protocollo d'intesa per elide-
re i canoni d'affitto che ci 
paghiamo reciprocamente», 
ovvero quel che versa il 
Comune per l'utilizzo di be-
ni demaniali e quel che in-
vece riceve per la messa a 
disposizione di proprietà 
comunali per esempio alle 
forze dell'ordine: «Il pro-
blema è che tutte le partite 
al momento sono in stand-
by, speriamo in una rapida 
soluzione».  
 

Ma. Fe. 
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Emilia Romagna - La regione studia norme più severe  

Appalti in premio a imprese in regola 
 
BOLOGNA - Far restare 
sul mercato le imprese rego-
lari, soprattutto in un mo-
mento in cui la competizio-
ne, giocata anche su ri-bassi 
d'asta, rischia di penalizzar-
le. È uno degli obiettivi con 
la maggior sicurezza nei 
cantieri, il contrasto alle in-
filtrazioni mafiose e alla 
promozione di soluzioni e-
cosostenibili - che si propo-
ne la giunta, che ha avviato 
un percorso per una nuova 
proposta di legge in mate-
ria: lunedì l'impianto delle 
"Disposizioni per la promo-
zione della legalità e della 
semplificazione nel settore 
edile e delle costruzioni a 
committenza pubblica e pri-
vata" è stato presentato in 
giunta, con l'obiettivo di ar-
rivare in Aula entro ottobre. 
In Emilia-Romagna il tema 
non è nuovo. Una prima 

proposta di legge è datata 
2005. Si decise di non pro-
seguire l'iter in attesa del 
varo del Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture. Tuttavia, 
alcune indicazioni contenu-
te nella proposta di legge 
del 2005 sono state recepite 
nelle norme sul riordino ter-
ritoriale (10/2008), sulla tu-
tela e sicurezza sul lavoro 
(2/2009) e in materia urba-
nistica (6/2009). Con l'ulti-
mo tassello della normativa 
nazionale in definizione - il 
regolamento del Codice è 
stato approvato dal Cdm - la 
regione ha deciso di andare 
avanti. «Di fronte alle cre-
scenti difficoltà del settore 
delle costruzioni - dice Gian 
Carlo Muzzarelli, assessore 
regionale alle Attività pro-
duttive - dobbiamo dare se-
gnali inequivocabili: la 

competizione non si può 
giocare sulla pelle della 
gente. Vogliamo pertanto 
valorizzare le imprese fi-
nanziariamente solide, che 
puntino sulla qualità, anche 
del lavoro, e abbiano una 
dimensione etica. Per que-
sto, alzeremo alcuni paletti 
rispetto alle norme statali ». 
Sul tavolo misure per pro-
muovere l'uso sociale dei 
beni immobili confiscati al-
la criminalità organizzata e 
all'intensificazione dei con-
trolli, anche con l'elabora-
zione e l'analisi dei dati a 
disposizione delle ammini-
strazioni, per esempio per 
segnalare ribassi dei prezzi 
anomali. Analoghi strumen-
ti saranno utilizzati per po-
tenziare i controlli nei can-
tieri sul fronte della sicurez-
za e della regolarità nel pa-
gamento dei contributi. Su 

quest'ultimo fronte, inoltre, 
sarà richiesta la presenta-
zione del documento unico 
di regolarità contributiva 
(Durc) a inizio e fine dei 
lavori, anche nel campo del-
l'edilizia privata. Chi risul-
terà non in regola non potrà 
ricevere lavori, finché per-
marrà questa situazione. La 
presentazione del Durc av-
verrà - al pari della notifica 
preliminare e del modello 
Gap - per via telematica. 
Inoltre, la giunta richiederà 
il certificato di congruità di 
incidenza della manodope-
ra: uno strumento previsto 
dalla legge nazionale, ma 
non ancora operativo. Per i 
parametri, la giunta farà ri-
ferimento a un accordo fir-
mato qualche tempo fa da 
sindacati e imprese. 
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Emilia Romagna - Approvata una delibera sulla valutazione di im-
patto che anticipa la nuova legge  

La giunta snellisce le procedure di Via 
 
BOLOGNA - In attesa di 
presentare in giunta entro 
l'autunno una legge regiona-
le che aggiorni la disciplina 
sulla Via - in attuazione del 
Dlgs 152 del 2006 e dalle 
sue successive modifiche- 
viale Aldo Moro ha appro-
vato lunedì una delibera, 
che introduce da subito al-
cune semplificazioni e pro-
va a rendere più celeri i 
procedimenti. In primis la 
delibera prevede un più va-
sto ricorso alla "verifica di 
completezza" della docu-
mentazione, come stabilito 
dall'articolo 23 del Dlgs 
152/2006: misura che vale 
sia per le opere sottoposte a 
Valutazione d'impatto am-
bientale sia per quelle as-
soggettate a procedura di 
Verifica (screening). L'o-
biettivo è velocizzare gli 
iter: capita spesso, infatti, 
secondo gli uffici regionali, 
che alcuni progetti non sia-
no completi, rendendo ne-
cessaria la richiesta di inte-
grazioni e l'allungamento 

dei tempi. Un esempio? I 
progetti per impianti idroe-
lettrici per i quali la norma-
tiva prevede lo screening, a 
meno che il proponente non 
opti volontariamente per la 
procedura di Via - che ven-
gono presentati senza il pro-
getto di elettrodotto di con-
nessione alla rete elettrica. 
Coerentemente con la nor-
ma nazionale, la "verifica 
della completezza" sulla 
Via deve essere svolta entro 
30 giorni dalla presentazio-
ne della domanda; per la 
Verifica, invece, la delibera 
regionale fissa un termine di 
15 giorni. La stessa norma 
stabilisce inoltre che la re-
gione dovrà fornire un elen-
co degli elementi che do-
vranno obbligatoriamente 
essere contenuti nella do-
cumentazione presentata e 
che saranno presi in esame 
in sede di "verifica della 
completezza". La delibera 
regionale interviene anche 
sulle modalità di svolgimen-
to della Conferenza dei ser-

vizi, indicando che come 
peraltro già previsto dalla 
legge 241/1990 - a essa po-
trà partecipare un unico 
rappresentante per ogni 
amministrazione, che sarà il 
suo "portavoce": un modo 
per far sì che ogni ente arri-
vi alla Conferenza con una 
sola valutazione circa il 
progetto. Lo stesso vincolo 
vale anche per la regione. 
Che inoltre, circa le grandi 
opere, dovrà avere un orien-
tamento condiviso, frutto 
del lavoro del Comitato di 
direzione di viale Aldo Mo-
ro. Inoltre, la giunta ha an-
che deciso di unificare, per 
quanto riguarda le autoriz-
zazioni per gli impianti e-
nergetici da rinnovabili su-
periori al Megawatt, l'iter di 
valutazione di due procedi-
menti unici previsti dalla 
normativa nazionale: la Via 
e quello ai sensi dell'articolo 
12 della legge 387/2000. 
Con l'obiettivo, però, di 
"convincere" Roma ad arri-
vare a un atto unico che so-

stituisca il doppio adempi-
mento imposto a chi presen-
ta il progetto. Infine, la de-
libera approvata lunedì pre-
vede la realizzazione di una 
banca dati informatica che 
renda accessibili a tutti- e in 
particolare ai professionisti 
che predispongono i proget-
ti e agli amministratori e 
tecnici che devono valutarli 
- alcune informazioni utili, 
quali gli strumenti urbani-
stici, lo stato dell'arte della 
normativa e i dati ambienta-
li; prevede altresì la realiz-
zazione di corsi di forma-
zioni sulla Via e rimanda 
all'approvazione di una leg-
ge regionale. Che dovrà in-
tervenire per modificare la 
tempistica per la presenta-
zione delle osservazioni da 
parte dei cittadini, rivedere 
quali opere sono da sotto-
porre alla Via o alla Verifi-
ca e disporre ulteriori sem-
plificazioni burocratiche. 
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Oltre la sbarra - Infrastrutture. Avanza il piano di Rfi per smantella-
re 174 impianti, il 17% del totale  

Passaggi a livello in pensione  
Investimenti per 218 milioni da attuare con gli enti locali 
 

liminazione delle 
sbarre e via libera a 
sottopassi e a caval-

cavia. Rete ferroviaria ita-
liana (Rfi) ha infatti stanzia-
to 218 milioni di euro da 
investire nelle quattro re-
gioni del Centro-Nord per 
eliminare 174 dei 993 pas-
saggi a livello presenti sul 
territorio (il 17% del totale). 
Un'operazione in corso su 
tutto il territorio nazionale 
con un programma d'inter-
venti per diminuire sensi-
bilmente i 6.093 esistenti in 
tutta Italia al ritmo di 110 
all'anno con un investimen-
to complessivo di circa 750 
milioni di euro. E oltre a 
questo c'è l'impegno a rea-
lizzare nuove linee ferrovia-
rie senza dover interferire 
con la viabilità. Un'opera-
zione finanziata dallo Stato 
con appositi fondi e concor-
data con le istituzioni locali 
e con gli enti che gestiscono 
la viabilità. Il tutto si con-
cluderà nei prossimi anni e 
andrà a vantaggio della si-
curezza stradale, ma soprat-
tutto della viabilità. Diffici-
le stabilire quando sarà 
completato esattamente il 

piano: molto infatti dipende 
dai finanziamenti a disposi-
zione. L'intervento più so-
stanzioso è quello in Tosca-
na, dove il piano di soppres-
sione e automazione dei 
passaggi a livello, messo a 
punto da Rfi in collabora-
zione con la regione e i co-
muni, riguarda 59 impianti 
per un investimento com-
plessivo di 71 milioni di eu-
ro, 61 dei quali sono già fi-
nanziabili. Qui i passaggi a 
livello già eliminati nel 
2009 sono stati 17 per 21 
milioni di euro complessivi 
e nel 2010 si prevede di to-
glierne altri 24 per ulteriori 
30 milioni. Corposo anche 
l'interventoin Emilia Roma-
gna dove si interverrà su 55 
impianti spendendo 66 mi-
lioni di euro, 50 dei quali 
sono già a disposizione. Ed 
entro la fine dell'anno Rfi 
prevede già di eliminarne 
10 con un investimento 
complessivo di 15 milioni 
di euro. In Umbria saranno 
interessati 34 passaggi a li-
vello per una spesa totale di 
50 milioni, dei quali 20 so-
no già stati stanziati. Qui si 
interverrà sulle linee Foli-

gno-Terontola e sulla Orte 
Falconara e attualmente so-
no già aperti 18 cantieri con 
la prospettiva di chiuderne 6 
entro la fine del 2010. Biso-
gnerà invece attendere l'ini-
zio dei lavori nelle Marche 
dove 31 milioni di euro - 7 
dei quali già a disposizione 
- saranno destinati alla sop-
pressione di 26 impianti. Un 
investimento complessivo 
di 218 milioni di euro desti-
nato ad aumentare se si con-
siderano anche gli interventi 
a corredo realizzati poi dai 
comuni e dalle province e 
che in questo settore hanno 
un ruolo fondamentale. «La 
sostituzione dei passaggi a 
livello con opere di viabilità 
alternativa - fanno sapere da 
Rfi - viene concordata in 
primo luogo con i comuni e 
le province titolari dei diritti 
di attraversamento che sot-
toscrivono accordi e con-
venzioni spesso anche con 
un contributo finanziario 
per il progetto. La scelta 
dell'opera sostitutiva da rea-
lizzare è subordinata alla 
conformazione e alle pecu-
liarità del territorio ». Una 
volta individuata la tipolo-

gia e la localizzazione del-
l'opera sostitutiva e realizza-
to il progetto definitivo, ini-
zia poi un percorso che vede 
coinvolti numerosi attori e a 
partire dal 2000 le confe-
renze dei servizi, che sono 
indette direttamente da Rfi. 
«L'eliminazione dei passag-
gi a livello può dare la spin-
ta verso un cambio culturale 
del territorio». Lo dice Pao-
lo Panattoni, membro del 
direttivo di Anci Toscana e 
sindaco di San Giuliano 
Terme (Pi), il comune più 
in-teressato da questo tipo 
di interventi. «Diciannove 
in tutto - prosegue - ma ce 
ne sono anche alcuni di ca-
rattere privato. In ogni caso 
finora i passaggi a livello 
sono visti come un ostacolo 
e come un momento di divi-
sione mentre le opere sosti-
tutive che sono state ratifi-
cate con gli accordi tendono 
a rendere più fruibili alcune 
zone del territorio e possono 
diventare un'opportunità 
d'investimento». 
 

Alessandro Petrini 
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LA STORIA  

Il demanio inutilizzato della holding «Camorra» 
 

ella pancia dei Co-
muni campani e di 
quello di Napoli, in 

particolare, c'è di tutto: ne-
gozi, ville, appartamenti, 
mezzanini, terranei e box 
auto. È il "demanio della 
camorra spa" che lo Stato 
ha strappato alle grinfie di 
killer, spacciatori e narco-
trafficanti dopo lunghe e 
travagliate gestazioni nelle 
aule di tribunale, dove gente 
che non ha mai lavorato e 
che non sa cosa significhi la 
parola "dichiarazione dei 
redditi" si è trovata a giusti-
ficare (spesso, senza suc-
cesso) la proprietà di dimo-
re estive e palazzi d'inverno, 
abitazioni da centinaia di 
metri quadrati e super attici 
che si affacciano su rioni 
degradati e strade tappezza-
te di siringhe e immondizia. 
Tesori oggi quasi dimenti-
cati (solo pochi giorni fa si 
è riuscito ad assegnare ad 
un centro per disabili, dopo 
25 anni da sequestro, la lus-
suosa villa a Posillipo del 
boss Michele Zaza), che 
dovrebbero essere destinati 
ad attività di carattere socia-
le ma che, purtroppo, dor-
mono i sonni inquieti del-
l'abbandono nei cassetti di 
burocrati e politici, perché 
non ci sono soldi per le ri-
strutturazioni e perché è 
molto più facile promettere 
che mantenere. «L'ultima 
ricognizione, effettuata con 
l'assessore alla Legalità, 
Luigi Scotti, parla di 43 be-
ni confiscati disponibili in 
città», commenta Sandro 
Fucito, presidente della 
commissione Legalità del 
consiglio comunale di Na-
poli, «ma negli ultimi quat-
tro anni, a voler essere ge-
nerosi, ci sono state sì e no 

dieci assegnazioni definiti-
ve. Un numero insignifican-
te». Colpa dei ritardi, ma 
non solo. «Al comune arri-
vano gli "scarti", continua 
Fucito, «perché gli immobi-
li migliori, quelli cioè che 
non sono stati vandalizzati o 
addirittura distrutti prima 
della confisca, vengono op-
zionati dai livelli istituzio-
nali superiori». Eppure, ma-
teriale su cui lavorare ce ne 
sarebbe: alla Direzione di-
strettuale antimafia ci sono 
tre sostituti procuratori che 
si occupano, in maniera 
specifica, di indagini patri-
moniali e la lista di beni se-
questrati e successivamente 
confiscati si allunga giorno 
dopo giorno. «Aggredire i 
patrimoni è la chiave di vol-
ta per demolire il potere 
camorristico», commenta il 
procuratore aggiunto Ales-
sandro Pennasilico, coordi-
natore della Dda partenope-
a, «anche se poi è necessa-
rio non abbandonare questi 
beni al loro destino, perché 
il rischio è che passi il mes-
saggio che la camorra pos-
siede una capacità di ge-
stione più efficiente di quel-
la dello Stato». A Luigi 
Giuliano, l'ex boss del rione 
Forcella amico di Diego 
Armando Maradona, e ad 
un altro paio di pericolosi 
camorristi come Gennaro 
Mazzarella del rione Merca-
to ed Edoardo Contini, 
manager dell'Alleanza di 
Secondigliano, solo per fare 
un esempio, hanno confi-
scato nel giro di un decen-
nio 35 appartamenti del va-
lore complessivo di cinque 
milioni di euro. Soltanto tre 
sono stati riutilizzati per fini 
sociali, pur tra mille diffi-
coltà. Il resto sta a marcire 

d'umidità e di ricordi mac-
chiati di sangue e sopraffa-
zione. E laddove sembra 
che la destinazione sia stata 
individuata e risolto (quasi) 
ogni problema, arrivano i 
ritardi della Pubblica ammi-
nistrazione a complicare tut-
to, come nel caso della villa 
hollywoodiana dell'ex con-
trabbandiere Michele Zaza, 
a Posillipo, che a distanza di 
cinque anni ancora aspetta 
di diventare la nuova sede 
del locale commissariato di 
polizia, a causa di una serie 
di mancate autorizzazioni. 
Non bastano, naturalmente, 
i soldi stanziati dalla regio-
ne Campania e quelli assi-
curati dai fondi del Piano 
sicurezza per rimettere tutto 
a posto: negli ultimi cinque 
anni, su 1.276 beni immobi-
li confiscati, ne sono stati 
ristrutturati solo 35 (appena 
il 2 per cento) con una spesa 
complessiva di 11 milioni e 
mezzo di euro. Ai quali, nel 
novembre 2009, la giunta 
dell'allora governatore An-
tonio Bassolino aveva pro-
messo si sarebbero affianca-
ti finanziamenti integrativi 
per ulteriori 150 milioni, 
che- fino ad oggi - sono sta-
ti diluiti nel "mare 
monstrum" delle buone in-
tenzioni. E pensare che le 
idee (e gli esempi concreti) 
non mancano: a Contursi 
Terme si lavora per ripristi-
nare un antico sito termale 
in una proprietà del clan 
Marrandino; a Pignataro 
Maggiore si punta sulla pro-
duzione agricola in un sito 
un tempo della famigerata 
famiglia Nuvoletta di Mara-
no; a Casal di Principe po-
trebbe nascere un ostello 
della gioventù nella villa 
confiscata al boss latitante 

Mario Caterino e a Santa 
Maria Capua Vetere do-
vrebbe sorgere un'area mu-
seale. A Ercolano, un grup-
po di coraggiosi studenti 
universitari ha dato vita a " 
Radio Siani", una stazione 
radio web che si occupa di 
legalità, in un appartamento 
confiscato al boss del rio-
ne,dov'è facile ancora oggi 
imbattersi in passaggi segre-
ti e nascondigli dove un 
tempo trovavano ospitalità 
latitanti e partite di droga o 
di armi. «Quando andiamo 
al bar qui vicino, i camorri-
sti ci guardano ancora come 
gli alieni», confida uno dei 
ragazzi, «ma ormai non ci 
facciamo nemmeno più ca-
so». L'ultimo dibattito sul 
tema dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata ruo-
ta attorno alla proposta di 
venderli all'asta, col rischio 
- condividono magistrati ed 
economisti- che i padrini 
possano riacquistarli attra-
verso uomini di fiducia, 
riaffermando così il proprio 
potere e il proprio prestigio 
agli occhi degli affiliati e 
dimostrandosi, di fatto, su-
periori alla legge. Per fortu-
na, c'è anche qualcosa di 
buono che funziona, come il 
progetto la "Vigna don Pep-
pe", nel Casertano, che pro-
durrà - grazie alla collabo-
razione con Coldiretti - il 
vino "Don Peppe", in me-
moria di don Peppe Diana, 
il sacerdote ucciso dalla 
camorra. Le vigne cresce-
ranno nei terreni strappati ai 
tagliagole casalesi. Che sia 
il vino della rinascita?  
 

Simone Di Meo 
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Michele Saggese. L'assessore al Bilancio del comune di Napoli at-
tacca l'impostazione della manovra anti-crisi voluta dal ministro Tre-
monti  

«Governo federalista a chiacchiere» 
 

ttraverso la mano-
vra anti-crisi il go-
verno Berlusconi 

taglia al comune di Napoli 
trasferimenti correnti per 60 
milioni e gli impone un o-
biettivo di patto di stabilità 
interno da 136 milioni. Un 
sacrificio insostenibile? 
"«Macché! Vorrà dire che 
per un periodo di tempo in-
determinato non pagheremo 
i fornitori, taglieremo all'os-
so mense scolastiche e tra-
sporto urbano. Scommet-
tiamo che, a queste condi-
zioni, riusciremo a centrare 
tutti gli obiettivi impostici 
dall'esecutivo?» Michele 
Saggese sa di essere provo-
catorio. Anzi, vuole esserlo: 
«Il mio è soprattutto uno 
sfogo», ci tiene a precisare 
il commercialista napoleta-
no esperto in finanza pub-
blica, da una manciata di 
mesi assessore al Bilancio a 
Palazzo San Giacomo. 
«Come amministratore sono 
stanco di fare i conti con un 
governo federalista a chiac-
chiere e centralista per vo-
cazione, un interlocutore 
romano che, quando parla di 
sacrifici, si riferisce sempre 
agli enti locali. Vorrei però 
che Berlusconi e i suoi te-
nessero ben presente l'im-
patto esplosivo che una ma-
novra del genere può avere 
sul delicato tessuto sociale 
napoletano». Assessore 
Saggese, andiamo con or-
dine. Ha studiato come la 
manovra anti-crisi varata 
dal ministro dell'Econo-

mia Giulio Tremonti inci-
derà sulle casse del comu-
ne di Napoli? Voglio parla-
re di numeri. Il governo ci 
impone un taglio ai trasfe-
rimenti correnti per 60 mi-
lioni. La spesa corrente del 
nostro comune si attesta in-
torno agli 1,2 miliardi ma se 
togliamo gli stipendi dei di-
pendenti, che ci costano 400 
milioni, e quelli ai lavorato-
ri delle società partecipate, 
del valore sempre di 400 
milioni, restano altri 400 
milioni con i quali finan-
ziamo i servizi al cittadino: 
asili nido, mense scolastiche 
e quant'altro. Questi 400 
milioni rappresentano la no-
stra vera spesa corrente, per 
altro già risultato di un ta-
glio del 10% attuato me-
diante il Bilancio di previ-
sione 2010. Ebbene, ridu-
cendoci di 60 milioni i tra-
sferimenti, il governo ci im-
pone un ulteriore taglio del 
15 per cento. Così facendo 
saremmo costretti a ridurre 
all'osso i servizi sociali. 
Sappiamo che il ventre di 
Napoli è molle e abituato a 
digerire ogni cosa. Ma sia-
mo poi tanto sicuri che un 
colpo del genere verrebbe 
metabolizzato da questa cit-
tà così complessa? Dai suoi 
dati emerge che due terzi 
della spesa corrente se ne 
vanno in stipendi. Troppo 
difficile risparmiare sui 
dipendenti? Lo abbiamo 
già fatto. Negli ultimi due 
anni abbiamo ridotto attra-
verso esodo il numero dei 

dipendenti da 13.500 unità a 
quota 11.200: Siamo ai mi-
nimi storici. E con il nuovo 
concorso entreranno appena 
500 lavoratori, molti meno 
di quanti ne servirebbero 
all'ente. Che altro possiamo 
fare? Altro capitolo dolo-
roso della manovra: l'o-
biettivo del patto di stabi-
lità interno fissato sui 136 
milioni. Il comune di Napo-
li non ha alcuna difficoltà a 
onorare un impegno del ge-
nere. Basta sospendere a 
tempo indeterminato i pa-
gamenti ai fornitori che, a 
onor del vero, già vantano 
ingenti crediti regressi. E 
sarebbe solo l'ennesima 
prova della contraddizione 
insita nella manovra di 
Tremonti che, per scongiu-
rare il fallimento dello Sta-
to, prefigura quello delle 
aziende. Bocciatura senza 
appelli, da parte sua, del 
decreto anti-crisi. È la filo-
sofia che lo anima a risulta-
re pericolosa: da Roma 
scrivono in un decreto che 
gli enti locali, dal momento 
che hanno amministrato ma-
le, possono e devono spen-
dere solo alle condizioni 
che il governo impone. 
Molti enti locali hanno da-
to evidentemente prova di 
inefficienza. Ma ci sono 
amministrazioni enti virtuo-
se. Non è giusto fare di tut-
t'erba un fascio, chiudendo i 
rubinetti persino per i servi-
zi indispensabili. Indiscuti-
bile l'entità dei sacrifici 
chiesti. Il governo vorreb-

be comunque dare ai co-
muni la possibilità di " fa-
re cassa" attraverso cedo-
lari o imposte uniche. L'i-
dea le piace? Giusto per 
essere cortese: la definisco 
una boutade. Tant'è vero 
che di essa non c'è traccia 
nella manovra. Si tratta di 
uno spot: l'hanno annunciata 
soltanto per distogliere l'at-
tenzione dalle iniquità del 
decreto anticrisi, come del 
resto fanno sempre. E poi si 
tratterebbe di un vero e pro-
prio assurdo giuridico. Co-
me si fa a mettere assieme 
nella stessa imposta l'Ici, 
che si calcola sulla metratu-
ra degli immobili, e la Tar-
su, che si calcola sui resi-
denti che producono rifiuti 
urbani? Eppure, anche nel-
l'ottica del federalismo fi-
scale, dovrebbe essere be-
ne accetta agli enti locali 
la possibilità di emettere 
nuove imposte per far cas-
sa. Il punto è proprio que-
sto: il governo è federalista 
a chiacchiere. Ci daranno 
effettivamente la possibilità 
di introdurre nuove tasse? 
No. Ci daranno forse la pos-
sibilità di ritoccare le ali-
quote delle tasse esistenti? 
Neanche. Quello che chia-
mano federalismo fiscale 
significa semplicemente pa-
rametrare i costi della Cam-
pania a quelli delle regioni 
più virtuose. Regioni che 
non hanno certo i nostri 
gravissimi problemi sociali. 
 

Francesco Prisco 
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Occupazione. Piano stralcio della regione con una dote da 147 mi-
lioni - Coinvolti 7mila soggetti  

Cinque bandi per il lavoro  
Scopelliti: è un progetto per arginare la crisi e contrastare il som-
merso 
 
CATANZARO - Cinque 
bandi, oltre 147 milioni di 
investimento, circa 7.000 i 
soggetti che saranno coin-
volti: queste le linee di in-
tervento per l'occupazione 
previste dalla regione Cala-
bria che, in attesa del com-
pletamento del più generale 
piano riguardante il settore, 
ha presentato il piano stral-
cio. Un piano che nasce con 
l'obiettivo di«favorire la 
creazione di lavoro stabile e 
la conservazione di quello 
esistente » e che dovrebbe 
iniziare a prendere forma, 
con l'avvio dei primi bandi, 
a partire da settembre. Cin-
que, si diceva, i progetti sui 
quali verte la proposta: il 
principale, quello per il qua-
le si prevede uno stanzia-
mento di 105 milioni di 
Fondi europei, e che coin-
volge 4.000 persone, è basa-
to su un percorso che si 
snoda in più fasi, con inter-
venti a favore delle imprese 
che mirano ad aumentare 
l'occupazione e garantire 
migliori opportunità di rein-
serimento ai lavoratori 
svantaggiati. In pratica, la 
prima fase sarà quella della 
borsa lavoro, pari a 900 eu-
ro mensili per 9 mesi, per lo 
svolgimento di esperienze 

lavorative da parte di disoc-
cupati o soggetti svantag-
giati. Quindi, l'erogazione di 
aiuti per l'assunzione, desti-
nati alle imprese che sono 
obbligate ad assumere i bor-
sisti con un contratto a tem-
po indeterminato. E infine 
la formazione continua, in-
dirizzata ai dipendenti delle 
stesse aziende che assumo-
no i borsisti. In sostanza, un 
percorso che conduce alla 
stabilizzazione del lavorato-
re da parte delle imprese: 
questo primo bando, tra l'al-
tro, è diretto anche a profes-
sionisti ed entità che indi-
pendentemente dalla forma 
giuridica esercitino attività 
economica, quindi pure 
fondazioni, associazioni di 
volontariato, società sporti-
ve. Il secondo bando, basato 
su una spesa di 7 milioni e 
mezzo (sempre fondi Por) 
per 600 interventi, mira a 
promuovere occupazione 
stabile con la concessione - 
attraverso integrazioni sala-
riali per 12 mesi - di aiuti ai 
datori di lavoro per la con-
versione di contratti di lavo-
ro temporaneo o a tempo 
determinato in contratti a 
tempo indeterminato. Il tut-
to tende soprattutto al so-
stegno delle donne e dei la-

voratori al di sopra di alcu-
ne soglie di età. Terzo in-
tervento, denominato 
Ar.Co, pari a 2 milioni e 
mezzo di stanziamento frut-
to di cofinanziamento mini-
steriale, si rivolge alle im-
prese artigiane: previsti sia 
l'assistenza tecnica finaliz-
zata al miglioramento orga-
nizzativo, allo sviluppo, al-
l'innalzamento del livello di 
competitività, all'amplia-
mento del mercato, sia la 
concessione di incentivi in-
tegrati come bonus assun-
zionali e voucher formativi. 
E ancora, il progetto Welfa-
re to work, anche questo 
cofinanziato dal ministero ( 
stanziamento di 12 milioni e 
300 mila euro, diretto a 
1200 persone), che supporta 
lavoratori espulsi o a rischio 
espulsione dal sistema pro-
duttivo a seguito di crisi. 
Due le linee attraverso cui si 
svilupperà: per i lavoratori a 
rischio espulsione, percetto-
ri di ammortizzatori sociali, 
previsti bonus assunzionali, 
per 12 mesi, e voucher for-
mativi; per i lavoratori e-
spulsi, percettori o non per-
cettori di ammortizzatori 
sociali, misure di reimpiego, 
anche in questo caso con 
bonus e voucher, ma pure 

con sostegni al reddito per i 
lavoratori autonomi. Quinto 
ed ultimo bando, azioni di 
microcredito: ovvero 20 mi-
lioni ( fondi Por) destinati a 
1000 interventi, con cui, per 
mezzo della gestione, da 
parte di Fincalabra, di un 
fondo di garanzia, la Regio-
ne garantirà appunto l'ac-
cesso ad operazioni di mi-
crocredito, concesse dal si-
stema bancario convenzio-
nato, da parte di soggetti 
ritenuti non bancabili. Fi-
nanziamenti che oscilleran-
no tra un minimo di 5mila 
ed un massimo di 25mila 
euro. Questi, dunque, i punti 
fondamentali del progetto, 
che si pone come finalità - 
ha affermato il Governatore 
Giuseppe Scopelliti che ha 
illustrato il piano insieme 
all'assessore regionale al 
lavoro, Francescantonio 
Stillitani - non solo quella di 
arginare la crisi e creare oc-
cupazione, ma anche di ave-
re un'azione di «contrasto 
del lavoro illegale e quindi 
di emersione del lavoro ne-
ro». 
 

Paola Abenavoli 

 
 
 
 
 
 



 

 
14/07/2010 

 
 
 

 
 

 33

ITALIA OGGI – pag.6 
 

Megabando della Consip. Tra le attività richieste anche pulizia, smal-
timento rifiuti e facchinaggio 

Immobili statali, appalto da 1,2 mld 
Commessa a peso d'oro per la manutenzione degli uffici pubblici 
 

ecnicamente si 
chiama facility ma-
nagement. Nella ca-

tegoria rientra un complesso 
eterogeneo di servizi che 
vanno dalla manutenzione 
degli immobili alla loro pu-
lizia, dallo smaltimento dei 
rifiuti al facchinaggio. Tutte 
queste attività sono state 
appena messe a bando dalla 
Consip, società del ministe-
ro del Tesoro che si occupa 
di approvvigionamento di 
beni e servizi a favore della 
pubblica amministrazione. 
Beneficiari dei servizi in 
questione, appunto, saranno 
gli immobili pubblici, «adi-
biti prevalentemente a uso 
ufficio». Il costo dell'appal-
to, secondo quanto si ricava 
dai documenti di gara, può 
addirittura arrivare a 1,2 mi-
liardi di euro. Si tratta di 
una cifra stratosferica, che 
non mancherà di scatenare 
la bagarre tra le imprese in-
teressate ad aggiudicarsi il 
maxiappalto preparato dalla 
società guidata da Danilo 
Broggi. Per carità, il facility 
management rappresenta 
un'attività complessa. Per 
rendersene conto basta dare 
un'occhiata alla documenta-
zione predisposta dalla 

Consip. Innanzitutto il ban-
do è frammentato in 12 lot-
ti, divisi per area geografi-
ca. Quelli più costosi sono il 
9, relativo al comune di 
Roma (ad eccezione del 
primo municipio) che può 
arrivare a un importo mas-
simo di 146 milioni di euro, 
e il numero 10, relativo alle 
regioni Campania e Basili-
cata, che può raggiungere il 
livello massimo di 123 mi-
lioni di euro. Se si somma-
no i valori massimi di tutti i 
12 lotti si arriva a 1 miliar-
do e 36 milioni. Il meccani-
smo contrattuale è quello 
consolidato della conven-
zione: con l'aggiudicatario 
di ciascun lotto verrà stipu-
lata una convenzione con la 
quale l'impresa vincitrice si 
impegna ad accettare gli or-
dinativi principali di forni-
tura delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Si dà il caso, 
però, che al verificarsi di 
determinate condizioni, co-
me si apprende dai docu-
menti di gara, il fornitore 
avrà l'obbligo di prestare i 
servizi oggetto della con-
venzione fino a concorrenza 
di importi aggiuntivi. Anche 
questi ultimi sono divisi per 
ciascuno dei dodici lotti, per 

un totale di 207 milioni di 
euro. Insomma, se si doves-
sero rendere necessari ser-
vizi supplementari il valore 
massimo della commessa 
potrebbe raggiungere la bel-
lezza di 1,2 miliardi di euro. 
La durata dell'appalto, si 
apprende, è di 18 mesi dalla 
data di attivazione della 
convenzione, ma può essere 
prorogata fino a un massi-
mo di ulteriori 12 mesi, su 
comunicazione scritta della 
Consip e «qualora alla sca-
denza del termine non sia 
esaurito l'importo massimo, 
anche eventualmente in-
crementato, e comunque 
sempre nel limite dell'im-
porto massimo». Dopo la 
convenzione, naturalmente, 
vengono firmati i singoli 
contratti. Questi, a seconda 
della varie tipologie di ser-
vizi erogati, possono avere 
una durata che va da 4 a 7 
anni. Dicevamo della com-
plessità dell'attività che 
rientra nel concetto di faci-
lity management. Per ren-
dersene conto si può leggere 
il capitolato tecnico dell'ap-
palto. Qui si spiega che i 
servizi da fornire saranno 
essenzialmente di due tipi. I 
servizi di governo e i servizi 

operativi. Tanto per fornire 
un'elencazione riassuntiva, 
nella seconda categoria 
rientra la manutenzione de-
gli impianti elettrici, idrico-
sanitari e di riscaldamento 
degli uffici pubblici, ma an-
che la manutenzione degli 
impianti antincendio e di 
quelli di sicurezza. E poi ci 
sono le attività di pulizia, 
disinfestazione, raccolta e 
smaltimento dei rifiuti e 
facchinaggio. Una serie 
molto densa di operazioni, 
quindi, che però verranno 
pagate a peso d'oro, con 1,2 
miliardi di euro di tetto 
massimo. Si può ricordare, 
per inciso, che il facility 
management è una delle at-
tività del gruppo Romeo, 
dell'imprenditore Alfredo 
Romeo, che qualche tempo 
fa venne indagato dalla pro-
cura di Napoli proprio in 
relazione a una gara del ca-
poluogo campano relativa 
alla manutenzione delle 
strade del comune (gara poi 
congelata). Per quelle accu-
se poi Romeo è stato assol-
to. 
 

Stefano Sansonetti 
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Il dato è confermato dall'Istat. Facendo emergere questa economia si 
risolverebbero molti problemi 

Il sommerso vale il 17% del Pil 
Circa 250 miliardi di euro sfuggono ai controlli statali e fiscali 
 

economia sommer-
sa italiana vale cir-
ca il 17 per cento 

del Pil (prodotto interno 
lordo): la conferma è arriva-
ta ieri dall'Istat e si riferisce 
al 2008. Significa che circa 
250 miliardi di euro di ric-
chezza sfuggono ad ogni 
genere di controllo statale, 
oltre che di prelievo contri-
butivo e fiscale. Lo sape-
vamo, la patologia si con-
ferma gravissima ed anche 
se rispetto al 2000 l'Istat ri-
leva una leggera frenata, 
ancora più sensibile rispetto 
al 2001 in cui la percentuale 
statistica del sommerso su-
però il 19%, quel che risulta 
evidente è l'assoluta impo-
tenza dello Stato nell'opera 
di prevenzione e repressione 
del fenomeno. Un'impoten-
za dimostrata, sia chiaro, 
tanto dai governi di centro-
destra che, prima, da quelli 
di centrosinistra. È sempli-
cistico dire che facendo e-
mergere quest'economia 
sommersa si risolverebbe il 
problema della pressione 
fiscale in Italia, perchè è 
vero che in parte questo 
«nero» va a rimpinguare 
tasche già pingui di impren-
ditori furbastri, dediti a fro-
dare il fisco, ma è anche ve-
ro che tiene in piedi i redditi 
ormai magri di molta classe 
operaia, con i secondi e ter-

zi lavori e lavoretti, o per-
mette di sopravvivere a de-
cine di migliaia di aziende 
marginali che se dovessereo 
emergere, adempiendo alla 
valanga di norme e burocra-
zie che affliggono il siste-
ma-Italia e pagando tasse 
inique concettualmente, 
come l'Irap, che colpiscono 
non già il valore aggiunto 
ma i puri e semplici ricavi, 
anche se generano perdite... 
be', non sopravvivrebbero 
più. Tanto è vero che una 
percentuale importante di 
economia sommersa si ri-
scontra anche in Paesi molti 
più strutturati del nostro: la 
marginalità economia esi-
syte ovunque e ovunque 
cerca di nascondersi. Man-
cando stime ufficiali Euro-
stat? Perché molti altri paesi 
dell'Unione europea non 
pubblicano spontaneamente 
i loro dati? Sono interessan-
ti quelli da poco pubblicati 
dell'Istituto di ricerca del 
Politecnico di Zurigo (Iaw), 
i quali rivelano come anche 
stati efficienti e rigorosi 
quali la Svizzera o la Ger-
mania subiscono comunque 
una forte percentuale di e-
vasione dell'iniziativa eco-
nomica. Secondo lo Iaw, il 
«vero» sommerso? Che per 
l'Italia sarebbe pari al 22% 
del totale, come peraltro ha 
più volte in passato lamen-

tato lo stesso premier, Silvio 
Berlusconi? Ed è superiore 
soltanto in Grecia (25%), è 
fortissimo anche in Spagna 
e Portogallo (20) oltre che 
in Belgio (18) mentre in 
Norvegia e Germania (15,5) 
o in Danimarca e Finlandia 
(15) si attesta pur sempre a 
un livello impressionante. 
Solo il Giappone (10) la 
Svizzera (8) e gli Usa (7) le 
stime sul sommerso non su-
perano le due cifre percen-
tuali, ma fa effetto constata-
re che anche tedeschi e da-
nesi imbrogliano così tan-
to... È su quella forbice di 8 
punti di Pil che ci divide 
dalla Germania, però, che ci 
sarebbe spazio per incidere, 
naturalmente cercando di 
fare tutto il possibile per 
aiutare un'emersione gra-
duale e sostenibile delle a-
ziende marginali che trova-
no nel nero l'unica possibili-
tà di sopravvivere e colpen-
do invece severamente quel-
li che sul sommerso ci spe-
culano. Resta, comunque, 
un po' di perplessità sui cri-
teri di calcolo del sommer-
so. Nell'ambiente degli e-
sperti di statistica c'è, com'è 
ovvio, molta polemica al 
riguardo, perché il sillogi-
smo del conflitto d'interessi 
si applica alla perfezione a 
questa materia: se il som-
merso dimostra che lo Stato 

è distratto, e gli statistici 
sono pagati dallo stato, co-
me credere che siano obiet-
tivi nel misurare il segno 
dell'inefficienza di chi li pa-
ga? Fece scalpore qualche 
anno fa un metodo, studiato 
dall'economista Friedrich 
Schneider e pubblicato in 
una collana di studio eco-
nomici del Fondo monetario 
internazionale, che incre-
mentava di un buon 20% le 
stime medie sul sommerso 
nei Paesi del G20, collocan-
do per esempio la percen-
tuale italiana al 27%. Ma 
anche questa misurazione 
estrema? Per certi versi 
molto suggestiva, almeno 
agli occhi di conosca la re-
altà dell'economia locale 
delle nostre regioni meri-
dionali ? si basa a sua volta 
su assunti in dimostrabili. 
L'unica cosa dimostrabile è 
che in cinque o sei regioni 
italiane lo Stato latita. E che 
se si guarda alle percentuali 
di sommerso delle regioni 
del Nord, si rientra subito in 
linea con i livelli tedeschi; 
mentre se si guarda al Sud, 
le cifre s'impennano. Un'al-
tra sfida, e delle più impe-
gnative, per il futuro federa-
lismo fiscale. 
 

Sergio Luciano 
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Una scelta di coerenza 

Abolire i ministeri senza portafoglio 
 

n minimo di coe-
renza non guaste-
rebbe. Si annuncia-

no tagli, e va bene. Si intro-
ducono o si fanno introdurre 
aumenti tributari, e va bene. 
Si predica e si pretende ri-
gore, e va bene. Allora, per-
ché insistere su spese delle 
quali non si avverte l'urgen-
za? Due esempi parlano da 
sé. Una ventina di milioni di 
euro sono destinati, all'in-
terno della manovra, per la 
cosiddetta «naja breve». È 
un pallino del ministro I-
gnazio La Russa fin dal suo 
insediamento in via Venti 
Settembre: con ricorrenza e 
con una testardaggine degna 
di miglior causa, il titolare 
della Difesa è alla fine riu-
scito a tradurre in legge la 
proposta di chiamare alle 
armi, per tre settimane, 

qualche migliaio di giovani 
volontari. Eppure il bilancio 
del suo dicastero non è così 
insignificante da dover mo-
tivare una qualsiasi iniziati-
va di spesa per ricordarne 
l'esistenza. È il caso, invece, 
del ministro della Gioventù, 
Giorgia Meloni, con il suo 
(per ora abortito) tentativo 
di dirottare un fondo di 12 
milioni di euro a favore del-
le comunità giovanili. In 
questo caso un'azione meri-
toriamente condotta da al-
cuni deputati del Pdl è riu-
scita a rinviare in commis-
sione il provvedimento, con 
grande rabbia dell'interessa-
ta. Ha splendidamente sinte-
tizzato la faccenda Antonio 
Martino: «Il giovane mini-
stro cercava, anche se in 
modo maldestro, di giustifi-
care l'esistenza del suo mi-

nistero. Confesso che il ten-
tativo mi sembra assoluta-
mente velleitario: non vedo 
a cosa serva un ministero 
delle Politiche giovanili; né 
mi è chiaro peraltro quale 
sia la ragion d'essere del 
ministero della Semplifica-
zione, di quello dell'Attua-
zione del programma, per 
non parlare del Federali-
smo, le Pari Opportunità e 
così via”. Glossa: per fortu-
na, «ministeri» in senso tec-
nico non sono, trattandosi di 
semplici dipartimenti della 
Presidenza del consiglio af-
fidati a ministri senza porta-
foglio. Martino ha però ra-
gioni da vendere: inutili so-
no quegli uffici, ancor più 
inutili i ministri preposti. 
Ovviamente, nelle migliori 
tradizioni di tutte le buro-
crazie, chi ricopre un incari-

co deve dimostrarne il valo-
re, la funzione, l'indispensa-
bile ruolo. Logico, quindi, 
che crei altre spese, in luogo 
di risparmiare. La più en-
comiabile attività della Me-
loni sarebbe non già quella 
di buttare al vento decine di 
milioni di euro per le comu-
nità giovanili, bensì propor-
re sic et simpliciter la sop-
pressione dei propri uffici. 
Il discorso, va da sé, vale 
per tutti i ministri senza por-
tafoglio, per alcuni portafo-
gli ministeriali e per una mi-
riade di enti che sopravvi-
vono pur boccheggiando, 
come il Cnel, autoalimen-
tandosi della propria super-
fluità. 
 

Marco Bertoncini 
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In Friuli una nota inviata ai sindaci per innescare segnalazioni all'Inps 

Pensioni, comuni allertati 
Controlli sugli stranieri che ritornano a casa 
 

li stranieri anziani 
che ottengono il ri-
lascio dell'assegno 

sociale mensile dopo dieci 
anni di residenza continua-
tiva sul territorio italiano 
decadono dal beneficio se 
tornano nel paese d'origine. 
Per questo motivo i comuni 
sono chiamati a fornire la 
massima collaborazione al-
l'Inps segnalando e control-
lando ogni variazione ana-
grafica dei soggetti benefi-
ciari che omettono di segna-
lare il loro rientro in patria. 
Lo ha evidenziato la regione 

Friuli Venezia Giulia con la 
nota protocollo n. 11388 del 
6 luglio 2010, indirizzata ai 
sindaci della regione. La 
normativa nazionale am-
mette il ricongiungimento 
familiare degli stranieri che 
una volta raggiunti i 65 anni 
di età, dopo una residenza 
continuativa di almeno dieci 
anni in Italia, possono acce-
dere al rilascio della pen-
sione sociale minima che 
prevede un assegno mensile 
di 409,05. Questo beneficio, 
specifica la nota friulana, è 
peraltro tassativamente vin-

colato all'effettiva residenza 
in Italia dell'interessato. Ma 
non sempre l'Inps è in grado 
di verificare la veridicità 
della residenza nazionale 
del pensionato. Il ministero 
dell'interno, su sollecitazio-
ne della regione Friuli Ve-
nezia Giulia, ha quindi in-
terpellato l'Inps per le op-
portune verifiche. A parere 
dell'istituto nazionale della 
previdenza sociale sulla 
questione è riposta la mas-
sima attenzione per evitare 
abusi e prevenire irregolari-
tà. Ma serve anche la colla-

borazione attenta e puntuale 
dei comuni. In pratica sono 
fondamentali le verifiche 
anagrafiche della polizia 
municipale ed è pertanto 
necessario che i sindaci for-
niscano supporto a ogni ri-
chiesta di accertamento a-
vanzata dall'Inps. E che at-
tivino anche verifiche di i-
niziativa volte a evitare a-
busi sulla delicata materia, 
stante le specifiche attribu-
zioni comunali individuate 
dalla legge. 
 

Stefano Manzelli 
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Elezioni 

Ricorsi frenati sui verbali 
 

l ricorso elettorale deve 
essere proposto unica-
mente contro l'atto fina-

le del procedimento costi-
tuito dalla proclamazione 
degli eletti. Se è proposto 
contro i verbali relativi alle 
operazioni elettorali è i-
nammissibile. Lo ha affer-
mato il Consiglio di Stato, 
Sezione V, con la sentenza 
n. 1942 depositata il 7 aprile 
2010. Il Tar Molise aveva 
accolto il ricorso presentato 
in quella sede giudiziaria, 
sebbene esso fosse diretto 
non contro l'atto di procla-
mazione degli eletti (prov-
vedimento finale dell'appo-
sito procedimento elettora-

le), ma soltanto contro i 
verbali relativi alle opera-
zioni elettorali, richiamando 
in proposito propri prece-
denti con i quali era stato 
stabilito la immediata im-
pugnabilità delle operazioni 
elettorali, senza attendere 
l'emanazione del provvedi-
mento di proclamazione de-
gli eletti, e ciò per ragioni di 
tutela immediata dei sogget-
ti che si ritenevano lesi dalle 
operazioni elettorali mede-
sime. Di diverso avviso i 
giudici di Palazzo Spada 
che esordiscono richiaman-
do l'Adunanza Plenaria, 
sentenza n. 10 del 2005, 
nell'ambito della quale è 

stato ribadito che il proce-
dimento elettorale si con-
clude con la proclamazione 
degli eletti, che, essendo 
appunto l'atto finale del 
procedimento, è l'unico av-
verso il quale sono proponi-
bili i ricorsi aventi ad ogget-
to gli atti endoprocedimen-
tali relativi alle operazioni 
elettorali, come peraltro 
specificamente stabilito al-
tresì in modo inequivocabile 
dell'art. 85, comma 11, del 
Dpr. 16 maggio 1960, n. 
580 (dichiara esplicitamente 
che i ricorsi vanno proposti 
entro 30 giorni dalla pro-
clamazione degli eletti). «Il 
Collegio», conclude la sen-

tenza, «non intende disco-
starsi da tale pronuncia, ri-
tenendo che la stessa corret-
tamente interpreti il mecca-
nismo tipico del procedi-
mento elettorale e poiché 
nella specie il ricorso avver-
so le operazioni elettorali è 
stato proposto prima ancora 
che avesse luogo il provve-
dimento di proclamazione 
degli eletti, il ricorso di pri-
mo grado doveva essere di-
chiarato inammissibile, es-
sendosi proceduto all'impu-
gnazione di atti endoproce-
dimentali». 
 

Giambattista Rizza 
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PUBBLICO IMPIEGO 

Straordinari con badge (ma con eccezioni) 
 

n via generale, stante il 
disposto normativo del-
l'articolo 3, comma 83 

della legge finanziaria 2008, 
è possibile effettuare presta-
zioni di lavoro straordina-
rio, solo se nella struttura è 
presente il rilevatore auto-
matico delle presenze. Tut-
tavia, nei casi particolari di 
personale che, per la pecu-
liarità del proprio servizio, 
non possono attestare la 
presenza in ufficio (si pensi, 
ad esempio, al personale 
della Polizia di Stato o a 
quello del corpo dei Vigili 
del Fuoco), l'amministra-
zione di appartenenza valu-
terà la possibilità che sia il 
responsabile dell'ufficio a 
certificare le prestazioni di 
lavoro straordinario rese dal 
personale, evidenziando an-
che l'esigenza che ha com-
portato la protrazione dell'o-
rario di servizio. È quanto 
ha chiarito il Consiglio di 
Stato, nel testo del parere 

n.2555/2010, con il quale ha 
fornito un'interessante in-
terpretazione delle disposi-
zioni contenute all'articolo 
3, comma 83 della legge 
finanziaria 2008. Come si 
ricorderà, tale norma preve-
de che le pubbliche ammi-
nistrazioni possono erogare 
compensi per lavoro straor-
dinario soltanto «previa at-
tivazione dei sistemi di rile-
vazione automatica delle 
presenze». Quindi, se nella 
struttura pubblica non è 
previsto il cosiddetto badge, 
al personale è precluso lo 
svolgimento di qualsiasi ti-
pologia di lavoro eccedente 
il normale orario di servizio. 
Su questo punto, il ministe-
ro dell'Interno, che ha inten-
zione di emanare una diret-
tiva agli uffici, si è trovato 
in difficoltà a causa delle 
particolari componenti del 
personale amministrato. Il 
Viminale, chiamando in 
causa Palazzo Spada per un 

necessario chiarimento, ha 
infatti ravvisato la principa-
le difficoltà in sede di rego-
lamentazione nella circo-
stanza che al suo interno, 
sono presenti tre distinte 
categorie di personale (ap-
partenenti rispettivamente ai 
ruoli dell'Amministrazione 
civile dell'interno, della Po-
lizia di Stato e del Corpo 
nazionale dei Vigili del fuo-
co), ciascuna delle quali si 
caratterizza per una propria 
particolare disciplina dello 
stato giuridico ed economi-
co. In via ordinaria, ha ri-
sposto il Consiglio, non ci 
sono esenzioni al meccani-
smo previsto dall'art. 3, 
comma 83, della legge fi-
nanziaria 2008, che possano 
derivare dalla peculiarità 
dello status del dipendente 
in relazione al corpo di ap-
partenenza, diversamente da 
quanto ritenuto dalla Fun-
zione pubblica con una nota 
risalente all'aprile 2008. È 

pur vero, però, che queste 
conclusioni «non possono 
essere portate fino alle e-
streme conseguenze», nel 
senso che si deve richiedere 
la rilevazione automatica 
anche se la modalità del 
servizio espletato escluda la 
possibilità di rilevare la pre-
senza del personale median-
te strumenti automatici. Per-
tanto, ammette Palazzo Spa-
da, rientrerà nella valuta-
zione dell'amministrazione 
l'individuazione dei casi 
specifici in cui queste eve-
nienze potranno verificarsi. 
In questo caso, il responsa-
bile del servizio dovrà 
provvedere alla certifica-
zione delle prestazioni di 
lavoro straordinario rese dal 
personale, evidenziando an-
che l'esigenza che ha com-
portato la protrazione dell'o-
rario del personale. 
 

Antonio G. Paladino 
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Si estendono le possibilità di valorizzazione degli studi per i dipen-
denti p.a. 

Scuola, riscatto più ampio 
Recuperabili a fini pensionistici i corsi Ssis e Afam 
 

iù ampia la facoltà di 
riscatto dei percorsi 
di studio al personale 

della scuola. Diventa riscat-
tabile il corso biennale per 
l'insegnamento secondario 
(Ssis), a prescindere dal fat-
to che sia prescritto o meno 
per il posto ricoperto dal 
lavoratore; e diventano ri-
scattabili i corsi specialisti 
(Afam), ma solo se il titolo 
è risultato necessario per 
l'inserimento a ruolo (anche 
se temporaneo, cioè per un 
incarico annuale). Lo preci-
sa l'Inpdap nella nota opera-
tiva n. 37 di ieri. Corte co-
stituzionale. I chiarimenti 
fanno seguito alla sentenza 
della corte costituzionale n. 
52/2000 che, di fatto, ha re-
so più ampia la possibilità 
di riscatto per tutti quei di-
plomi, titoli di studio e corsi 
di specializzazione conse-
guiti presso istituti o scuole 
riconosciute di livello supe-
riore (post-secondario), qua-
ndo il relativo diploma o 

titolo di studio di specializ-
zazione o di perfezionamen-
to sia richiesto per l'ammis-
sione in servizio o per lo 
svolgimento di determinate 
funzioni. Relativamente al 
personale delle amministra-
zioni pubbliche (in genera-
le), l'Inpdap ha dettato istru-
zioni con la nota operativa 
n. 11/2010 (si veda Italia-
Oggi del 20 marzo); nella 
nota di ieri fornisce specifi-
ci chiarimenti per il perso-
nale del comparto scuola. Il 
riscatto nella scuola. Al 
personale scolastico, ricorda 
preliminarmente l'Inpdap, è 
consentita la facoltà di ri-
scatto di: a) diplomi univer-
sitari, di laurea, di specia-
lizzazione, dottorato di ri-
cerca (indicati dall'articolo 1 
della legge n. 341/1990), 
anche qualora non siano ti-
toli prescritti per il posto di 
lavoro ricoperto; b) periodi 
di iscrizione ad albi profes-
sionali, ove tale periodo sia 
stato richiesto come condi-

zione necessaria per l'am-
missione in servizio; c) pe-
riodi di pratica necessari per 
il conseguimento dell'abili-
tazione professionale. Le 
novità, dopo la Consulta. 
A seguito della predetta 
sentenza della corte costitu-
zionale, spiega l'Inpdap, al 
personale scolastico si am-
pliano le possibilità di ri-
scatto. In particolare: - pos-
sono essere riscattati i corsi 
biennali svolti dagli atenei 
presso le scuole di specia-
lizzazione all'insegnamento 
secondario (Ssis), in quanto 
considerati diplomi univer-
sitari; ciò a prescindere dal-
la circostanza che il titolo di 
abilitazione conseguito sia o 
meno titolo prescritto per il 
posto ricoperto dal lavorato-
re dipendente; - i corsi spe-
ciali annuali istituiti dalle 
università e dagli istituti di 
alta formazione artistica e 
musicale (Afam) possono 
essere valorizzati, in sede 
pensionistica, in virtù del-

l'ampliamento della facoltà 
di riscatto di diplomi, titoli 
e corsi; la facoltà di riscatto 
di questi corsi è riservata al 
personale con incarico an-
nuale ovvero assunto a tem-
po indeterminato, in quanto 
il relativo titolo conseguito 
è necessario per l'inserimen-
to nelle graduatorie provin-
ciali permanenti atte al con-
ferimento di incarichi an-
nuali e alle nomine a tempo 
indeterminato. L'Inpdap 
precisa che non possono es-
sere valorizzati ai fini pen-
sionistici i corsi di abilita-
zione all'insegnamento an-
tecedenti ai corsi Ssis, 
nemmeno per effetto della 
sentenza della Corte costi-
tuzionale. Ai fini del calcolo 
degli oneri, trovano appli-
cazione le modalità operati-
ve e i coefficienti previsti 
per la generalità dei casi di 
riscatto (legge n. 1338/1962 
e dlgs n. 184/1997). 
 

Daniele Cirioli 
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ITALIA OGGI – pag.33 
 

L'intervento 
Espropri sui controlli e disordine edilizio: l'effetto della deregulation 
 

esta forti perplessità 
la deregulation in 
materia ambientale 

e paesistica, così come con-
figurata dall' emendamento 
pro imprese contenuto nel-
l'articolo 49 della Manovra 
Tremonti. Il Consiglio na-
zionale degli architetti, pia-
nificatori, paesaggisti e con-
servatori (Cnappc) lancia 
l'allarme in relazione al 
provvedimento che, in no-
me della semplificazione 
amministrativa, consente di 
costruire edifici senza per-
messi preventivi e senza ri-
chiedere autorizzazioni di 
tipo paesistico ed ambienta-
le, in totale contraddizione 
con il Codice dei Beni Cul-
turali e, soprattutto, con l'ar-
ticolo 9 della Costituzione. 
Il Cnappc è fortemente teso 
ad una efficace semplifica-
zione in materia edilizia di 
tipo responsabile, ma ritiene 
che, al di là delle intenzioni 
del governo, il provvedi-
mento, così come ora confi-
gurato, esproprierebbe di 

fatto le amministrazioni lo-
cali delle loro prerogative 
connesse alla gestione delle 
trasformazioni edilizie e ter-
ritoriali. La norma «Impresa 
in un giorno», permettendo 
l'inizio lavori senza alcun 
permesso autorizzativo e 
rimandando poi la verifica 
del progetto ad eventuali 
controlli ex post (che le 
strutture dei Comuni, for-
temente sottodimensionate, 
non sarebbero in grado di 
garantire), escluderebbe di 
fatto le pubbliche ammini-
strazioni dalla gestione de-
gli interventi che avvengono 
sul territorio e potrebbe ave-
re conseguenze potenzial-
mente pericolose in relazio-
ne alla sicurezza, alla tutela 
del patrimonio edilizio, alle 
normative di tipo edilizio, 
paesistico ed ambientale che 
verrebbero svuotate di gran 
parte della propria efficacia. 
Altra fortissima perplessità 
per gli architetti italiani ri-
spetto ad un provvedimento, 
del quale non si comprende 

in alcun modo la ratio, è 
quella relativa al coinvol-
gimento delle strutture uni-
versitarie, assolutamente 
non dotate delle strutture e 
delle competenze necessa-
rie, nel rilascio delle Valu-
tazioni di impatto ambienta-
le (Via) attualmente in cari-
co di altri enti competenti. Il 
Cnappc ribadisce anche in 
questa occasione come il 
nostro territorio, le nostre 
città, abbiano bisogno di 
piani di tutela, di consoli-
damento e di sostituzione 
del patrimonio edilizio, so-
prattutto di quella parte di 
edificato cresciuto nel pe-
riodo postbellico che ha di-
mostrato tutta la sua inade-
guatezza architettonica, ur-
banistica e strutturale, non 
di ulteriore disordine edili-
zio, in contrasto con il dirit-
to primario dei cittadini alla 
sicurezza dell'abitare ed alla 
qualità del territorio e del 
paesaggio che deve essere 
garantito da programmi ur-
banistici e architettonici. I 

provvedimenti in approva-
zione connessi alla manovra 
finanziaria sono avulsi da 
qualsiasi ragionamento di 
strategia complessiva relati-
va al governo ed alla ge-
stione del territorio e sono  
ben lungi dal risolvere i 
problemi connessi a quella 
tanto auspicata semplifica-
zione legislativa e burocra-
tica che consentirebbe a 
professionisti ed imprese di 
aumentare la propria effi-
cienza e produttività mante-
nendo, al contempo, elevati 
livelli qualitativi degli in-
terventi edilizi e conservan-
do le fondamentali regole di 
sicurezza. Questi rischiano 
altresì di trasformarsi in uno 
strumento pericoloso per il 
territorio italiano che, oltre 
ad essere un bene culturale 
ed identitario ha un valore 
economico di fondamentale 
importanza.. 
 

Massimo Gallione 
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ITALIA OGGI – pag.35 
 

Domani il nuovo organismo del Pdl incontrerà il ministro delle in-
frastrutture 

Opere, regioni a consulto 
Tavolo per facilitare il consenso sui trasporti 
 

na camera di rac-
cordo per trovare il 
consenso sulle ope-

re tra le regioni, in maniera 
da evitare il blocco delle 
opere, ma non solo. Anche 
per migliorare i trasporti. È 
nata la Consulta dei traspor-
ti del Pdl che intende aprire 
un tavolo di concertazione 
tra le commissioni compe-
tenti alla camera e senato 
per creare un punto di in-
contro con le regioni in ma-
teria di trasporti. Sono alcu-
ni degli obiettivi che si pone 
la Consulta trasporti del Po-
polo della libertà. Il partito 
di Silvio Berlusconi, subito 
dopo la fondazione, si è do-
tato di consulte operative. 
La prima ad essere subito 
operata è stata senza dubbio 
quella ai trasporti, guidata 
dal Senatore Angelo Maria 
Ciccolani, attuale vice pre-

sidente della commissione 
trasporti. «Il nostro obietti-
vo», ha spiegato Cicolani, 
«è quello di rimettere in 
moto l'economia, dare nuo-
vo fiato all'occupazione nel 
settore, anche realizzando 
nuove infrastrutture e do-
tando il territorio di mag-
giore fruibilità». Domani, 
alle 12, nella Sala del Cena-
colo, la Consulta trasporti 
incontrerà ufficialmente il 
ministro per le infrastruttu-
re, Altero Matteoli e il co-
ordinatore del Pdl, Sandro 
Bondi. «La Consulta», ha 
proseguito Cicolani, «è una 
sede che intende dare uni-
formità di comportamenti 
del Pdl sia alla camera che 
al senato. In secondo luogo 
si pone anche come punto di 
incontro con le regioni. Un 
ruolo centrale lo ricoprono 
gli assessori che abbiamo 

nelle varie regioni. Quello 
che vogliamo è creare un 
raccordo così da avere in 
Conferenza stato-regioni 
una posizione che sia possi-
bilmente concertata all'in-
terno del partito, pur sapen-
do che le regioni possono 
avere interessi diversi». La 
Consulta trasporti ha una 
composizione molto artico-
lata: per ogni settore (tra-
sporto marittimo, aereo, 
concessioni e ferroviario), 
ci sono gruppi di esperti e 
un centinaio di persone 
coinvolte, oltre ai parlamen-
tari delle varie commissioni. 
«Abbiamo già fatto delle 
cose buone», ha proseguito 
il presidente, «Abbiamo av-
vicinato le tariffe del tra-
sporto agli standard europei, 
anche se siamo ancora lon-
tani dalla media, e abbiamo 
consentito i contratti di 6 

anni più 6, in particolare 
con le Ferrovie, così da 
consentire la programma-
zione del rinnovo del parco 
mezzi». Quanto alle libera-
lizzazioni nel settore del 
trasporto pubblico, Cicolani 
è convinto che «su questo 
problema uno dei grandi 
ostacoli alla liberalizzazione 
è stato proprio il possesso 
dei veicoli. Le regioni la-
mentavano che sarebbe sta-
to inutile fare le gare, per-
ché era impossibile per le 
società avere un parco mez-
zi tale da poter fornire il 
servizio. Sono nate poi delle 
società di leasing dei veicoli 
ferroviari. Oggi la liberaliz-
zazione può trovare nuovi 
strumenti». 
 

Antonio Ranalli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U 



 

 
14/07/2010 

 
 
 

 
 

 42

ITALIA OGGI – pag.36 
 

Il presidente delle società di ingegneria e architettura critico per le di-
storsioni del mercato 

L'Oice attacca, appalti trasparenti 
Oddi Baglioni: bloccare la discrezionalità sulle opere secretate 
 

loccare la maggiore 
discrezionalità sugli 
appalti secretati, 

evitando nuove deroghe po-
co trasparenti che potrebbe-
ro incidere negativamente 
sulla finanza pubblica, at-
tuare rapidamente il rego-
lamento del Codice Appalti 
e valutare ulteriori modifi-
che su appalto integrato e 
procedura ristretta. Sono 
queste le richieste formulate 
dal presidente dell'Oice, 
l'Associazione delle società 
di ingegneria e architettura, 
Braccio Oddi Baglioni, a 
commento dei dati dell'Os-
servatorio Oice-Informatel 
sulle gare di ingegneria e 
architettura relative al mese 
di giugno e della norma del 
decreto legge 78 sulla ma-
novra che riguarda gli ap-
palti secretati. Su quest'ul-
timo punto il presidente del-
l'associazione è netto: «Pro-
prio quando auspicavamo 
che sul fronte normativo la 
recente approvazione del 
regolamento del codice dei 
contratti pubblici potesse 
migliorare il quadro di cer-
tezza normativa, spunta fuo-
ri la norma contenuta nella 
manovra (art. 8, comma 10, 
codicillo d-bis) che estende 
a tutti i dirigenti pubblici la 
possibilità di decidere se 

secretare determinati appalti 
per i quali siano in ballo 
questioni di sicurezza». La 
norma sembra infatti esten-
dere il potere di secretazio-
ne (oggi in capo a un mini-
stro o allo stesso premier) ai 
dirigenti generali della pub-
blica amministrazione: «I 
recenti scandali», ha detto il 
presidente Oice, «che hanno 
visto coinvolte amministra-
zioni che sono riuscite a ge-
stire in maniera criminosa 
risorse pubbliche, utilizzan-
do appalti più o meno secre-
tati, non hanno insegnato 
nulla? Invitiamo, dunque, il 
governo ad evitare questa 
ulteriore estensione dell'ar-
bitrarietà della pubblica 
amministrazione che rende-
rà ancora più difficili i con-
trolli sulla legalità delle 
procedure e sulla effettiva 
riduzione della spesa pub-
blica». Le preoccupazioni 
dell'associazione delle so-
cietà di ingegneria e archi-
tettura non riguardano sol-
tanto la manovra, ma anche 
e soprattutto il mercato del-
le gare di progettazione, 
monitorate dal 1994 dall'Oi-
ce che non manca anche di 
segnalare anomalie e distor-
sioni all'Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici, 
come accaduto per gli ap-

palti per i 150 anni dall'Uni-
tà d'Italia. Nel mese di giu-
gno le gare sono state 324 
(di cui 37 sopra soglia), per 
un importo di 33,0 milioni 
di euro (21,0 sopra soglia). 
Rispetto a giugno 2009 il 
numero dei bandi cala del 
15% e il valore del 54,8%. 
Il tono negativo di giugno 
pesa sulla chiusura di tutto 
il primo semestre del 2010: 
sono state pubblicate com-
plessivamente 2.029 gare 
(204 sopra soglia) per un 
valore di 369,5 milioni di 
euro (289,8 sopra soglia). Il 
confronto con i primi sei 
mesi 2009 vede diminuire il 
numero delle gare del 2,0% 
e il loro valore salire solo 
dell'1,9%. Continuano a 
crescere i ribassi con cui le 
gare vengono aggiudicate: 
per il 2009 la media è salita 
al 37,5% (era al 37,2% nel 
mese di maggio). In calo 
anche il valore della do-
manda indiretta, nonostante 
il bando della Pedemontana 
di 2,3 miliardi, che si riduce 
nei primi sei mesi dell'anno 
(781 gare per un importo 
accertato di 8.746,2 milioni 
di euro con una flessione 
del 18,2% in valore). «I dati 
di giugno dimostrano che le 
nostre preoccupazioni sono 
fondate», ha dichiarato il 

presidente Oice, Braccio 
Oddi Baglioni, «le ammini-
strazioni centrali e periferi-
che, soprattutto nel meri-
dione, non trovano risorse 
per gli investimenti, il mer-
cato sembra ancora tenere 
solo grazie ai maxi bandi 
pubblicati dalle concessio-
narie». «Sul fronte normati-
vo», ha concluso il presi-
dente Baglioni, «auspichia-
mo una rapida approvazione 
del regolamento del codice 
dei contratti pubblici, che 
potrà migliorare il quadro di 
certezza normativa e mette-
re in condizione le stazioni 
appaltanti di affidare incari-
chi, con maggiore traspa-
renza e acquisendo progetti 
di maggiore qualità. C'è an-
cora da valutare qualche ul-
teriore modifica al Codice, 
ad esempio per reintrodurre 
la procedura ristretta per i 
servizi, inopinatamente eli-
minata dal secondo corretti-
vo, e per limitare l'appalto 
integrato sul progetto preli-
minare, ma sarà il ministero 
delle infrastrutture a decide-
re come intervenire e se in-
tervenire; noi riteniamo che 
ancora qualcosa si possa 
fare per migliorare il quadro 
normativo». 
 

Marco Solaia 
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La REPUBBLICA – pag.10 
 

Reggio-Milano, colpo alla ‘ndrangheta 
300 arresti, ci sono politici e carabinieri  
Le cosche puntavano sull´Expo e su amministratori "fidati" 
 
MILANO - Il più grosso 
colpo alla nuova ‘ndranghe-
ta, quella che si è infiltrata 
nell’economia del Nord 
mettendo le mani negli ap-
palti e puntando all’Expo 
2015, è stato sferrato nel 
cuore della notte. Un blitz 
in grande stile che ha porta-
to, mobilitando tremila uo-
mini dei carabinieri e della 
polizia da Milano a Reggio 
Calabria, a 305 misure cau-
telari, 55 perquisizioni e al 
sequestro di beni per 60 mi-
lioni di euro. Facendo e-
mergere due clamorose no-
vità: l’esistenza di una sorta 
di cupola in un’organizza-
zione criminale da sempre 
ritenuta "orizzontale" e il 
ruolo "autonomo" che sta-
vano per assumere le ‘ndri-
ne trapiantate in Lombardia, 
dove ormai - come ha spie-
gato il procuratore aggiunto 
della Dda Ilda Boccassini, 
coordinatrice delle indagini 
- si contano almeno 15 "lo-
cali" che possono contare su 
500 affiliati». Le indagini 
sono arrivate a una svolta 
nel 2008, quando la "colo-
nia" lombarda sembrava sul 
punto di staccarsi dalla sua 
"madre patria". Protagonista 

del disegno "secessionista" 
era Carmelo Novella, ses-
santenne molto attivo 
nell’edilizia, uomo del clan 
catanzarese dei Novella-
Gallace. Il suo progetto di 
rendersi autonomo finisce in 
un bar di San Vittore Olona, 
dove il 14 luglio di due anni 
fa Novella viene freddato 
con due colpi di pistola in 
faccia. «La Provincia lo ha 
licenziato», commentano i 
boss prima di farlo fuori. Il 
boss Pino Neri, trapiantato 
da anni a Pavia ma uomo di 
collegamento con le cosche 
reggine, s’incarica di mette-
re a posto le cose e diventa 
il reggente della Lombardia 
fino a quando non spunta un 
nuovo capo. E poco dopo in 
un circolo ricreativo di Pa-
derno Dugnano intitolato a 
Falcone e Borsellino - «è 
stato questo a darci la carica 
per andare avanti», com-
menterà poi la Boccassini - 
il 31 ottobre viene "eletto", 
con un brindisi durante una 
cena, il nuovo garante degli 
equilibri tra le cosche "pa-
dane", Pasquale Zappia, 
rappresentante del manda-
mento in carica fino a set-
tembre (se ieri non lo aves-

sero arrestato, insieme al 
"capo dei capi" Domenico 
Oppedisano,. 80 anni). In-
tanto la ‘ndrangheta in 
Lombardia ha messo le ma-
ni nell’economia e nella 
pubblica amministrazione. 
Tra gli arrestati c’è Carlo 
Antonio Chiriaco, direttore 
dell’Asl di Pavia, in passato 
segretario provinciale della 
Dc: è accusato di "corruzio-
ne elettorale", avrebbe co-
mprato 150 preferenze elet-
torali da un infermiere. In 
un’intercettazione si vanta 
di essere il fondatore della 
‘ndrangheta a Pavia. E gli 
investigatori hanno docu-
mentato i suoi rapporti con 
boss del calibro di Cosimo 
Barranca (anche lui arresta-
to) o con Pino Neri, al quale 
dà indicazioni di raccogliere 
voti per il Pdl Giancarlo 
Abelli (che però replica: 
«Non ho mai chiesto nul-
la»). Oggi Chiriaco, assisti-
to dall’avvocato Maria Te-
resa Zampogna, sarà inter-
rogato dal gip. Ma Abelli, 
marito di Rossana Gariboldi 
(che ha patteggiato due anni 
per riciclaggio), non è il so-
lo politico che spunta dalle 
carte dell’inchiesta. Sono 

indagati Pietro Trivi, asses-
sore comunale a Pavia per il 
Pdl, per corruzione elettora-
le, e Antonino Oliviero, ex 
assessore provinciale Udeur 
passato poi nel Pdl, per cor-
ruzione e bancarotta. Era 
lui, insieme all’ex assessore 
regionale all’Ambiente 
Massimo Ponzoni, il punto 
di riferimento politico di 
Salvatore Strangio, il 
"manager" del clan Pelle 
che nel 2008 "rileva" la Pe-
rego strade, impresa che 
s’inserisce nei cantieri dei 
più grandi appalti lombardi 
- dal Portello a Citylife fino 
alla strada Paullese - candi-
dandosi per l’Expo 2015 e, 
tramite la trentina Cosbau, 
ai lavori per il terremoto in 
Abruzzo. A Strangio si ri-
volge anche un colonnello 
dei carabinieri, Giuseppe 
Romeo, desideroso di can-
didarsi alle Europee con 
Berlusconi. Ben più pesanti, 
però, sono gli indizi nei 
confronti di quattro militari 
dell’Arma che sono stati 
arrestati, tra cui Michele 
Berlingieri, ritenuto al "li-
bro paga" delle ‘ndrine. 
 

Davide Carlucci 
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La REPUBBLICA BARI – pag.V 
 

Sanità, caccia a 88 milioni di euro  
L’assessore al Bilancio: "Risorse autonome per coprire il deficit" 
 

bbiamo già 
raschiato il 
fondo del ba-

rile. Non ci saranno altri ta-
gli alla sanità pugliese». 
Dopo due lunghissime riu-
nioni ieri i vertici dell’as-
sessorato alla Salute hanno 
individuato la strada mae-
stra per rispondere alle per-
plessità sollevate dai mini-
steri della Salute e dell’E-
conomia. Da Roma il piano 
di rientro del deficit sanita-
rio pugliese era stato consi-
derato non soddisfacente 
perché - secondo il loro in-
sindacabile giudizio - le 
previsioni di risparmio della 
Regione Puglia sarebbero 
state troppo ottimistiche, 
soprattutto per quanto attie-
ne la spesa farmaceutica. 
Due giorni fa l’assessore 
Tommaso Fiore è tornato a 
Bari con una missione ben 

precisa. Trovare, tra le pie-
ghe della sanità pugliese, 
altri 88 milioni di euro da 
sacrificare sull’altare del 
rientro del deficit. «E’ una 
operazione complessa che 
va affrontata con molta 
calma. Stiamo lavorando 
con attenzione perché i 
tempi sono molto stretti e 
non possiamo sbagliare più» 
predicava ieri mattina 
l’assessore Fiore. Ma dopo 
un lungo consulto con i di-
rigenti del settore, la strate-
gia è mutata. Impossibile, 
secondo la Regione, strizza-
re ancora ospedali e Asl pu-
gliesi alla ricerca di milioni 
di euro freschi da offrire a 
Roma. La partita si sposterà 
sul bilancio autonomo della 
Regione. Gli 88 milioni di 
euro saranno rintracciati tra 
le risorse in cassa. La chia-
ve per arrivare a questa so-

luzione è stato offerta da 
Mario Aulenta che è l’unico 
super manager della Regio-
ne a occupare contempora-
neamente due poltrone: 
quella del settore Finanze e, 
ad interim, anche quella del-
la Sanità. Conosce, nel det-
taglio, la situazione dei due 
assessorati, ed ha individua-
to la strategia. Se non ci so-
no possibilità di nuovi im-
mediati risparmi sanitari - è 
stata la conclusione a cui 
sarebbe giunta la Regione - 
allora la partita si sposterà 
sui libri contabili. «D’altro-
nde - ha spiegato l’assessore 
al Bilancio Michele Pelillo - 
non sarebbe la prima volta 
che la Regione interviene 
per ripianare il deficit della 
sanità». Ma, in attesa di stu-
diare la situazione nel det-
taglio, Pelillo non si sbilan-
cia: «Prima di capire se ci 

sono gli estremi per proce-
dere, sarebbe utile conosce-
re con certezza i sacrifici 
che ci imporrà la Finanzia-
ria. E solo analizzando il 
combinato disposto di ma-
novra e piano dei tagli che 
potremmo sapere se questo 
intervento sarà sostenibile, 
oppure se bisognerà studiare 
altre strade». Il timore della 
Regione è che i tagli della 
Finanziaria saranno così 
drastici da obbligare tutti i 
settori strategici, dai Tra-
sporti ai Servizi sociali, ad 
una drastica cura dimagran-
te. A quel punto convincere 
assessori e partiti della ne-
cessità di spostare tutto il 
gruzzolo sulla Sanità sareb-
be più complicato. «Il nodo 
- assicura l’assessore Fiore - 
sarà sciolto entro le prossi-
me 48 ore». 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.VII 
 

Dopo il flop del 2009, aumentano i contributi per la "dada a domici-
lio"  

Nido-casa, il Comune ci riprova 
dando più soldi alle famiglie 
 

opo il flop del-
l’anno scorso, il 
Comune prova a 

rilanciare l’esperimento del 
"nido-casa": una educatrice 
a domicilio per gruppi di tre 
bambini dai 6 ai 36 mesi. 
Lo fa aumentando il contri-
buto economico alle fami-
glie che usufruiranno del 
servizio. Al bando, pubbli-
cato in giugno, hanno rispo-

sto già tre associazioni: 
"Casa Gialla" di Sasso Mar-
coni, "Pianeta Aloucs" e 
"Le Ali" di Bologna, ma 
l’avviso è ancora aperto. Un 
tentativo di ridare slancio al 
progetto dei "nidi fai da te", 
che nel 2009-10 (quando fu 
coinvolta solo la coop "Le 
Ali") riuscì a mettere in pie-
di un unico gruppo di tre 
bimbi. Troppo alti, infatti, i 

costi per le famiglie, che 
ammontano a circa 700 euro 
al mese a famiglia. Per que-
sto Palazzo d’Accursio ha 
deciso di aumentare del 
30% i finanziamenti, por-
tandoli quest’anno a 40 mila 
euro. I contributi saranno 
erogati secondo quattro fa-
sce Isee fino a un massimo 
di 400 euro al mese. «E’ un 
passo avanti, ma servirebbe 

adeguarli alle rette dei ni-
di», ha rilevato Francesca 
Lenzi della coop "Le Ali". 
«I costi lievitano per le tipo-
logie di contratto degli edu-
catori, per questo abbiamo 
adeguato i contributi», le ha 
fatto eco Miriam Pepe, di-
rettrice del settore istruzione 
di Palazzo d’Accursio. 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.V 
 

Il sindaco è mancato in 22 sedute su 48. Ma il suo predecessore 
Domenici resta imbattuto: dieci di fila  

Renzi record di assenze in consiglio  
Cruccolini e Torselli tra i secchioni 
 

omenici resta im-
battuto, con le sue 
dieci assenze con-

secutive dai lavori del con-
siglio comunale nell’ultima 
parte del mandato, quando 
le polemiche su Castello e il 
Piano strutturale crearono 
frizioni tra il sindaco e la 
maggioranza. Ma anche 
Matteo Renzi nel primo an-
no alla guida di Palazzo 
Vecchio ha già stabilito un 
piccolo record di "latitan-
za". A guardare l’elenco 
delle presenze alle sedute 
dal 13 luglio ad oggi, spicca 
nella media piuttosto assi-
dua delle presenze il nume-
ro bassino del sindaco che 

su 48 consigli ne ha saltati 
ben 22. Ovviamente il sin-
daco è giustificato più degli 
altri perché spesso impegna-
to per motivi istituzionali 
ma è pur vero che l’as-
semblea si riunisce - salvo 
eccezioni per sedute straor-
dinarie - solo una volta la 
settimana e sempre il lunedì 
pomeriggio. Meno male che 
nel partito di Renzi i "sec-
chioni" non mancano: il ca-
pogruppo Francesco Boni-
fazi ha totalizzato l’en 
plein: zero assenze da 
quando il consiglio si è in-
sediato, al pari dei consi-
glieri democratici Michele 
Pierguidi e Andrea Pugliese 

e di Eros Cruccolini di Sini-
stra Ecologia e Libertà e di 
Tommaso Grassi del gruppo 
Spini per Firenze (mentre il 
"titolare" Valdo è mancato 
solo 2 volte). Anche il pre-
sidente dell’assemblea di 
Palazzo Vecchio Eugenio 
Giani non ha mai fatto man-
care la sua presenza. Il più 
costante nel Pdl è Francesco 
Torselli, anche lui mai as-
sente finora, mentre il capo-
gruppo Giovanni Galli ha 
fatto "forca" solo tre volte. 
Il leghista Mario Razzanelli 
se l’è presa un po’ più co-
moda, facendo nove assen-
ze. Nel primo anno di attivi-
tà, comunque, la media del-

le presenze è piuttosto alta, 
nel complesso: 44 consiglie-
ri su 47 fissi in aula. Ap-
prezzabile, considerando 
anche che l’indennità degli 
eletti è stata tagliata del die-
ci per cento rispetto al pas-
sato. Il consiglio ha prodot-
to circa 1000 atti e approva-
to 59 delibere. Le interroga-
zioni in tutto sono state 459 
delle quali il 63 per cento ha 
avuto risposta; 237 le mo-
zioni, 53 delle quali sono 
state approvate e 74 hanno 
avuto esito. Gli ordini del 
giorno sono stati 173, 65 
approvati, 57 respinti. 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.V 
 

Il dossier  

La Casa della Legalità denuncia 
"Controllate i comuni a Ponente" 
 

a Casa della Legalità 
di Genova chiede al 
prefetto di Savona 

Claudio Sammartino l’isti-
tuzione di una procedura 
per verificare lo stato di in-
filtrazione mafiosa di due 
comuni del Savonese: Bor-
ghetto Santo Spirito e Bale-
strino. L’associazione che 
da anni denuncia la presen-
za della criminalità organiz-
zata in Liguria e in altre re-
gioni italiane ha fornito alla 
prefettura un voluminoso 
dossier nel quale si sottoli-

nea come alcuni imprendi-
tori della zona, i cui nomi 
sono legati a condanne o a 
segnalazioni della Direzione 
Nazionale Antimafia, con-
trollino importanti settori 
degli appalti e del commer-
cio. Christian Abbondanza e 
altri attivisti, nei giorni 
scorsi, oltre ad aver volanti-
nato a San Fruttuoso per se-
gnalare il ruolo di Domeni-
co Gangemi, avevano anche 
pubblicato - e consegnato 
alle forze dell’ordine - due 
foto scattate durante la Fe-

sta dei Calabresi organizza-
ta dall’associazione Medi-
terraneo della quale è presi-
dente il consigliere comuna-
le del Pdl Aldo Praticò. In 
alcune immagini Gangemi è 
ritratto con altre persone 
assieme al politico, che pre-
cisa: «Quell’incontro è av-
venuto durante un evento 
pubblico dove viene chi 
vuole e invitiamo sempre 
anche tv e media a parteci-
pare. Come politico cono-
sco tanta gente, non se ne 
può più dei parallelismi ca-

labresi-’ndrangheta, sicilia-
ni-mafia». Gli attivisti della 
Casa della Legalità sono 
reduci da un altro volanti-
naggio a Loano, nel corso 
del quale, così hanno de-
nunciato, sono stati aggredi-
ti da Antonio Fameli, nome 
noto alle cronache per una 
condanna per omicidio an-
nullata in Cassazione per un 
vizio di forma e più volte 
sottoposto a misure di sor-
veglianza speciale. 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Sanità, un premio alle eccellenze  
Dalla Regione 30 milioni all´anno per 19 strutture lombarde 
 

a Regione Lombar-
dia premia le eccel-
lenze sanitarie lom-

barde. Sta infatti per varare 
i "super Drg", ovvero i rim-
borsi maggiorati destinati 
alle aziende ospedaliere u-
niversitarie e agli Irccs, si-
gla che sta per Istituti di ri-
covero e cura a carattere 
scientifico. Una operazione 
che coinvolge 19 grandi 
centri, come Policlinico di 
Milano, l’Istituto europeo di 
Oncologia e il San Raffaele, 
solo per citare alcuni nomi. 
Il tutto comporta una spesa 
di 30 milioni di euro, già 
messi in bilancio quest’anno 
visto che si tratta dell’attua-
zione di una legge decisa 
nel 2009. Ma come si giu-
stificano i "super Drg"? «La 
maggiorazione è legata a un 
dato storico - spiega Carlo 
Lucchina, il direttore gene-
rale dell’assessorato alla 

Sanità - le struttura sanitarie 
che fanno attività di ricerca 
e di didattica devono soste-
nere costi maggiori rispetto 
alle strutture ordinarie. Ecco 
perché il Pirellone ha deciso 
di varate rimborsi differen-
ziati». Le strutture universi-
tarie avranno diritto ad au-
mento massimo del 25 per 
cento, mentre gli incrementi 
destinati agli Irccs si man-
terranno sotto il tetto del 19 
per cento. Per definire nel 
dettaglio tutti i nuovi rim-
borsi, lunedì prossimo è 
prevista in Regione la prima 
seduta operativa. Il varo dei 
nuovi Drg, è stato annuncia-
to ieri al termine della pre-
sentazione della "Confindu-
stria Lombardia sanità ser-
vizi", il coordinamento, u-
nico in Italia, a cui fa capo 
la sanità privata, una realtà 
che conta 222 imprese e 
riunisce Irccs, ospedali, la-

boratori, poliambulatori e 
residenze sanitarie assisten-
ziali, con oltre 32 mila di-
pendenti, un fatturato di 2,8 
miliardi di euro, 12.500 po-
sti letto (pari al 35 per cento 
del totale) e il 42 per cento 
delle prestazioni ambulato-
riali offerte in Lombardia. Il 
nuovo coordinamento, è sta-
to presentato da Renato 
Botti, il manager che lo 
guiderà e Alberto Meomar-
tini, il presidente di Asso-
lombarda. Tra le varie ini-
ziative previste la verifica 
dei costi della sanità con un 
confronto tra i Riuniti di 
Bergamo e il San Raffaele. 
Sotto i riflettori finiranno le 
sale operatorie. «Confronti 
di questo genere fanno bene 
a tutto il sistema sanitario - 
ha spiegato Carlo Lucchina 
- perché servono a indivi-
duare i punti di forza e di 
debolezza sia degli ospedali 

pubblici che di quelli priva-
ti». Tra gli scopi del Coor-
dinamento quello di dare 
dignità alla sanità privata di 
alto livello. «Troppo spesso 
si associa il privato a im-
prenditori senza scrupoli 
attenti solo al guadagno ma 
non è così - ha ricordato 
Botti - siamo noi i primi a 
chiedere controlli seri, u-
guali per tutti, utili per iso-
lare comportamenti sbaglia-
ti». In Lombardia le struttu-
re private garantiscono il 29 
per cento dei 2 milioni di 
ricoveri che si fanno in tutta 
la regione, contro il 71 per 
cento gestito dal pubblico. 
Ma se si considerano i valo-
ri di mercato le percentuali 
cambiano: il 64 per cento 
del volume di affari è pub-
blico e il 36 per cento è pri-
vato. 
 

Laura Asnaghi 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VII 
 

Assalto agli uffici per le cartelle pazze  
Equitalia, non si placa il caos. Prorogati i termini per pagare le mul-
te condonate 
 

opo il caos di lune-
dì, la baraonda per 
le multe condonate 

continua. Anche ieri davanti 
agli sportelli Equitalia di 
Fuorigrotta, Vomero e via 
Bracco, erano centinaia i 
contribuenti in attesa di 
spiegazioni sul caso delle 
cartelle pazze. Bagarre an-
che negli uffici della Polizia 
municipale di via Raimondi, 
assaltata sin dalle prime ore 
del mattino. «Abbiamo ri-
cevuto anche oggi (ieri, ndr) 
400-500 persone - dicono 
dal posto di guardia di cala-
ta Capodichino all’ora di 
chiusura - alle otto e trenta 
le persone in fila erano circa 
200. Ma è andata meglio di 
lunedì, per fortuna». Nono-
stante il Comune ieri abbia 
approvato una delibera con 
cui si prorogano i tempi di 
pagamento al 30 settembre 
(per la prima rata) e al 30 
ottobre (per la seconda), i 
cittadini restano spaesati. 
Continuano le file per le 
multe condonate, per effetto 
di una delibera comunale 

approvata lo scorso feb-
braio, che ha ridotto ad un 
terzo l’importo delle con-
travvenzioni emesse dal 
1995 al 31 dicembre 2004. 
Ma la ressa non riguarda chi 
ha deciso di approfittare 
dell’occasione e intende pa-
gare con uno sconto notevo-
le multe dovute. Alle casse 
non c’è la folla sperata dal 
Comune che mira a incassa-
re 35 milioni di euro. Il di-
sordine riguarda chi ha ri-
cevuto contravvenzioni non 
notificate e vuole saperne di 
più. Il contribuente diventa 
bersaglio di un balletto di 
responsabilità che alla fine 
lo lascia totalmente all’os-
curo di informazioni. Equi-
talia si difende: «I nostri 
sportelli danno informazioni 
solo sulla data di notifica 
della cartella. L’unico uffi-
cio che può dare notizie 
sull’origine della multa e 
sulla natura della sanzione è 
il settore legale della Polizia 
locale in via Raimondi, 19». 
In quegli uffici però i di-
pendenti dichiarano l’im-

possibilità di accedere a in-
formazioni così lontane nel 
tempo. «Abbiamo 500 per-
sone al giorno - si lamenta-
no i lavoratori - come si fa a 
dare informazioni su multe 
di 15 anni fa? Una follia». 
Un’altra indicazione arriva 
invece dall’assessore comu-
nale al Bilancio Michele 
Saggese: «Le informazioni 
relative alla prima notifica 
della cartella si devono 
chiedere a Equitalia. Se si 
vuole sapere qualcosa di più 
sulla multa bisogna recarsi 
dai vigili che l’hanno emes-
sa. Ma è una richiesta del 
tutto inutile, non ci sono i 
tempi per ricorrere». Intanto 
i cittadini restano nell’incer-
tezza. La polemica sulle 
cartelle pazze non accenna a 
spegnersi, dunque. Tanto 
che Equitalia sta preparando 
un memorandum con tutte 
le indicazioni utili, che di-
stribuirà nei prossimi giorni 
proprio per evitare la ressa 
agli sportelli. Le cose non 
vanno meglio nemmeno per 
chi ha ricevuto richiesta di 

pagamento per una multa 
annullata da una sentenza 
del Tribunale. Il Tribunale e 
gli uffici del Giudice di pa-
ce non notificano la senten-
za emessa ad Equitalia, 
quindi il cittadino è chiama-
to a rispondere esibendo la 
sentenza e chiedendo lo 
sgravio agli sportelli. Resta 
il dubbio sul tempo di pre-
scrizione di multe vecchie 
di 15 anni. «La prescrizione 
è 5 anni - chiarisce Saggese 
- ma se una multa del 1995 
è stata notificata nel 2000 e 
nel 2005 è ancora valida, la 
notifica congela la multa». 
Di parere diverso l’ammini-
strativista Andrea Abba-
monte: «Se il cittadino è 
certo di non aver ricevuto 
notifica può fare opposizio-
ne. Non credo sia una mos-
sa vincente per il Comune 
chiedere multe prescritte, 
può uscire perdente da tante 
opposizioni». 
 

Tiziana Cozzi 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.I 
 

Le idee  

Stato e società la frattura comincia con Garibaldi 
 

a ricorrenza del 150° 
anniversario dell’im-
presa dei "Mille", 

impresa che ha dato la spin-
ta decisiva per la realizza-
zione dell’Unità del Paese, 
ha aperto anche in Sicilia un 
certo dibattito, a più livelli, 
fra coloro che assumono 
aprioristicamente posizioni 
demonizzanti e quanti, al 
contrario, esaltano acritica-
mente l’evento. Per fortuna, 
a parte qualche inopportuna 
esternazione, ha prevalso la 
volontà di avviare un sereno 
confronto. Proprio a questo 
confronto vogliamo contri-
buire con qualche, penso, 
opportuna puntualizzazione. 
Cominciamo col dire che, 
retorica a parte, l’unità del 
Paese è un valore da tutelare 
e conservare se non altro 
per rendere merito a quanti 
in questo secolo e mezzo 
hanno contribuito, con sa-
crificio e con dedizione, alla 
sua costruzione. Non si può, 
con un colpo di spugna, 
cancellare la storia, soprat-
tutto una storia che ha for-
giato intere generazioni e 
per la quale, queste stesse 
generazioni, hanno pagato 
degli enormi prezzi. La no-
stra cultura, nonostante tut-
to, ha sedimentato il senso 
della nazione italiana e, an-
che senza accorgercene, il 
nostro modo di essere e di 
vivere, esprime questo por-

tato culturale. Ciò non si-
gnifica che la presa d’atto di 
quanto sopra debba impedi-
re una seria e approfondita 
discussione sul modo in cui 
si è realizzata l’Unità del 
Paese e sugli eventuali erro-
ri che sono stati commessi, 
soprattutto quando ci si ren-
de conto che tali errori con-
tinuano a pesare nella storia 
presente. Sgombrato il 
campo dal pericolo del revi-
sionismo, diciamo subito 
che il processo unitario non 
è stato frutto di una parteci-
pazione di massa, esso fu la 
realizzazione di un sogno di 
un’elite di intellettuali che 
vi ha creduto fortemente e 
che per la stessa si è battuta. 
Proprio l’impresa dei Mille, 
sfrondata dai suoi elementi 
enfatici e ricondotta a realtà, 
esprime appieno queste 
condizioni. Il mito della 
partecipazione popolare, 
alimentato da certa pubbli-
cistica, trova infatti un forte 
ridimensionamento confron-
tando i numeri ma, soprat-
tutto, facendo mente locale 
sul significato che si deve 
dare alla stessa partecipa-
zione popolare. I numeri 
non furono quelli che la re-
torica ci ha offerto e quella 
partecipazione fu eccitata 
non tanto dal programma 
unitario ma dalle promesse 
di giustizia sociale che Ga-
ribaldi, talora in modo spre-

giudicato, alimentò nel cor-
so della sua avventura. E’ 
prova evidente del collega-
mento fra l’avventura dei 
Mille e la questione sociale 
il fatto che la scoperta 
dell’inganno abbia portato, 
mentre ancora era in corso 
la cosiddetta liberazione, a 
rivolte di popolo pronta-
mente represse nel sangue. 
Proprio dalla conclusione 
dell’impresa dei Mille, no-
nostante l’impostura del re-
ferendum che "senza se e 
senza ma" regalava la Sici-
lia alla monarchia sabauda, 
le popolazioni isolane da un 
atteggiamento passivo si 
può dire che fossero passate 
all’opposizione. Il nuovo 
organismo statuale che e-
stendeva le leggi piemontesi 
al territorio isolano, che im-
poneva la ferma obbligato-
ria, che sopprimeva gli enti 
ecclesiastici, diveniva non 
la patria comune, ma un or-
ganismo "altro", verso il 
quale i siciliani mostravano 
troppa ostilità, peraltro, 
considerata lo stato di poli-
zia messo in atto, ricambiati 
con la stessa moneta. In po-
co tempo, il tradizionale di-
vario di consenso fra paese 
legale e paese reale si allar-
gò fino ad assumere propor-
zioni incolmabili. Questa 
condizione ebbe conse-
guenze devastanti sulla so-
cietà isolana, prima fra tutte 

la crescita in termini di le-
gittimità di poteri alternati-
vi. Non è un caso che la ma-
fia, facesse il salto di qualità 
proprio a seguire la conclu-
sione del processo unitario. 
Nella condizione nella quale 
l’isola si venne a trovare, mi 
pare difficile che si potesse 
fare appello, come è stato 
affermato e sempre che ci 
sia mai stato, all’ "orgoglio 
siciliano" per sviluppare 
una sorta di "patriottismo 
siciliano" da aggiungere al 
"patriottismo nazionale", a 
meno, come in qualche caso 
è avvenuto, dallo scadere in 
un modesto "sicilianismo" 
nel quale, ancora una volta, 
gli interessi più gretti, anche 
quelli mafiosi, trovavano 
naturale rifugio. In conclu-
sione diciamo che una lettu-
ra corretta del processo uni-
tario potrebbe divenire le-
zione anche per il tempo 
presente, una lezione che si 
potrebbe sintetizzare nella 
necessità di colmare, perché 
ancora drammaticamente 
persiste, lo iato fra società 
civile e Stato, nello spezzare 
quel circolo vizioso che ve-
de il potere pubblico, un po-
tere pubblico autoreferen-
ziale e spesso assente di 
senso di responsabilità, an-
cor oggi lontano dalla gente. 
 

Pasquale Hamel 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

L’Ars cambia la legge sugli appalti 
massimo ribasso per le aggiudicazioni  
L´Ance: "Si favorisce la mafia". Gentile: "Norma transitoria" 
 

a Regione ha una 
nuova legge sugli 
appalti che la rimette 

in regola con la normativa 
nazionale, la pone al riparo 
dalle impugnative dell’U-
nione europea e le garanti-
sce gli strumenti per evitare 
che si registrino offerte tutte 
legate al ribasso del 7,251 
per cento: un «numero ma-
gico» che per la Commis-
sione europea non va affatto 
bene. La legge è passata a 
Sala d’Ercole con 54 voti 
favorevoli e nessuno contra-
rio ma con il Pdl lealsita che 
ha abbandonato l’aula pro-
prio mentre veniva aperta la 
votazione. La nuova norma, 
in soldoni, punta soprattutto 
a eliminare le offerte ano-
male e lo farà con un proce-
dimento matematico preci-
so. La media per individua-
re l’offerta più congrua ver-
rà fatta escludendo le pro-
poste con il ribasso maggio-
re e quelle con il ribasso 
minore. Con le proposte re-
stanti sarà determinata una 
media alla quale aggiungere 
poi lo «sconto medio arit-
metico», misura della di-
stanza di tutte le offerte del-
la media precedentemente 
determinata. Una volta sta-
bilito il valore dell’offerta 
ideale, verranno escluse 
senza appello quelle con un 

ribasso eccessivo. Ma que-
sto riguarderà solo gli ap-
palti di importo inferiore al 
milione di euro. Per quelli 
d’importo superiore, alle 
imprese verrà concessa una 
prova d’appello. Significa 
che le offerte considerate 
anomale non verranno scar-
tate ma a coloro che le han-
no presentate sarà concesso 
il diritto di chiarire le ragio-
ni della proposta all’ente 
appaltante. Se il chiarimen-
to sarà convincente l’offerta 
non verrà esclusa. A diffe-
renza della legge nazionale, 
quella regionale prevede 
che sia scomputato dall’im-
porto sul quale effettuare il 
ribasso costo per la mano 
d’opera. La legge adegua 
alla normativa nazionale le 
funzioni dell’Autorità per la 
vigilanza sugli appalti e 
dell’Osservatorio regionale 
sugli appalti; aggiorna le 
funzioni e composizione 
della Commissione regiona-
le dei lavori pubblici; defi-
nisce le procedure da segui-
re in caso di ricorso ammi-
nistrativo; tratta la revisione 
dei prezzi dei materiali; 
prevede l’obbligo per le im-
prese aggiudicatarie di co-
municare entro 15 giorni 
l’elenco delle ditte affidata-
rie di opere in subappalto; 
infine, introduce protocolli 

di legalità e di tutela dei la-
voratori. Ma la legge non 
soddisfa i costruttori. «Così 
com’è non serve affatto - 
dice Andrea Vecchio, presi-
dente dell’Ance di Catania e 
componente del collegio 
regionale dei costruttori - 
L’assessore alle Infrastrut-
ture Luigi Gentile appena 
ieri (lunedì, ndr) ci aveva 
promesso che sarebbero sta-
te accolte le nostre proposte. 
Cioè, soprattutto, quella di 
aggiudicare gli appalti alle 
cinque offerte superiori alla 
media calcolata. In questo 
modo si sarebbero escluse 
le cordate mafiose che rici-
clano denaro e non avendo 
proprio per questa ragione 
problemi di bilancio condi-
zionano il mercato. Questo 
mette in crisi le aziende pu-
lite». L’assessore Gentile 
però fin d’ora promette mo-
difiche: «Si tratta di un testo 
che garantisce certezza e 
linearità normativa, contro 
difficoltà e confusioni inter-
pretative, e che recepisce le 
più recenti iniziative legisla-
tive nazionali e comunitarie 
contro le infiltrazioni e i 
condizionamenti di stampo 
criminale. Adesso - promet-
te l’assessore - come già 
annunciato, saremo impe-
gnati a redigere un testo 
condiviso con le associazio-

ni di categoria per la rivisi-
tazione dell’intero sistema 
degli appalti, per il quale è 
stato già istituto un apposito 
tavolo tecnico con le parti in 
causa». Dice Roberto De 
Benedictis, vice capogruppo 
del Pd: «Il criterio del mas-
simo ribasso negli appalti 
pubblici nasconde rischi, 
specie in Sicilia, ma a que-
sta strada siamo stati ‘co-
stretti’ dalle indicazioni del-
la Commissione europea e 
della Corte costituzionale». 
E secondo Pino Apprendi, 
anche lui deputato del Pd, 
valore rilevante della legge 
è «l’obbligo per le imprese 
aggiudicatarie di comunica-
re entro 15 giorni l’elenco 
delle ditte alle quali si affi-
dano opere in subappalto: 
una garanzia di trasparen-
za». A favore del ddl ha vo-
tato l’Udc mentre il Pdl lea-
lista è uscito dall’aula: «Lo 
abbiamo fatto per protesta 
contro il governo e per tute-
lare i diritti degli imprendi-
tori siciliani le cui istanze 
non sono state condivise 
dall’assessore né dalla mag-
gioranza», dice Salvino Ca-
puto. 
 

Massimo Lorello 
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L’intervento  

La vera sfida del federalismo  
 

on si può stare per 
molto tempo in 
mezzo al guado. E’ 

forse questa la lezione che 
si può trarre, dopo il Consi-
glio aperto per i qua-
rant’anni di Regione, che ha 
visto il contributo e le te-
stimonianze di molti dei 
protagonisti della democra-
zia piemontese. Non si trat-
tato certo di un momento 
dedicato ai ricordi nostalgici 
di un’epoca pioniera, anche 
se è sempre doveroso mani-
festare la nostra riconoscen-
za per coloro che ci hanno 
preceduto. Inevitabile, però, 
che ora lo sguardo sia indi-
rizzato al futuro, al cammi-
no che resta da compiere. 
Inevitabile, dunque, che si 
parli dell’ampio processo 
federalista, che va avanti nel 
nostro paese da molto tem-

po, senza aver ancora trova-
to un approdo sicuro. E non 
è questione del colore della 
maggioranza pro-tempore. 
La riforma costituzionale 
più incisiva è quella inne-
scata dalla legge del 2001 
sul titolo V, voluta da un 
governo di centrosinistra, e 
successiva ai trasferimenti 
delle leggi Bassanini, 
anch’esse ascrivibili a un 
esecutivo del medesimo se-
gno. A distanza di un de-
cennio da quei passaggi, pe-
rò, la stagione federalista 
risulta ancora incompiuta. 
Nella recente relazione sul 
federalismo fiscale, che il 
governo Berlusconi ha pre-
sentato al parlamento, si e-
videnzia questa anomalia 
con la figura dell’"albero 
storto", di un apparato pub-
blico che appare ancora 

troppo centralizzato sul ver-
sante dell’acquisizione delle 
entrate, mentre la spesa di-
screzionale delle ammini-
strazioni periferiche è il 
doppio di quella statale. Vi 
è dunque la necessità di 
"raddrizzare" la situazione 
con una responsabilizzazio-
ne dei livelli locali, ricosti-
tuendo il binomio tra rap-
presentanza e tassazione se-
condo un noto principio li-
berale. Ciò richiede, innan-
zitutto, una grande traspa-
renza dei conti pubblici. 
Tremonti ha proposto che il 
governo regionale uscente 
appronti obbligatoriamente 
un inventario di fine manda-
to, approvato dal Consiglio, 
che renda chiara la situazio-
ne di bilancio, per permette-
re ai cittadini di esprimersi 
sulla base di elementi di co-

noscenza certi. Si evitereb-
bero le diatribe, regolar-
mente verificatesi a ogni 
cambio di maggioranza, sui 
"buchi" lasciati dai prede-
cessori, ma soprattutto si 
potrebbe responsabilizzare 
coloro che hanno il potere 
ultimo di scelta, ovvero gli 
elettori. Senza un voto con-
sapevole, non può esistere 
un vera democrazia, neppu-
re a livello locale e regiona-
le. A due secoli di distanza 
è ancora attuale la lezione di 
Tocqueville, che ammirava 
la forza dei municipi ameri-
cani come scuola di demo-
crazia. E’ questa la vera sfi-
da del federalismo: se sa-
premo vincerla avremo an-
che bilanci sani e servizi 
migliori. 
 

Valerio Cattaneo 
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Alt di Chiamparino 

E i governatori preparano la stretta sui Comuni 
 
ROMA — «Io lo sapevo 
benissimo che si correva il 
rischio che i tagli alle Re-
gioni finissero per scaricarsi 
su di noi. Ed è proprio per 
questo che ho fatto 
l’accordo con il governo sul 
federalismo fiscale». Sergio 
Chiamparino, presidente 
dell’Anci e sindaco di Tori-
no, è di certo un po’ arrab-
biato, ma tutt’altro che sor-
preso davanti a un rischio 
che sta diventando realtà. 
Nelle Marche, ad esempio, 
il governatore Gian Mario 
Spacca ha già fatto i conti: 
il taglio delle risorse che 
riceverà dallo Stato, 148 mi-
lioni, lo farà pagare per ol-
tre due terzi (112 milioni 
complessivi) ai Comuni 
(meno 49 milioni) e alle 
Province (meno 63) della 
regione. «Grandissima parte 
delle risorse che verranno 

tagliate alla Regione sono 
quelle che vengono an-
nualmente trasferite dalla 
stessa ai Comuni e alle Pro-
vince e Chiamparino pur-
troppo sembra proprio non 
saperlo» dice Spacca, rin-
facciando al presidente 
dell’Anci la rottura del fron-
te delle autonomie locali 
contro il governo. «Ogni 
Regione prenderà le sue de-
cisioni. In ogni caso i go-
vernatori non hanno proprio 
nessun obbligo di tagliare 
quelle voci, anche se io ero 
strasicuro che sarebbe finita 
esattamente così» replica 
Chiamparino. «E poi basta 
con questa storia del tradi-
mento. Per i Comuni 
l’autonomia impositiva che 
arriverà con il federalismo 
fiscale che il governo ha 
promesso in autunno è 
l’unico sistema per non re-

stare stritolati tra l’incudine 
e il martello» spiega il pre-
sidente dell’Anci. Che non 
ci sta a prendere schiaffi a 
destra e a sinistra, cioè a su-
bire sia i tagli diretti previsti 
dalla manovra ai Comuni 
(1,5 miliardi nel 2011 e 2,5 
nel 2012), che quelli indiret-
ti che dovrebbero essere a 
carico delle Regioni (4 mi-
liardi nel 2010 e 4,5 nel 
2011). «Senza la fiscalizza-
zione dei trasferimenti che 
riceviamo da Stato e Regio-
ni per finanziare le nostre 
funzioni, continueremo ad 
essere doppiamente pena-
lizzati dai tagli», aggiunge 
Chiamparino, che si dice 
pronto a «ricomporre subito 
il rapporto positivo con i 
governatori». Ma a una 
condizione. «Non mi dicano 
che l’autonomia fiscale de-
ve arrivare contemporane-

amente sia per i Comuni che 
per le Regioni. Il governo 
ha già definito il meccani-
smo per il finanziamento 
dei Comuni, girando loro le 
imposte sugli immobili, e 
questo a noi serve al più 
presto» aggiunge Chiampa-
rino. L’accordo non sarà 
facile, perché il decreto per 
l’autonomia fiscale delle 
Regioni è ancora molto in-
dietro. Il governo vorrebbe 
dare loro delle tasse indivi-
duabili dai cittadini-elettori, 
come quelle sugli immobili 
che arriveranno ai sindaci. E 
non è facile, perché le Re-
gioni oggi sono finanziate 
in buona parte da una com-
partecipazione al gettito Iva, 
dall’Irap e da una miriade di 
altri tributi.  
 

Mario Sensini 
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Nuovo codice - Sanzioni da autovelox divise tra Comune e Anas 

Federalismo stradale  
Gli incassi delle multe restano nelle regioni 
Proventi investiti per migliorare le reti locali 
 
ROMA—L’onorevole A-
lessandro Montagnoli ha il 
dono della sintesi: «Non sa-
rà più possibile fare le multe 
sulla tangenziale di Milano 
ed usare quei soldi per ri-
mettere a posto il guardrail 
della Salerno— Reggio Ca-
labria». È stato lui a presen-
tare quell’emendamento in-
filato in zona Cesarini nella 
riforma del codice della 
strada che, in attesa del fe-
deralismo fiscale, ci regala 
il federalismo stradale. Cosa 
vuol dire? Il disegno di leg-
ge diceva che l’incasso del-
le multe fatte con l’auto-
velox andava diviso in due 
parti uguali: metà al Comu-
ne, metà all’ente proprieta-
rio della strada, e quindi 
all’Anas per le statali. La 
modifica firmata dal vero-
nese Montagnoli aggiunge 
un altro paletto: l’Anas avrà 
sì diritto alla metà della tor-
ta ma dovrà usare quei soldi 
solo nella regione in cui è 
stata fatta la multa. Niente 
prelievo forzoso al Nord e 
trasferimento altrettanto 
forzoso verso Sud. Anche 
perché è proprio nelle re-

gioni settentrionali che le 
multe vengono fatte (e pa-
gate) più spesso. «Un cor-
rettivo di buon senso —
sorride Montagnoli— ed 
infatti è stato votato quasi 
all’unanimità ». In realtà, 
governo e maggioranza gli 
avevano chiesto di ritirarlo. 
Ma la commissione Tra-
sporti della Camera sta 
stringendo i tempi per far 
entrare in vigore il nuovo 
codice prima dell’esodo di 
agosto. E non c’è tempo per 
discutere troppo, impuntarsi 
anche su una virgola signi-
ficherebbe rimandare tutto a 
dopo l’estate. Ci sono altre 
due modifiche dell’ultima 
ora. La prima arriva sempre 
dal leghista Montagnoli e 
riguarda l’eta pensionabile 
dei camionisti, che sale da 
65 a 68 anni. Dai 65 in poi, 
però, ogni anno dovranno 
superare un’apposita visita 
medica. È una specie di ri-
parazione per il regalo fatto 
ai conducenti di autobus 
che, nel testo approvato dal 
Senato, potevano guidare 
fino ai 70. Per non farli liti-
gare adesso sono pari: sia 

per i camionisti che per gli 
autisti vale il tetto dei 68 
anni. La seconda modifica 
riguarda invece la guida in 
stato d’ebbrezza. È il cuore 
del nuovo codice, che intro-
duce il principio dell’alcol 
zero per i neopatentati e per 
chi al volante si mette per 
lavorare e cioè, oltre ai ca-
mionisti ed ai conducenti di 
autobus, pure i tassisti. La 
modifica approvata ieri, pe-
rò, va in direzione opposta. 
Il testo diceva che la guida 
in stato d’ebbrezza era uno 
dei comportamenti da puni-
re in modo più severo nelle 
ore notturne: in caso di in-
frazione commessa tra le 
due di notte e le sei del mat-
tino la multa doveva essere 
aumentata di un terzo. A-
desso l’aumento di un terzo 
non scatterà più per chi ha 
superato i limiti di poco. E 
cioè per chi ha un livello di 
alcol nel sangue compreso 
fra 0,5 e 0,8 grammi per li-
tro. Stavolta l’emendamento 
non arriva dalla Lega ma 
dall’Udc Angelo Compa-
gnon, anche lui del Nord 
Est ma sponda friulana. Non 

è una sorpresa. È proprio da 
questa area del Paese, dove 
la passione per il vino è dif-
fusa e pesa sull’economia, 
che sono arrivate le resi-
stenze più forti alla linea 
dura sull’alcol. Comprese 
quelle che hanno portato al 
cosiddetto emendamento 
grappino che, in caso di so-
spensione della patente, 
consente di chiedere un 
permesso speciale per gui-
dare tre ore al giorno e an-
dare al lavoro. Oggi la 
commissione Trasporti della 
Camera dovrebbe dare l’ok 
definitivo in sede legislati-
va, per poi ripassare la palla 
al Senato, dove si aspetta un 
voto senza modifiche ed in 
tempi record, entro luglio. 
La Lega vorrebbe piantare 
un’ultima bandierina: la 
possibilità di mettere sulla 
targa la sigla della provincia 
e lo stemma della Regione. 
Ma non c’è tempo: si dovrà 
accontentare di un ordine 
del giorno che impegna il 
governo a prendere in con-
siderazione l’ipotesi.  
 

Lorenzo Salvia 
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Freno alla Ru486  
Paletti del governo alle Regioni ribelli  
Roccella: “Se le donne non si ricoverano non rimborseremo il trat-
tamento” 
 

icovero obbligato-
rio, consenso infor-
mato «chiaro e ine-

quivoco», attenzione a far sì 
che le donne straniere capi-
scano la lingua, minorenni 
ammesse al trattamento solo 
se c’è anche il consenso dei 
genitori, non solo quello di 
un giudice. Le linee guida 
del Ministero della Salute, 
non vincolanti ma di cui «è 
difficile non tenere conto» 
sull’interruzione di gravi-
danza tramite pillola 
RU486, da tre mesi e mezzo 
somministrata in varie parti 
d’Italia, sono atterrate ieri 
sul tavolo di presidenti di 
Regione e assessori alla sa-
nità. E, con loro, le racco-
mandazioni e i richiami e-
spressi dal sottosegretario 
Eugenia Roccella: «La 
RU486 non può essere un 
modo per scardinare la 
194», non si può andare 
verso «l’aborto a domici-

lio». Il trattamento con 
RU486 prevede l’assunzio-
ne di una prima pillola e, a 
distanza di 48 ore, di una 
seconda. Le linee guida 
prevedono che l’aborto 
debba essere interamente 
portato a termine con rico-
vero ordinario, fino all’es-
pulsione dell’embrione, di 
media tre giorni. Ed è sul 
ricovero e le dimissioni vo-
lontarie il nodo più delicato: 
perché spesso le donne de-
cidono di firmare le dimis-
sioni e tornarsene a casa 
prima. La Roccella si pre-
occupa allora di sottolineare 
le «criticità amministrative» 
che può provocare alle Re-
gioni, e il rischio quindi di 
contenziosi tra Ministero e 
Regioni. «Dal punto di vista 
amministrativo è come se 
tornassi indietro rispetto alla 
decisione di abortire, come 
se mi alzassi dal tavolo ope-
ratorio mentre mi stanno 

operando di appendicite», 
paragona. «Se una donna 
firma le dimissioni volonta-
rie, non si sa con quale co-
dice Drg, su cui si fonda il 
rimborso, viene dimessa», 
spiega evocando un pro-
blema di rimborso della 
prestazione. «Nessuna mi-
naccia», assicura, anche se 
sottolineare quest’aspetto 
suona come un modo per 
convincere le Regioni, per-
ché spesso, secondo lei, «le 
dimissioni volontarie sono 
state accettate o incoraggia-
te da medici, Asl, da chi ha 
responsabilità nel governo 
della sanità», mentre 
«l’aborto con Ru486 ha lo 
stesso rischio dell’aborto 
con metodo chirurgico se 
tutta la procedura è fatta in 
ospedale». Le linee guida, 
scritte ispirandosi al parere 
del Consiglio superiore di 
sanità e a una comunicazio-
ne del ministro Maurizio 

Sacconi alla Commissione 
europea, non sono vincolan-
ti per le Regioni, ma chi non 
le applicherà «se ne assu-
merà la responsabilità. Se 
sul lungo periodo si vedrà 
che i criteri che rendono 
compatibile con la legge 
nazionale, la 194, l’aborto 
farmacologico non sono ap-
plicati, il Governo ne dovrà 
tenere conto». Il documen-
to, diffuso a tutte le Regio-
ni, prevede tra i criteri di 
ammissione al trattamento, 
quindi, la disponibilità al 
ricovero e a fare una visita 
di controllo entro 14-21 
giorni dalle dimissioni. Tra i 
criteri non clinici, la capaci-
tà della paziente di autoge-
stione di parte del tratta-
mento: vanno valutate con 
attenzione donne ansiose o 
con condizioni socio abita-
tive precarie. 
 

Francesca Schianchi 
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Il caso 

I Comuni vincono la corsa dei debiti 
Maglia nera al Sud, bene il Nord-Ovest 
 

inquecento milioni 
di euro in cinque 
mesi. Sarà la crisi, 

sarà che da quelle parti in 
materia di conti sono soliti 
largheggiare un po’, resta il 
fatto che a maggio il debito 
pubblico accumulato in Si-
cilia e Sardegna ha raggiun-
to i 9,2 miliardi di euro, il 
5,6% in più di dicembre 
2009. Cresce a ritmi più che 
doppi rispetto alla media 
delle altre Regioni (+2,5%), 
cresce molto più veloce-
mente del debito complessi-
vo del Paese, che dalla fine 
del 2009 è aumentato del 
3,7%. Quando si parla di 
debito si pensa sempre a 
quello dello Stato: è impor-
tante farlo, perché quel nu-
mero ci ricorda tutti i mesi 
perché da ormai vent’anni 
ogni governo, destra o sini-
stra poco importa, è costret-
to a manovre draconiane di 
riduzione della spesa. A 
maggio il debito pubblico 
italiano ha segnato un nuo-
vo record assoluto: 1827,1 
miliardi di euro, 65,8 in più 
di sei mesi prima. Ma come 
ricordava ieri il direttore del 
Tesoro Vittorio Grilli, il de-
bito aumenta perché il Pil in 

questi mesi non è cresciuto 
o sta crescendo ancora len-
tamente. Inoltre le entrate 
sono ancora fiacche: gli ul-
timi dati registrano un calo 
fra gennaio e maggio dello 
0,9%, un po’ meglio dei 
mesi precedenti ma con un 
andamento dell’Iva ancora 
negativo (-0,5%). Inoltre, 
ciò che conta di un debito è 
la sua sostenibilità di lungo 
periodo: benché quello del 
Portogallo sia di molto infe-
riore al nostro (76% contro 
oltre il 115%), le agenzie di 
rating (ieri l’ha fatto Mo-
ody’s) penalizzano il primo. 
Come va invece, e a che 
ritmo cresce il debito di 
Comuni, Regioni e Provin-
ce? L’ultimo bollettino sta-
tistico della Banca d’Italia 
ci dice che a maggio di 
quest’anno era pari a 113,7 
miliardi di euro, 2,7 in più 
di cinque mesi prima, circa 
il 7,5% del prodotto intero 
lordo italiano. Cresce molto 
più velocemente al Sud che 
al Nord: a maggio era pari a 
26,1 miliardi, il 2,7% in più 
rispetto a dicembre dell’an-
no scorso. I più virtuosi so-
no gli enti locali del Nord 
Ovest, nei quali il debito 

sale appena dell’1,6%, con-
tro l’1,8% del Nord Est e il 
2,6% registrato al Centro. 
Le vere cicale sono le am-
ministrazioni locali di Sici-
lia e Sardegna: il loro debi-
to, che fra ottobre e dicem-
bre del 2009 aveva comin-
ciato a scendere, ha ripreso 
a salire velocemente fra a-
prile e maggio di quest’an-
no. Il dato di maggio (9,2 
miliardi) è comunque anco-
ra di un miliardo inferiore al 
picco storico di giugno 
2008, quando raggiunse i 10 
miliardi e 246 milioni. Il 
dato disaggregato per am-
ministrazioni ci offre qual-
che altro spunto. Ad esem-
pio il debito complessivo 
delle Regioni, benché piut-
tosto alto, negli ultimi cin-
que mesi è cresciuto meno 
velocemente di quello dei 
Comuni: le prime segnano 
un +0,7% contro il +2% ac-
cumulato dagli ottomila 
sindaci italiani. Il debito 
consolidato delle 20 Regio-
ni è di 42,5 miliardi di euro, 
quello dei Comuni sfiora i 
50 (49,4 miliardi). A metà 
strada le cento Province ita-
liane: devono allo Stato o 
alle banche 9,2 miliardi, 

l’1,2% in più di dicembre 
2009. Il dato peggiore della 
tabella è però quello alla 
voce «altri enti»: hanno un 
passivo di 12,6 miliardi, il 
12% in più di fine 2009. 
Dentro quella voce c’è tutto 
ciò che è difficilmente rag-
gruppabile: Comunità mon-
tane, consorzi fra Comuni, 
ambiti territoriali per la ge-
stione delle acque, società a 
totale partecipazione pub-
blica. Insomma, i numeri di 
Via Nazionale confermano 
che nella dinamica della 
spesa degli enti locali c’è 
qualcosa che non va. Anche 
perché, come ha sottolinea-
to la relazione tecnica sul 
federalismo fiscale, i dati 
non sono calcolati in modo 
omogeneo e non facilmente 
comparabili. Non è allora 
un caso se un recente studio 
di Dexia Crediop sostiene 
che il debito degli enti locali 
sarebbe di «appena» 99,6 
miliardi di euro, ben 13 in 
meno di quelli calcolati dal-
la Banca d’Italia. 
 

Alessandro Barbera 
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L'iniziativa 

«Federalismo solidale», i sindaci 
del Sud ripartono da Teano 
La denuncia: il piano dell'esecutivo è una tagliola per l'occupazione 
e la realizzazione di infrastrutture 
 
TEANO - I luoghi, specie 
nei mesi d'anniversario del-
l'unità d'Italia, sono simboli 
di appartenenza. E, anche se 
lo storico saluto tra Gari-
baldi e Vittorio Emanuele II 
si ebbe a Taverna Catena, è 
pur vero che nel palazzo 
Caracciolo di Teano, a po-
chi passi dal salone dell'An-
nunziata, il futuro re d'Italia 
dormì quel 26 ottobre 1860. 
E Teano viene preso così 
come luogo emblematico 
anche per battezzare la na-
scita del coordinamento tra i 
circa 2700 sindaci delle re-
gioni meridionali. Un sim-
bolo di unità. L'iniziativa 
nasce tutta dentro l'Anci, 
ma, sottolinea il sindaco di 
Cosenza e vice presidente 
nazionale dell'Associazione 
comuni italiani, Salvatore 
Perugini, «non in contrasto, 
se viene salutata con favore 
anche dal presidente nazio-
nale Chiamparino». Le basi 
del coordinamento furono 
piantate il 21 maggio scor-
so, a Bari. In quell'incontro 
ufficiale, fu decisa la cre-

azione di creare un megafo-
no unitario per i primi citta-
dini del Mezzogiorno. E il 
documento approvato all'u-
nanimità, quasi un atto uffi-
ciale, stabilisce che è «op-
portuno un momento di sin-
tesi per dare voce alle am-
ministrazioni del sud», ma 
anche che il federalismo 
viene considerato «possibi-
lità di sviluppo». Riunioni 
almeno ogni tre mesi, l'as-
senso da un rappresentante 
del-1 ' Anci di tutte le otto 
regioni meridionali, il coor-
dinamento parte sotto la 
presidenza di Vito Santar-
siero, sindaco di Potenza e 
presidente dell'Anci di Basi-
licata. È proprio Santarsiero 
a spiegare gli obiettivi del 
coordinamento: «All'interno 
dell'Anci una voce comune 
per i problemi dei sindaci 
del Sud è necessaria. Chie-
diamo al governo una poli-
tica delle infrastrutture e 
anche miglioramenti ad una 
manovra finanziaria che pe-
nalizzerà la qualità dei ser-
vizi ai cittadini. Noi faremo 

fronte comune su azioni di 
argine al crimine organizza-
to ed il miglioramento del-
l'amministrazione». Sul 46 
per cento del territorio na-
zionale, con il 35 per cento 
della popolazione italiana, il 
sud ha solo il 25 per cento 
del pil. Dice Nino Daniele, 
presidente dell'Anci campa-
na: «Dovremo farci parte 
attiva per un grande piano 
sull'occupazione con i fondi 
europei e al tempo stesso 
attrezzarci sempre di più a 
difensori della legalità». E 
precisa: «Se un giuramento 
qui si può fare, è che ri-
sponderemo sempre con pa-
role d'unità italiana alle pro-
vocazioni di separazione». 
Nessuna voce contraria al 
federalismo, ricordando che 
all'alba dell'unità d'Italia il 
pil era uguale al nord e al 
sud, tanti dissensi sui tagli 
della manovra finanziaria. 
Spiega Michela Fanelli, 
sindaco di Riccia in Molise 
e delegata dell'Anci per le 
politiche comunitarie: «La 
Ue contesta all'Italia che la 

politica dei finanziamenti 
non ha avuto nel sud i risul-
tati ottenuti in Spagna per le 
zone depresse. Il motivo dei 
fondi non spesi è nell'assen-
za di politiche nazionali sul 
Mezzogiorno. E la manovra 
in discussione non ci aiuta, 
se si pensa all' eliminazione 
delle zone franche urbane, o 
ai pedaggi autostradali». 
Interlocutori uniti nei con-
fronti del governo nazionale 
e delle regioni. I comuni del 
sud sono alle prese con una 
crescita ferma a dieci anni 
fa e da allora sempre atte-
stata su valori negativi: solo 
lo scorso anno, sono stati 
persi 194 mila posti di lavo-
ro ed il pil è diminuito del 
5,5 per cento. Dice il neo 
presidente Santarsiero, nel 
ringraziare il sindaco ospi-
tante di Teano, Raffaele Pi-
cier-no, che aveva aperto la 
discussione con un suo salu-
to: «Dovremo tentare di su-
perare la dispersione di voci 
per renderle unitarie». 
 

Gigi Di Fiore 
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IL MATTINO NAPOLI – pag.34 
 

Blitz nei Comuni,  
sequestrati bilanci e verbali di gara 
Da Casal di Principe a San Cipriano una dozzina di amministrazioni 
passata al setaccio dai carabinieri 
 

erbali di gara, pro-
getti, bilanci: da 
Caserta a Villa Li-

terno, da Piana di Monte-
verna a Lusciano e Grici-
gnano. E poi, naturalmente, 
a Casal di Principe, Casape-
senna, San Cipriano d'Aver-
sa. E a Castelvolturno, fre-
sca fresca di voto ammini-
strativo, con il ritorno al 
Comune di Antonio Scalzo-
ne che sindaco era già stato 
prima del quinquennio di 
gestione affidata a France-
sco Nuzzo. I carabinieri del 
Ros e del Reparto operativo 
di Caserta, su delega dei pm 
antimafia Antonello Arditu-
ro e Marco Del Gaudio, ieri 
mattina hanno fatto tappa 
negli uffici tecnici di una 
dozzina di comuni del Ca-
sertano, con l'obiettivo di 
acquisire e sequestrare il 
materiale necessario a do-

cumentare quanto era emer-
so durante le indagini e te-
stimoniato dalle intercetta-
zioni telefoniche e ambien-
tali. E cioè, che gli appalti 
pubblici banditi tra il 2004 e 
il 2007, di cui parla lunga-
mente Francesco Schiavo-
ne cugino e omonimo del 
primogenito di Sandokan, 
con la fidanzata Raffaella 
Fontana, erano eteroguidati 
dal clan. Impugnate dalla 
Dda le posizioni degli im-
prenditori per i quali era sta-
to chiesto, e non ottenuto, 
l'arresto. Tra i tanti, Paolo e 
Giacomo Caterino. Si è co-
stituito, intanto, Tullio Io-
rio, un altro imprenditore 
che lunedì mattina non era 
stato trovato in casa dai ca-
rabinieri. Acquisiti pure, gli 
atti relativi alla gara per l'in-
stallazione a Caserta delle 
centraline per il monitorag-

gio dell'aria, fatto che ha 
portato il prefetto di Frosi-
none, Paolino Maddaloni, 
ex subcommissario nel ca-
poluogo di Terra di lavoro, 
tra gli indagati nell'inchiesta 
napoletana. Carte che sa-
ranno a fondamento dell'in-
terrogatorio, sollecitato ieri 
mattina dallo stesso funzio-
nario e che si terrà venerdì 
mattina. Maddaloni, più 
volte commissario straordi-
nario in amministrazioni 
sciolte per infiltrazioni ca-
morristiche (tra le quali Ca-
sal di Principe e Grazzani-
se), candidato sindaco del 
centrodestra nel 2006, ha 
affidato a una lunga nota la 
sua amarezza per il coin-
volgimento nell'indagine. 
«La vicenda delle centraline 
- ha spiegato Paolino Mad-
daloni - iniziata nel 2003 
con la precedente gestione 

ordinaria del Comune di 
Caserta, va inserita in un 
più ampio ambito. Si erano 
tenute diverse riunioni e di-
scussioni, con la partecipa-
zione del segretario co-
munale, di tutti i dirigenti, 
nonché dello stesso com-
missario straordinario, pre-
fetto Stasi, del sottoscritto e 
del dottor Iorio; riunioni tut-
te finalizzate alla predispo-
sizione del bilancio di pre-
visione che, attese le gravo-
se condizioni economico-
finanziarie del Comune, ri-
chiedeva conseguentemente 
di procedere a riduzioni e 
tagli di spesa. La gara, co-
munque, si è conclusa nel 
2008, con l'amministrazione 
ordinaria».  
 

R.Cap. 
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IL DENARO – pag.28 
 

Assessorato regionale all'Urbanistica 

Comuni lumaca, in pista legge ad hoc 
Muove le prime mosse un progetto di legge che prevede la surroga, 
da parte della Regione, delle competenze dei Comuni nel corso di 
procedimenti in cui le amministrazioni risultino inadempienti o ritar-
datane 
 

iano casa, piani di 
caratterizzazione ur-
banistica, realizza-

zione delle reti di utenze, 
programmi di edilizia socia-
le e riqualificazione degli 
ambiti cittadini. E poi auto-
rizzazioni per strutture sani-
tarie, varianti urbanistiche 
per interventi di edilizia sa-
nitaria Tutti procedimenti 
che vedono le ammi-
nistrazioni territoriali diret-
tamen-te in causa, con i 
propri uffici tecnici, per len-
tezze e inadempienze. Tanto 
da inficiare, talvolta, l'effi-
cacia di altre norme. Ora è 
in arrivo un progetto di leg-
ge regionale che darà il pal-
lino della situazione nelle 

mani della regione in re-
gime di surroga per le am-
ministrazioni locali lumaca. 
A dare notizia dell'iniziativa 
è l'assessore regionale al 
ramo Marcello Tagliatatela 
nel corso di un incontro che 
si è svolto ieri tra Confindu-
stria Campania e l'Ance re-
gionale (Associazione na-
zionale costruttori edili). In 
particolare la sezione sanità 
di Confindustria segnala al-
l'esponente della giunta gui-
data da Stefano Caldoro, i 
nodi inerenti la conclusione 
del processo di accredita-
mento delle strutture sani-
tarie private al palo proprio 
per i ritardi degli uffici tec-
nici dei Comuni oltre che 

dei dipartimenti di preven-
zione delle Asl. Confindu-
stria e assessorato, inoltre, 
si sono impegnati ad analiz-
zare, in un incontro da te-
nersi entro la fine luglio, la 
nuova bozza del piano o-
spedaliero regionale, che 
costituisce la base del Piano 
di rientro del deficit sanita-
rio campano. L'impegno re-
ciproco, infine, è di analiz-
zare in tempi brevi lo stato 
di spesa dei fondi dell'edili-
zia ospedaliera pubblica 
stanziati nel 2000 e con un 
primo step segnato nel 2005 
per verificarne l'effettiva 
residua disponibilità. Si trat-
ta di circa 345 milioni (ri-
spetto ai 247 già impiegati), 

che sono nella disponibilità 
teorica della Regione e che 
dovrebbero essere re-
cuperabili se si approdasse a 
un nuovo accordo di pro-
gramma tra Regione e Go-
verno da stipulare sulla base 
della rimodulazione dei 
progetti il cui iter è a cura 
dell'Arsan (Agenzia regio-
nale sanitaria). Domani, in-
tanto, a partire dalle ore 16, 
presso la sede di in Con-
findustria Campania, è in 
programma la riunione tra 
l'associazione imprendito-
riale e Cgil, Cisl e Uil. Al-
l'ordine del giorno la ma-
novra economica.  
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